
Anno XXXII numero 32
R E P U B B L I C A I T A L I A N A

Torino, 8 agosto 2001

A T T I D E L L A R E G I O N E - A T T I D E L L O S T A T O

S o m m a r i o P a r t e I - I I

Atti della Regione
13 Leggi e regolamenti

25 Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

32 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

— Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

188 Determinazioni dei Dirigenti

193 Circolari / Direttive

— Comunicati

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

194 Altri Provvedimenti

DIREZIONE, REDAZIONE - Piazza Castello 165
10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 /
4674 / 3559 - Fax 0114324363
Sito Internet:http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni mercoledì in Torino.

CONSULTAZIONE AL PUBBLICO - Sede della
Regione Piemonte, Piazza Castello 165, Torino, sala
consultazione (piano terreno) dal lunedì al venerdì
dalle 8,30 alle 18,30, sabato dalle 9,00 alle 12,00
Sede del Consiglio Regionale, Via Alfieri 15, To-
rino, Settore Documentazione, dal lunedì al venerdì
ore 9,00 - 16,00.

URP: Ufficio Relazioni con il Pubblico di
Alessandria Via dei Guasco 1 - Tel. 0131285518
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286

Sp
ed

iz
io

ne
in

ab
bo

na
m

en
to

po
st

al
e

A
rt

ic
ol

o
2

co
m

m
a

20
/c

L
eg

ge
n.

66
2/

19
96

(F
ili

al
e

di
L

a
Sp

ez
ia

)



ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso

bollo, corredato da una lettera di richiesta e
dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in

ognicasoallaRedazionedevepervenire ilcarta-
ceo tramite posta, fax o consegnaa mano. L’im-
porto viene calcolato per riga intendendosi tale
unarigadi65battute.Lepubblicazionisonogra-
tuite per le materie elencate nella casella sotto-
stante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della regione e Atti dello Stato L. 5.000 i 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci L. 3.000 i 1,54

Supplementi fino a 256 pagine L. 5.000 i 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina Prezzo in copertina

Atti della Regione e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi L. 200.000 i 103,29 A1(*) L. 90.000 i 46,48 A3
L. 15.000 i 7,75 (Mensili)

Gratuito dal 1/1/2001
IT

6 Mesi L. 100.000 i 51,64 S1(*) L. 45.000 i 23,24 S3 D.G.R. 23/7/2001 n. 2-3556

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possibilità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunqueperiododell’anno.
I   dati personali inviati alla Redazione
del Bollettino Ufficiale per l’attivazione

dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della Legge n.
675/1996.

(*) consultazione Internet gratuita

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24



A partire dal 1° gennaio 2002 si potrà accedere gratuitamente alla consul-
tazione dell’edizione del Bollettino Ufficiale completa di parte I , II e III diffusa
sulla  rete Internet  all’indirizzo www.regione.piemonte.it/governo/bollettino.

E’ istituita una forma di abbonamento al Bollettino Ufficiale diffuso in Internet,
sottoscrivibile sino al 31 dicembre 2001, di durata almeno mensile, per un impor-
to  di Lire 15.000  al  mese.

La Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2001 n. 2-3556 è
pubblicata sul  Bollettino  Ufficiale n.  31 del  1/8/2001.
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Legge  regionale 6  agosto 2001, n.  17
Sottoscrizione del  secondo aumento di capitale  della Societa’  CONSEPI S.p.A. pag. 13

Decreto  del Presidente  della Giunta  regionale  31 luglio  2001,  n. 10/R
Regolamento degli interventi a sostegno delle attivita’ teatrali di cui alla legge regionale 30 maggio
1980 n. 68 pag. 13

Decreto  del Presidente  della Giunta  regionale  31 luglio  2001,  n. 11/R
Disciplina dell’uso  plurimo delle  acque irrigue e di  bonifica pag. 17

Decreto  del Presidente  della Giunta  regionale  31 luglio  2001,  n. 12/R
Regolamento  per l’accesso all’impiego regionale pag. 19

Deliberazione della Giunta regionale 2 luglio  2001, n.  59-3417
Ordinanze del Ministro dell’Interno delegato per il coordinamento della Protezione civile, n. 3084
del 28/09/2000 e n. 3124 del 12/04/2001: Piano di interventi urgenti sugli edifici storico - monu-
mentali ed artistici danneggiati dall’evento sismico del 21 agosto 2000. Modifica ed integrazione
alla D.G.R. 35-1749 del  18/12/2000 pag. 32

Deliberazione della Giunta regionale 16 luglio  2001,  n.  52-3529
Approvazione dei piani di abbattimento nelle aziende faunistico-venatorie e dell’elenco delle specie
oggetto di prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie per la stagione venatoria
2001/2002 pag. 60

Deliberazione della Giunta regionale 16 luglio  2001,  n.  63-3540
Approvazione delle procedure di valutazione dei progetti predisposti ai sensi del “Programma an-
nuale degli interventi 2001” attuativo della Legge Regionale 8 luglio 1999, n. 18 “Interventi regio-
nali a sostegno dell’offerta turistica” pag. 160

Deliberazione della Giunta regionale 16 luglio  2001,  n.  66-3543
L.R. 70/96. Approvazione dei piani di prelievo selettivo agli ungulati nei Comprensori alpini e negli
Ambiti territoriali di caccia pag. 172

Deliberazione della Giunta regionale 1 agosto  2001,  n. 7  - 3636
L.R. n. 21/99, art. 44 - Delimitazione dei comprensori d’irrigazione - Proroga dei termini di cui
alla D.G.R. n. 19-2322  del  26/2/01 pag. 187

Deliberazione della Giunta regionale 3 agosto  2001,  n. 76 -  3718
Commercio su area pubblica - D.G.R. n. 32-2642 del 2 aprile 2001 “Criteri per la disciplina delle
vicende giuridico  amministrative del settore” - Mercatini  dell’usato e dell’antiquariato  minore -  Dif-
ferimento di termini pag. 187

Codice  15.10
D.D. 11 luglio  2001, n.  647
Approvazione manuale esplicativo per la valutazione dei progetti in esecuzione del Bando sulla Mi-
sura E1, linee di intervento 3  e 4,  approvato con D.G.R. n. 66  -  2762  del  9/4/01. pag. 188

Circolare della Direzione Regionale Bilanci e Finanze - Settore Tributi, Addizionali e Com-
partecipazioni  al  Gettito  Erariale  30 luglio 2001, Prot.  n. 4708/9.3
Tasse sulle  concessioni regionali -  Licenza per la pesca  nelle acque interne pag. 193
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Avviso di rettifica
Legge regionale 16 luglio 2001, n. 14

“Modifica dei confini del Sistema delle aree pro-
tette della Fascia fluviale del Po, istituito con legge
regionale 17 aprile 1990, n. 28 (Sistema delle aree
protette della Fascia fluviale del Po - Istituzione), nei
Comuni di La Loggia, Rivalta di Torino, Orbassano,
Lauriano Po e Coniolo, e del perimetro dello Schema
grafico illustrativo n. 11 di cui all’articolo 4.1.3 delle
Norme di attuazione del Piano d’Area approvato con
Deliberazione del Consiglio regionale n. 982-4328
dell’8 marzo 1995 (Approvazione del Piano di Area
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po).”. pag. 13

Legge regionale 6 agosto 2001, n. 17

Sottoscrizione del secondo aumento di capitale
della Societa’ CONSEPI S.p.A. pag. 13

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 10/R

Regolamento degli interventi a sostegno delle atti-
vita’ teatrali di cui alla legge regionale 30 maggio
1980 n. 68 pag. 13

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 11/R

Disciplina dell’uso plurimo delle acque irrigue e di
bonifica pag. 17

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 12/R

Regolamento per l’accesso  all’impiego  regiona-
le pag. 19

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 70 pag. 25

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 71 pag. 25

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 72 pag. 26

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 73 pag. 31

D.P.G.R. 2 agosto 2001, n. 74 pag. 31

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 2 luglio 2001, n. 59-3417 pag. 32

D.G.R. 9 luglio 2000, n. 47 - 3468 pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 1-3479 pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 3-3481 pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 8-3486 pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 9-3487 pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 10-3488 pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 11-3489 pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 12-3490 pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 13-3491 pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 14-3492 pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 15-3493 pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 16 - 3494 pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 17-3495 pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 18-3496 pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 19-3497 pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 20-3498 pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 21-3499 pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 22-3500 pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 23-3501 pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 25-3503 pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 26-3504 pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 27-3505 pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 28-3506 pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 29-3507 pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 30-3508 pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 31-3509 pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 32-3510 pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 33-3511 pag. 55
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D.G.R. 16 luglio 2001, n. 34-3512 pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 35-3513 pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 36-3514 pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 37-3515 pag. 56

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 38-3516 pag. 56

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 39-3517 pag. 56

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 40-3518 pag. 57

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 42-3519 pag. 57

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 43-3520 pag. 57

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 44-3521 pag. 58

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 47-3524 pag. 59

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 49-3526 pag. 59

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 50-3527 pag. 59

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 51-3528 pag. 59

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 52-3529 pag. 60

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 53-3530 pag. 158

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 54-3531 pag. 158

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 55-3532 pag. 158

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 56-3533 pag. 158

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 60-3537 pag. 159

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 61-3538 pag. 159

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 62-3539 pag. 160

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 63-3540 pag. 160

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 64-3541 pag. 172

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 65-3542 pag. 172

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 66-3543 pag. 172

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 67-3544 pag. 184

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 1-3546 pag. 184

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 2-3547 pag. 184

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 3-3548 pag. 185

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 5-3550 pag. 185

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 6-3551 pag. 185

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 7-3552 pag. 186

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 8-3553 pag. 186

D.G.R. 18 luglio 2001, n. 1-3554 pag. 186

D.G.R. 23 luglio 2001, n. 12-3566 pag. 186

D.G.R. 23 luglio 2001, n. 32-3585 pag. 186

D.G.R. 1 agosto 2001, n. 7 - 3636 pag. 187

D.G.R. 3 agosto 2001, n. 76 - 3718 pag. 187

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 195 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 15.10
D.D. 11 luglio 2001, n. 647 pag. 188

Codice 19
D.D. 19 giugno 2001, n. 71 pag. 191

Codice 28.2
D.D. 31 luglio 2001, n. 250 pag. 192

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Direzione Regionale Bilanci e
Finanze - Settore Tributi - Addizionali e
Compartecipazioni al Gettito Erariale 30 luglio
2001, Prot. n. 4708/9.3 pag. 193

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma pag. 194
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AGRICOLTURA

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 11/R
Disciplina dell’uso plurimo delle acque irrigue e di

bonifica pag. 17

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 49-3526
Attribuzione di capitoli del Bilancio della Regione per

l’anno 2001 alle Direzioni competenti dell’Assessorato
Agricoltura, Caccia e Pesca (art. 17, I comma, lettera c)
della L.R. 8 agosto 1997, n. 51) - 7^ assegnazione. Lire
11.847.828.185 pag. 59

D.G.R. 23 luglio 2001, n. 12-3566
Legge regionale 29 dicembre 2000 n. 61. Approvazione

del Regolamento recante la disciplina dell’uso plurimo
delle acque irrigue e di bonifica pag. 186

D.G.R. 1 agosto 2001, n. 7 - 3636
L.R. n. 21/99, art. 44 - Delimitazione dei comprensori

d’irrigazione - Proroga dei termini di cui alla D.G.R. n.
19-2322 del 26/2/01 pag. 187

ASSISTENZA

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 25-3503
IPAB “Colonie Alpine e Marine Braidesi” di Bra (CN)

- Modifica di Statuto pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 67-3544
Comune di Torino. Deroga ai limiti dimensionali per

aree attrezzate previsti dall’art. 4, comma 1, della L.R. n.
26/1993 pag. 184

ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 47-3524
Associazione Club Alpino Italiano - Sezione di Pallan-

za. Provvedimenti in ordine al riconoscimento persona-
lità giuridica pag. 59

BILANCIO

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 17-3495
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2001, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie - Sesto prelievo (cap. 15950/00) pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 18-3496
Quarto prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al

capitolo n. 15970 dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2001 al fine di consentire pagamenti relativi alla
gestione dei residui pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 19-3497
Quinto prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al

capitolo n. 15970 dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2001 al fine di consentire pagamenti relativi alla
gestione dei residui pag. 50

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 20-3498
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2001. Fondo Investimenti Piemonte: Termalismo.
L.R. 43/94 e L.R. 31/99 pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 21-3499
Variazione al bilancio della Regione mediante prelievo

dal fondo di riserva per i fondi reimpostati - Quinto
prelievo 2001 pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 22-3500
Approvazione Rendiconto Cassa Economale del Set-

tore Ufficio di Roma 2° trimestre 2001 per un importo
complessivo di L. 2.045.200 pag. 51

CACCIA

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 23-3501
Indirizzi per la regolamentazione della caccia alla

specie cinghiale attuata dagli Ambiti territoriali di caccia
e dai Comprensori alpini pag. 51

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 51-3528
Art. 16, comma 5, l.r. 70/96. Rinnovo dell’area a caccia

specifica denominata “Tenuta Casotto” ubicata nel ter-
ritorio del CA CN 7 pag. 59

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 52-3529
Approvazione dei piani di abbattimento nelle aziende

faunistico-venatorie e dell’elenco delle specie oggetto di
prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie per la sta-
gione venatoria 2001/2002 pag. 60

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 65-3542
L.r. 70/96 art. 44 comma 1. Modificazioni al calendario

venatorio per l’esercizio dell’attivita venatoria negli am-
biti territoriali di caccia (ATC) e nei comprensori alpini
(CA). Stagione venatoria 2001/2002 pag. 172

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 16 luglio 2001, n. 66-3543
L.R. 70/96. Approvazione dei piani di prelievo selettivo

agli ungulati nei Comprensori alpini e negli Ambiti ter-
ritoriali di caccia pag. 172

COMMERCIO

D.G.R. 3 agosto 2001, n. 76 - 3718
Commercio su area pubblica - D.G.R. n. 32-2642 del 2

aprile 2001 “Criteri per la disciplina delle vicende giuri-
dico amministrative del settore” - Mercatini dell’usato e
dell’antiquariato minore - Differimento di termi-
ni pag. 187

CONTENZIOSO

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 10-3488
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R

Piemonte proposto da una società. per l’annullamento
della D.G.R. n. 33-204 del 12.6.2000 avente ad oggetto la
revisione del Piano Regolatore Generale vigente nel Co-
mune di Moncalieri. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavarra pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 11-3489
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto da una società. per l’annullamento
dell’ordinanza del T.A.R. Piemonte n. 678/2001. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Giovanna Scollo ed Enrico Romanelli pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 12-3490
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto da una società per l’annullamento
dell’ordinanza del T.A.R. Piemonte n. 684/01. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Gio-
vanna Scollo ed Enrico Romanelli pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 13-3491
Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Piemonte

nel ricorso proposto da una società avverso Comitato
Tecnico del Piemonte Artigiancassa S.p.A. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giovanna
Scollo pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 14-3492
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto da una società avverso sentenza
ex art. 9 L. n. 205/2000 TAR Piemonte 1a Sez. n. 976/01
in materia di autorizzazione ambientale. Patrocinio nel
giudizio e  nella successiva esecuzione  dell’avv. Irma
Lima e dell’avv. Enrico Romanelli pag. 49

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 50-3527
Causa un privato c./ Regione Piemonte. Accettazione

proposta transattiva pag. 59

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 8-3486

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto da una società avverso D.G.R.
13.6.1994 n. 53-35480 concernente parere negativo ex L.
n. 431/85 per l’apertura di una cava in Comune di Vaie.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 9-3487

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.
Piemonte proposto da privati per l’annullamento della
D.G.R. n. 33-204 del 12.6.2000 avente ad oggetto la
revisione del Piano Regolatore Generale Comunale vi-
gente nel Comune di Moncalieri. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavar-
ra pag. 48

CULTURA

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 10/R

Regolamento degli interventi a sostegno delle attivita’
teatrali di cui alla legge regionale 30 maggio 1980 n.
68 pag. 13

D.G.R. 9 luglio 2000, n. 47 - 3468

Approvazione del regolamento degli interventi a soste-
gno delle attività teatrali di cui alla legge regionale 30
maggio 1980 n. 68 pag. 48

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 39-3517

Accantonamento di L. 90.000.000 alla Direzione Beni
Culturali e alla Direzione Promozione Attività Culturali
per l’affidamento di collaborazioni esterne. Riparto e
individuazione utilizzo fondi assegnati con D.G.R. n.
49-2983 del 14/5/01 sul Cap.10870/2001 pag. 56

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 40-3518

Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo. Programma di attività 2000-2001. Promozio-
ne patrimonio culturale e linguistico. Accantonamento
di L. 260.000.000 (E. 134.278,79) (cap.
11770/01) pag. 57

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 64-3541

Interventi in materia di economia montana. Accanto-
namento a favore della Direzione Economia Montana e
Foreste. Importo globale di L. 1.602.677.300. Capitoli
vari pag. 172
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EDILIZIA SCOLASTICA

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 7-3552
Revoca assegnazione fondi alla Direzione Promozione

Attivit’ Culturali, Istruzione e Spettacolo relativi a inter-
venti di Edilizia Scolastica per trasferimento alle Ammi-
nistrazioni Provinciali pag. 186

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 61-3538
Approvazione dotazione organica definitiva dell’Agen-

zia Piemonte Lavoro. L.R. 41/98 pag. 159

FORMAZIONE PROFESSIONALE -
LAVORO

Codice 15.10
D.D. 11 luglio 2001, n. 647

Approvazione manuale esplicativo per la valutazione
dei progetti in esecuzione del Bando sulla Misura E1,
linee di intervento 3 e 4, approvato con D.G.R. n. 66 -
2762 del 9/4/01. pag. 188

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 1-3479
pag. 48

D.G.R. 18 luglio 2001, n. 1-3554
Esenzione IRAP a decorrere dal periodo d’imposta

2000 a favore del Comitato Organizzativo dei XX Giochi
Olimpici invernali, ai sensi dell’articolo 10 comma 5
della legge 9/10/2000 n.285 pag. 186

OCCUPAZIONI D’URGENZA

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 8-3553
Affidamento all’Arch. Maria Pia Orsini incarico di

Consulente Tecnico di Parte nelle cause R.G. 232/2001e
R.G.276/2001 rispettivamente proposte da Pelassa Gia-
cinto e Pelassa Carlo e Camoletto Maria Pia avanti la
Corte d’Appello di Torino per la determinazione dell’in-
dennit’ di occupazione d’urgenza afferente all’Interporto
Torino-Orbassano pag. 186

ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 16 - 3494
Definizione ed assegnazione degli obiettivi alle singole

direzioni regionali e strutture speciali pag. 50

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 1-3546
Costituzione del Nucleo di valutazione e di verifica

degli investimenti pubblici art. 1, L. 17.05.1999, n.
144 pag. 184

PARCHI E RISERVE NATURALI

Avviso di rettifica
Legge regionale 16 luglio 2001, n. 14

“Modifica dei confini del Sistema delle aree protette
della Fascia fluviale del Po, istituito con legge regionale
17 aprile 1990, n. 28 (Sistema delle aree protette della
Fascia fluviale del Po - Istituzione), nei Comuni di La
Loggia, Rivalta di Torino, Orbassano, Lauriano Po e
Coniolo, e del perimetro dello Schema grafico illustrati-
vo n. 11 di cui all’articolo 4.1.3 delle Norme di attuazione
del Piano d’Area approvato con Deliberazione del Con-
siglio regionale n. 982-4328 dell’8 marzo 1995 (Approva-
zione del Piano di Area del Sistema delle aree protette
della Fascia fluviale del Po).”. pag. 13

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 53-3530
Riduzione accantonamento sul bilancio per l’anno

2001 per un importo di L. 126.000.000.= capitolo
15190/01 (n. acc. 100556) relativo alle spese per la Tabel-
lazione, la conservazione, la valorizzazione, l’acquisizio-
ne e l’affitto di aree incluse nel piano regionale dei Parchi
e delle Riserve Naturali pag. 158

PARTECIPAZIONI REGIONALI

Legge regionale 6 agosto 2001, n. 17
Sottoscrizione del secondo aumento di capitale della

Societa’ CONSEPI S.p.A. pag. 13

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 5-3550
R.T.P. S.p.A. - Assemblea ordinaria e straordinaria: 23

luglio 2001 - seconda convocazione. Partecipazione della
Regione Piemonte. Indirizzi e vincoli pag. 185

PERSONALE REGIONALE

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 12/R
Regolamento per l’accesso all’ impiego regiona-

le pag. 19

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 2-3547
Autorizzazione a svolgere incarico di consulenza a

favore della Ditta SOGESID S.p.A. di Roma dei Sigg.
Giovanni Bertone, Giorgio Enrietti Oslino, Aldo Leo,
Andrea Montanaro e Giancarlo Polato pag. 184
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D.G.R. 17 luglio 2001, n. 3-3548

Dipendente Mauro Caser, autorizzazione ai sensi degli
artt. 3 e 6 della L.R. 10/89 a svolgere consulenza tecnica
a favore del Comune di Torino pag. 185

D.G.R. 23 luglio 2001, n. 32-3585

Approvazione del Regolamento per l’accesso all’impie-
go regionale pag. 186

PESCA

Circolare della Direzione Regionale Bilanci e
Finanze - Settore Tributi - Addizionali e
Compartecipazioni al Gettito Erariale 30 luglio
2001, Prot. n. 4708/9.3

Tasse sulle concessioni regionali - Licenza per la pesca
nelle acque interne pag. 193

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 15-3493

Costituzione di un gruppo di lavoro per la valutazione
di progetti proposti nell’ambito dell’iniziativa comunita-
ria EQUAL pag. 50

POLIZIA LOCALE

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 38-3516

Nomina Commissione Tecnica per la Polizia Locale
prevista dall’art. 16 della L.R. 30.11.1987 n.
58 pag. 56

PROCESSO DI DELEGA

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 42-3519

Accantonamento fondi L.R. 44/2000 e L.R.
5/2001 pag. 57

PROGRAMMAZIONE

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 70

L. 144/99 - Art. 4 - Fondo per la progettazione prelimi-
nare - Giudizio di compatibilità dello studio di fattibilità
del Comune di Alba (CN) con gli indirizzi della Program-
mazione regionale pag. 25

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 2 luglio 2001, n. 59-3417
Ordinanze del Ministro dell’Interno delegato per il

coordinamento della Protezione civile, n. 3084 del
28/09/2000 e n. 3124 del 12/04/2001: Piano di interventi
urgenti sugli edifici storico - monumentali ed artistici
danneggiati dall’evento sismico del 21 agosto 2000. Mo-
difica ed integrazione alla D.G.R. 35-1749 del
18/12/2000 pag. 32

SANITA’

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 71
Comitato regionale di coordinamento ex art. 27 del

D.lgs. 19 settembre 1994, n. 626 - Integrazione della
composizione e sostituzione di tre componenti del Co-
mitato regionale di coordinamento di cui al D.P.G.R. n.
21 dell’1.4.1999 e successive modificazioni pag. 25

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 72
Adozione dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art.

34 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000, tra la
Regione Piemonte, la Provincia di Biella, il Comune di
Biella, il Comune di Ponderano e l’A.S.L. n. 12 di Biella,
finalizzato alla realizzazione del nuovo Ospedale di Biel-
la, sito in località Villanetto nel Comune di Pondera-
no pag. 26

D.P.G.R. 31 luglio 2001, n. 73
Adozione delle determinazioni del Collegio di Vigilan-

za relative all’Accordo di Programma stipulato in data 9
giugno 1999 relativo al Presidio Ospedaliero Evangelico
Valdese di Torino pag. 31

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 26-3504
Assessorato Sanità - Accantonamento della somma di

L. 6.606.000.000= sul capitolo 12410 del Bilancio 2001 a
favore della Direzione Programmazione Sanitaria per la
copertura dei costi per il trattamento domiciliare dei
soggetti affetti da AIDS pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 27-3505
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO CTO/CRF/M.

Adelaide di Torino. Atto n. 321/DG/2000/SFP del 30.4.01
“Bilancio consuntivo di esercizio 2000: Adozione”, come
modificato e integrato con atto n. 382/DG/2001/SFP del
28.5.01 e con le precisazioni di cui alla nota prot. n.
11115/61/SFP del 21.6.01. Approvazione pag. 53

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 28-3506
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 10 di Pinero-

lo. Atto n. 416 del 12.4.01 “Bilancio consuntivo di eser-
cizio - Anno 2000" come modificato e integrato con atto
n. 626 del 7.06.2001. Approvazione pag. 53
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D.G.R. 16 luglio 2001, n. 29-3507
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 4 di Torino.

Atto n. 610/2001/GEF del 8.5.01 “Bilancio di esercizio
anno 2000: proposta di approvazione” come modificato
e  integrato con atti nn. 690/2001/GEF del 18.5.01 e
813/2001/GEF del 20.6.01. Approvazione pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 30-3508
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO OIRM/S.

Anna di Torino. Atto n. 707/2001/DG del 24.4.01 “Bilan-
cio consuntivo 2000" con le precisazioni di cui alla nota
prot. n. 13093/P/GEF del 14.6.01. Approvazio-
ne pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 31-3509
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 9 di Ivrea.

Atto n. 442 del 24.4.01 “Approvazione bilancio consun-
tivo anno 2000 - ASL 9 di Ivrea come modificato e
integrato con atto n. 690 del 22.06.01. Approvazio-
ne pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 32-3510
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 12 di Biella.

Atto n. 267 del 27.04.01 “Bilancio consuntivo per l’eser-
cizio 2000" con le precisazioni di cui alla nota prot. n.
20219 del 20.06.01. Approvazione pag. 54

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 33-3511
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 6 di Ciriè Atto

n. 619/DG del 30.4.01 “Bilancio consuntivo di esercizio -
Anno 2000" come modificato e integrato con atto n.
962/DG del 20.6.01. Approvazione pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 34-3512
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 3 di Torino.

Atto n. 580/003/2001 del 26.4.01 “Bilancio consuntivo
dell’esercizio 2000" come modificato e integrato con atto
n. 737/003/2001 del 22.05.01 e con le precisazioni di cui
alla nota prot. n. 4529/P/01 del 22.06.01. Approvazio-
ne pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 35-3513
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Croce e

Carle di Cuneo. Atto n. 530 del 20.4.01 “Redazione bilan-
cio di esercizio anno 2000" come modificato e integrato
con atti nn. 703 del 23.5.01 e 867 del 25.06.01. Approva-
zione pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 36-3514
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 14 di Ome-

gna. Atto n. 241 del 26.4.01 “Adozione bilancio consun-
tivo esercizio 2000" come modificato e integrato con atto
n. 349 del 21.6.01. Approvazione pag. 55

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 37-3515
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 13 di Novara.

Atto n. 390 del 30.04.2001 “Bilancio consuntivo esercizio
2000" come modificato e integrato con atti nn. 423 del
10.5.01 e 604 del 25.6.01. Approvazione pag. 56

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 55-3532
Casa di Cura privata “SALUS” sita in Alessandria:

parziale variazione autorizzativa di posti letto e relativo
provvisorio accreditamento pag. 158

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 56-3533
Casa di Cura privata “Citta’ di Bra” sita in Bra: auto-

rizzazione alla parziale riconversione di posti letto auto-
rizzati e provvisoriamente accreditati di cui alla D.G.R.
n. 68-29557 del 1.3.2000 pag. 158

Codice 28.2
D.D. 31 luglio 2001, n. 250

Emergenza Sanitaria 118 - Attribuzione ed erogazione
alle Aziende Sanitarie di somme a destinazione vincolata
inerenti i progetti di Emergenza Sanitaria sul territorio
per l’anno 2001 - Spesa L. 27.063.966.000 Capitolo 12284
bilancio 2001 pag. 192

TRASPORTI

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 3-3481
Approvazione della bozza di Protocollo d’Intesa tra

Regione Piemonte, Provincia di Novara, Comune di Goz-
zano e F.S. S.p.A. inerente la realizzazione della rettifica
della “Gobba ferrovia di Gozzano” sulla linea Novara -
Domodossola. Revoca della D.G.R. n. 25-27355 del
17.5.99 pag. 48

TURISMO

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 62-3539
L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Interventi regionali per lo

sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitati-
vo di territori turistici - Piano di attuazione 2000" -
Entita’ massima dei contributi di cui al paragrafo 1.11
lett. c) in ordine ai ”Progetti unitari di interven-
to" pag. 160

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 63-3540
Approvazione delle procedure di valutazione dei pro-

getti predisposti ai sensi del “Programma annuale degli
interventi 2001" attuativo della Legge Regionale 8 luglio
1999, n. 18 ”Interventi regionali a sostegno dell’offerta
turistica" pag. 160

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.P.G.R. 2 agosto 2001, n. 74
Proroga dell’incarico di Direttore generale dell’Agen-

zia regionale per la protezione ambientale al dr. Walter
Vescovi (art. 5, comma 7, della legge regionale 13 aprile
1995 n. 60) pag. 31
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D.G.R. 16 luglio 2001, n. 54-3531
Parere regionale ex art. 6 della L. 349/86 relativo al

Progetto dell’Impianto di trattamento di rifiuti speciali
pericolosi e non da realizzarsi in Comune di S. Benigno
Cavavese (TO), presentato dalla Societa Servizi Indu-
striali s.r.l. di Torino pag. 158

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 60-3537
Procedura ex art. 12 l.r. 40/1998. Giudizio di compati-

bilita’ ambientale relativo al progetto di “Ampliamento
di cava di inerti” in localita’ Gorreti del Comune di Neive
(CN) presentato dalla Societa’ Neive Calcestruzzi
S.a.s. pag. 159

D.G.R. 17 luglio 2001, n. 6-3551
Giudizio di compatibilita’ ambientale ex art. 12 della

legge regionale 14.12.1998, n. 40, relativo al progetto di
perforazione del pozzo esplorativo per ricerca di idro-
carburi, denominato “Asti Nord 1", localizzato in Comu-
ne di Castell’Alfero (AT), presentato dalla Societa’ ENI -
Divisione AGIP S.p.A. pag. 185

TUTELA DEL SUOLO

Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma
Avviso pag. 194

URBANISTICA

Codice 19
D.D. 19 giugno 2001, n. 71

L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., art. 17, 6^ comma
- Comune di Costigliole d’Asti. Variante obbligatoria al
P.R.G.C. di adeguamento al P.S.F.F.. Parere vincolante
espresso dalla Conferenza di Servizi pag. 191

VIABILITA’

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 43-3520
Aggiornamento dei criteri per l’erogazione dei contri-

buti di cui all’art.8 della L.R. n. 33 del 17 aprile 1990 in
materia di piste e percorsi ciclabili. Integrazione della
D.G.R. n. 22-27210 del 3/5/99 pag. 57

D.G.R. 16 luglio 2001, n. 44-3521
Incarico di consulenza, a supporto diretto della Giunta

Regionale, in materia di viabilità, per gli adempimenti
relativi al recepimento e all’attuazione nella Regione
Piemonte del D.Lgs. 112/98. Modifica delle D.G.R. n.
1-588 del 31.07.2000 e n. 35-2436 del 12.03.2001. Impe-
gno di L. 40.000.000 sul cap. 10870/2001 pag. 58
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

AVVISO DI RETTIFICA
Legge regionale 16 luglio 2001, n. 14

“Modifica dei confini del Sistema delle aree pro-
tette della Fascia fluviale del Po, istituito con legge
regionale 17 aprile 1990, n. 28 (Sistema delle aree
protette della Fascia fluviale del Po - Istituzione), nei
Comuni di La Loggia, Rivalta di Torino, Orbassano,
Lauriano Po e Coniolo, e del perimetro dello Schema
grafico illustrativo n. 11 di cui all’articolo 4.1.3 delle
Norme di attuazione del Piano d’Area approvato con
Deliberazione del Consiglio regionale n. 982-4328
dell’8 marzo 1995 (Approvazione del Piano di Area
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po).”.

Si precisa che l’Allegato G “Schema grafico 11
bis” alla legge regionale in oggetto di riferisce
all’articolo 1  della legge medesima, e  non all’artico-
lo 2, come erroneamente riportato nel testo origina-
le della legge, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n.
30 del 25 luglio 2001, parte I.

Legge regionale 6 agosto 2001, n. 17
Sottoscrizione del secondo aumento di capitale

della Societa’ CONSEPI S.p.A.

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalita’)

1.  Al fine di assicurare  a CONSEPI  S.p.A. la di-
sponibilita’ dei mezzi finanziari occorrenti per la
realizzazione dei progetti indispensabili al rilancio
della Societa’, la Regione Piemonte sottoscrive, in
misura proporzionalmente non superiore alla quota
azionaria posseduta ed in adesione al deliberato au-
mento del capitale sociale da lire 8.032 milioni a
lire 13.032 milioni, un numero di nuove azioni di
importo complessivo massimo di lire 3.218 milioni.

2.  La Giunta regionale e’ autorizzata a  compiere
gli atti necessari a dare attuazione a quanto previ-
sto al comma 1.

Art. 2.

(Disposizione finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge e’ autoriz-
zata la spesa complessiva di lire 3.218 milioni ri-
partita  nella misura di  lire 2.000 milioni per l’anno

finanziario 2001 e di lire 1.218 milioni per l’anno
finanziario 2002.

2. All’onere relativo all’esercizio 2001 si provvede
mediante stanziamento di 2.000 milioni nello stato
di previsione della spesa, in termini di competenza
e di cassa, istituendo il capitolo con denominazione
“Oneri relativi alla sottoscrizione di nuove azioni
della CONSEPI S.p.A.”. La copertura di tale spesa è
assicurata dallo stanziamento di pari importo iscrit-
to al capitolo 27170.

3. All’onere relativo all’esercizio 2002 si provvede
con variazione al bilancio pluriennale 2001-2003
mediante stanziamento di lire 1.218 milioni sul ca-
pitolo di nuova istituzione con denominazione
“Oneri relativi alla sottoscrizione di nuove azioni
della CONSEPI S.p.A.”, la cui copertura finanziaria
è assicurata dalle somme iscritte al capitolo 27170
del bilancio pluriennale.

Art. 3.

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge e’ dichiarata urgente, ai sen-
si dell’articolo 45 dello Statuto regionale ed entra
in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale Regionale.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 6 agosto 2001

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 10/R

Regolamento degli interventi a sostegno delle atti-
vita’ teatrali di cui alla legge regionale 30 maggio
1980 n. 68

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1;

Vista la legge 30 maggio 1980, n. 68;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

47 - 3468 del 9 luglio 2001;
Preso atto che il Commissario di Governo ha ap-

posto il visto;

emana

il seguente regolamento:

Capo I
Finalità e disposizioni generali

Art. 1 Finalità
Art. 2 Criteri di ammissione ai contributi
Art. 3 Assegnazione e liquidazione dei contributi
Art. 4 Decadenza e sanzioni

Capo II
Settori teatrali

Art. 5 Attività teatrale stabile
Art. 6 Compagnie teatrali
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Art. 7 Circuiti teatrali regionali

Art. 8 Residenze multidisciplinari

Art. 9 Centro Regionale Universitario per il Tea-
tro

Capo I
Finalità e disposizioni generali

Art. 1.

(Finalità)

1. Nell’ambito delle finalità e degli stanziamenti
di cui alla legge regionale 30 maggio 1980 n. 68
(Norme per la promozione delle attività del teatro
di prosa), la Regione Piemonte assegna contributi a
soggetti compresi tra quelli specificati all’articolo 2
della l.r. 68/1980, che svolgono attività teatrali in
via continuativa e con carattere di professionalità.

2. Le finalità generali individuate dalla l.r.
68/1980 si esplicano  attraverso  il perseguimento de-
gli obiettivi di seguito specificati, che trovano nel
presente regolamento gli opportuni strumenti e mo-
dalità di attuazione:

a) la promozione e l’equilibrata diffusione del-
la cultura teatrale sul territorio piemontese, volta al
riequilibrio territoriale, così come richiamato
dall’articolo 7 della l.r. 68/1980;

b) la creazione di un organico sistema di rap-
porti in cui realtà pubbliche e private, enti locali  e
istituzioni culturali e scolastiche interagiscano
nell’opera di programmazione e diffusione delle atti-
vità teatrali sul territorio;

c) lo sviluppo artistico, professionale e pro-
duttivo del settore in un’ottica generale di valorizza-
zione e costante rinnovamento del repertorio teatra-
le italiano;

d) la fruizione dello spettacolo teatrale da
parte di fasce sempre più ampie di pubblico, al
fine di favorirne il costante aggiornamento del gu-
sto, riservando un’attenzione particolare alla matu-
razione  culturale e  artistica  delle giovani generazio-
ni;

e) la valorizzazione, attraverso   le   modalità
proprie  del teatro, del patrimonio di  storia  e cultu-
ra della regione, con uno specifico interesse per i
processi di integrazione culturale e sociale in atto
sul territorio piemontese.

3. L’azione di sostegno della Regione Piemonte
viene attuata in un’ottica di programmazione plu-
riennale, così come indicato nell’articolo  2 della l.r.
68/1980. L’articolazione degli interventi a sostegno
delle attività teatrali si basa pertanto sulla valuta-
zione delle attività svolte dai soggetti teatrali
nell’ambito di articolati e organici progetti culturali
a carattere triennale.

Art. 2.

(Criteri di ammissione ai contributi)

1. Sono ammessi alla fase istruttoria i soggetti
teatrali di cui all’articolo 2 della l.r. 68/1980 che
presentano istanza di contributo entro il 15 settem-
bre  dell’anno  antecedente al triennio di riferimento,
per il quale viene richiesto il sostegno regionale.

2. In via transitoria, al fine di armonizzare la
triennalità regionale con quella in vigore ai sensi
del regolamento di cui al Decreto del Ministero per
i Beni e le Attività culturali 4 novembre 1999 n.
470, per l’anno 2002 il contributo viene assegnato
per le attività previste nel corso dello stesso anno.

3.   A   partire dalla   scadenza del 15 settembre
2002 le richieste di contributo devono pervenire con
cadenza triennale e l’assegnazione dei fondi stanzia-
ti sui capitoli di competenza della l.r. 68/1980 viene
attuata su base triennale ed erogata annualmente.

4. Coerentemente con l’obiettivo di sostenere le
attività caratterizzate da continuità artistica e pro-
fessionale, così come evidenziato dall’articolo 1,
comma 1, sono ammessi ai contributi i soggetti
teatrali legalmente costituiti da almeno due anni,
nel corso dei quali abbiano svolto una comprovata
attività continuativa.

5. Qualora un soggetto richiedente, di recente co-
stituzione, dimostri la continuità del proprio nucleo
artistico e la precedente ammissione ai benefici del-
la l.r. 68/1980 sotto altra denominazione e ragione
sociale, viene concessa deroga a quanto previsto dal
comma 4.

Art. 3.

(Assegnazione ed erogazione dei contributi)

1. I contributi vengono definiti, con provvedi-
mento della struttura regionale competente, nel cor-
so del primo anno del triennio,  sulla base  del pro-
getto triennale  di attività presentato  dai soggetti ri-
chiedenti unitamente alla  domanda di contributo,  e
nel rispetto dei vincoli e dei parametri, individuati
dal presente regolamento, relativi agli specifici set-
tori di attività.

2. I contributi assegnati vengono erogati annual-
mente, tramite il pagamento di tre somme di pari
importo per ciascun anno del triennio. L’erogazione
è subordinata alla verifica dell’avvenuta realizzazio-
ne delle attività previste dal progetto. A tal fine, en-
tro il 28 febbraio di ogni anno, i soggetti beneficia-
ri devono presentare, ai sensi dell’articolo 47 del
decreto Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), una dichiarazione attestante i se-
guenti dati relativi al precedente anno di attività:

a) numero delle giornate lavorative;
b) numero delle giornate recitative;
c) titolo delle nuove produzioni e coproduzio-

ni e relative repliche;
d) titolo delle riprese e relative repliche;
e) numero di spettatori agli spettacoli propri;
f) numero di spettatori agli spettacoli ospiti;
g) altre attività (laboratori, convegni, attività

editoriali, rassegne e festival)
h) uscite articolate in voci di spesa relative

alla gestione della Compagnia e della sala teatrale,
all’allestimento degli spettacoli, all’ospitalità e ad al-
tre attività complementari;

i) entrate articolate in contributi e incassi.
3. La Regione Piemonte procede a verifiche am-

ministrativo-contabili, anche a campione, al fine di
accertare la veridicità dei dati forniti, la regolarità
dei bilanci e l’avvenuta realizzazione dell’attività tea-
trale sovvenzionata, a  tal fine  accedendo  anche  alla
documentazione conservata presso il beneficiario.

4. Qualora nel primo o nel secondo anno del
triennio si rilevi una minore attività o una minore
spesa in misura pari o superiore al 15 per cento
rispetto a quanto preventivato nel progetto, la quota
annuale viene liquidata se il soggetto beneficiario si
impegna a recuperare l’attività non effettuata nella
parte residua del triennio.
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5. Salvi i casi di errore materiale, non è consen-
tito il riesame del provvedimento di cui al comma
1 o l’assegnazione di interventi integrativi, anche in
presenza di maggiori costi per l’attività svolta.

Art. 4.

(Decadenza e sanzioni)

1. Ai sensi dell’articolo 11, terzo comma della l.r.
68/1980, è disposta, con provvedimento della strut-
tura regionale competente, la revoca o la riduzione
del contributo assegnato nell’ultimo anno del trien-
nio considerato, in proporzione all’eventuale ridu-
zione delle attività e dei costi previsti complessiva-
mente nel progetto triennale.

2. E’ altresì disposta la decadenza dal contributo
e si provvede, se necessario, al recupero totale o
parziale delle somme già versate nel periodo in cor-
so:

a) in mancanza delle dichiarazioni di cui
all’articolo 3, comma 2;

b) in caso di presentazione di dichiarazione
di cui all’articolo 3, comma 2 o di bilancio consun-
tivo annuale, nei casi in cui ne sia stata fatta ri-
chiesta, non veritieri ovvero che presentino modifi-
che sostanziali rispetto al progetto presentato, senza
che le stesse siano state previamente comunicate e
motivate all’amministrazione regionale e da questa
accolte.

3. L’avvio del procedimento di decadenza è co-
municato all’interessato ai sensi dell’articolo 7  della
legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in mate-
ria di procedimento e diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi), con la fissazione del termine
per la presentazione delle controdeduzioni.

4. Sono esclusi dai contributi,  per un triennio, i
soggetti che abbiano reso dichiarazioni o presentato
documentazioni non veritiere, o comunque difformi
dal contenuto del bilancio.

Capo II
Settori teatrali

Art. 5.

(Attività teatrale stabile)

1. Per attività teatrale stabile si intende l’attività
di interesse pubblico, così come definita e articolata
agli articoli 12, 13, 14 e 15 del d.m. 470/1999, con-
traddistinta da una progettualità integrata di produ-
zione, ricerca, attività formativa, promozione e ospi-
talità e da specifiche finalità artistiche, culturali e
sociali.

2. Fermo restando il perseguimento di obiettivi
di carattere generale, quali:

a) la promozione della cultura teatrale intesa
sia come linguaggio specifico che come elemento di
interconnessione con altre forme di espressione arti-
stica;

b) lo sviluppo di un organico sistema  di rap-
porti e di scambi con qualificate realtà teatrali e
culturali regionali, nazionali e internazionali;

c) un’equilibrata diffusione delle attività di
promozione della cultura teatrale sull’intero territo-
rio, in collaborazione con le altre strutture piemon-
tesi, con particolare riferimento alle aree nelle quali
si rileva una inadeguata presenza di iniziative;

i teatri stabili, ciascuno secondo la propria speci-
ficità e il proprio ambito di intervento, devono ope-
rare riservando la necessaria attenzione alla realtà
teatrale piemontese, alle sue esigenze di crescita e

di sviluppo, ai soggetti che vi operano, anche sti-
molando e favorendo comuni progettualità con or-
ganismi professionali e singoli artisti.

3. A tal fine si ritiene opportuno che i piani di
intervento elaborati dai teatri stabili prevedano tra
l’altro:

a) collaborazioni produttive con soggetti tea-
trali piemontesi;

b) messa a disposizione di spazi per prove e
rappresentazioni e fornitura di supporti e assistenza
tecnica per le compagnie e gli artisti piemontesi;

c)  realizzazione  di  attività  indirizzate alla for-
mazione del pubblico, con una specifica attenzione
alle giovani generazioni;

d) creazione di stabili rapporti con l’Universi-
tà e le istituzioni scolastiche, e in particolare con
quelle che, per le proprie finalità, costituiscono ne-
cessari e qualificati punti di riferimento, quali il Di-
partimento per le Arti, la Musica e lo Spettacolo
(DAMS), il Centro regionale universitario per il tea-
tro (CRUT), l’IRRE Piemonte;

e) valorizzazione del patrimonio di storia e di
cultura della regione;

f) attenzione ai processi di integrazione cultu-
rale e sociale in atto sul territorio piemontese.

Art. 6.

(Compagnie teatrali)

1. La Regione Piemonte riconosce il ruolo rive-
stito dalle Compagnie all’interno del sistema teatrale
piemontese, volto alla valorizzazione e al rinnova-
mento del repertorio teatrale italiano, alla diffusione
della cultura teatrale e  dello spettacolo dal vivo sul
territorio regionale, nonché allo sviluppo professio-
nale e produttivo del settore.

2. La Regione sostiene le Compagnie teatrali la
cui attività è improntata a criteri di professionalità
artistica e gestionale, di continuità del nucleo arti-
stico nonché a modalità operative basate su artico-
lati e organici progetti culturali  che contemplino la
presenza di attività di produzione teatrale propria,
aggiornamento  e perfezionamento  professionale, dif-
fusione della cultura teatrale.

3. Il sostegno della Regione Piemonte si articola
sulla base delle seguenti fasce contributive:

fascia a)
contributi a Compagnie teatrali che abbiano ef-

fettuato, nell’anno precedente al triennio per il qua-
le viene richiesto il finanziamento regionale, un mi-
nimo di 600 giornate lavorative; in via transitoria,
nell’anno 2002 vengono  ammesse le Compagnie che
nel 2001 hanno effettuato almeno 500 giornate la-
vorative;

fascia b)
contributi a Compagnie teatrali che abbiano ef-

fettuato, nell’anno precedente al triennio per il qua-
le viene richiesto il finanziamento regionale, un mi-
nimo di 300 giornate lavorative; in via transitoria,
nell’anno 2002 vengono  ammesse le Compagnie che
nel 2001 hanno effettuato almeno 250 giornate la-
vorative.

4. Al fine di incentivare lo sviluppo di qualificati
progetti di promozione della cultura teatrale e di
programmi di ospitalità, anche a carattere multidi-
sciplinare, viene assegnata una quota ulteriore, non
superiore al 20 per cento del contributo assegnato
per l’attività ordinaria. Per ciò che concerne l’attivi-
tà di ospitalità la quota ulteriore viene assegnata
alle Compagnie comprese nella fascia a) che di-
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spongano di una sede teatrale in gestione esclusiva
e permanente, nella quale realizzino direttamente
una stagione teatrale coerente con gli indirizzi ge-
nerali individuati nel progetto artistico.

5. Il programma di ospitalità deve prevedere una
presenza  non  inferiore al  20 per  cento di  nuovi al-
lestimenti e comunque un numero di spettacoli che
costituiscano  novità per la  città  in cui  è ubicata  la
sede teatrale che sia pari ad almeno la metà della
programmazione complessiva in cui si articola la
stagione considerata.

6. Dai benefici di cui al comma 4 sono escluse
le attività svolte dalle Compagnie nell’ambito delle
residenze multidisciplinari riconosciute ai sensi
dell’articolo 8.

Art. 7.

(Circuiti teatrali regionali)

1. La Regione Piemonte promuove e sostiene la
realizzazione dei Circuiti teatrali regionali, intesi
come elemento rilevante per una politica di riequi-
librio e di omogenea diffusione delle attività teatrali
e per un loro effettivo radicamento sul territorio,
nonché per un organico sviluppo del sistema pro-
duttivo teatrale piemontese.

2. A tal fine l’attività dei Circuiti teatrali regiona-
li deve essere finalizzata ad una precisa progettuali-
tà, indirizzata:

a) alla creazione di relazioni salde e costrutti-
ve con i diversi referenti territoriali;

b) alla definizione di articolate programmazio-
ni che contemplino un’equilibrata presenza delle di-
verse forme di espressività teatrale;

c) alla interazione con le realtà e le esperien-
ze esistenti;

d) allo sviluppo di proficui rapporti di colla-
borazione con le strutture produttive piemontesi.

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al
comma 2 gli organismi cui afferisce la gestione dei
Circuiti teatrali regionali sono tenuti a elaborare e
presentare alla Regione Piemonte documenti pro-
grammatici triennali con l’individuazione di linee di
indirizzo e di intervento volte a:

a) instaurare rapporti funzionali con le diver-
se realtà locali (enti locali, istituzioni scolastiche e
culturali) per la definizione di linee guida secondo
le quali orientare il programma artistico, nonchè
per  la messa a disposizione, ove necessario, di ido-
nei supporti tecnici  necessari a consentire  una  effi-
ciente gestione degli spazi teatrali;

b) prevedere, all’interno delle singole program-
mazioni, un’adeguata presenza di produzioni realiz-
zate da soggetti teatrali piemontesi, anche al fine di
consentire una più approfondita conoscenza della
realtà teatrale regionale da parte del pubblico;

c) promuovere, nella definizione delle stagioni,
la conoscenza dei linguaggi teatrali, intesi nella loro
più ampia accezione e con un’adeguata attenzione
per le esperienze di carattere multidisciplinare;

d) prevedere la realizzazione di attività colla-
terali quali, a titolo esemplificativo, conferenze e in-
contri con gli artisti, prove aperte, attività di labo-
ratorio, indirizzate alla promozione della cultura
teatrale, in particolare nei confronti delle giovani
generazioni.

Art. 8.

(Residenze multidisciplinari)

1. Al fine di favorire una equilibrata diffusione
della cultura e dell’arte teatrale sul territorio pie-
montese nonchè di giungere alla creazione di un
organico sistema teatrale regionale in cui interagi-
scano realtà pubbliche e private, la Regione Pie-
monte promuove e sostiene la diffusione e il radi-
camento di residenze multidisciplinari.

2. Per residenza multidisciplinare si intende la
permanenza di un soggetto teatrale professionale,
riconosciuto ai sensi della l.r.. 68/1980, con esclu-
sione dei Teatri  Stabili  così  come definiti  all’artico-
lo 12, comma 2 del d.m. 470/1999, in un ambito
territoriale omogeneo, facente capo a uno o più Co-
muni, il cui rapporto con l’ente locale sia regolato
da una specifica convenzione, valida per un trien-
nio e rinnovabile, che preveda:

a) la disponibilità, da parte dell’ente locale, di
uno o più spazi idonei allo svolgimento di attività
di spettacolo aperti al pubblico;

b) la disponibilità, da parte del soggetto tea-
trale, di una adeguata struttura amministrativa, tec-
nica e artistica;

c) la realizzazione di un qualificato progetto
che si diversifichi dall’attività ordinaria svolta dal
soggetto teatrale richiedente e che sia atto a rispon-
dere alle necessità di crescità sociale e culturale
della comunità locale, caratterizzato da uno stretto
rapporto fra il soggetto artistico e la realtà territo-
riale interessata, dall’integrazione delle diverse disci-
pline dello spettacolo e dell’espressività artistica, che
comprenda:

1) l’allestimento di almeno una produzione
all’anno, coerente con le linee culturali e progettuali
definite dalla programmazione triennale;

2) l’organizzazione di un’articolata e quali-
ficata attività di ospitalità, che sia coerente con le
linee progettuali della residenza e che rivolga una
particolare attenzione alla drammaturgia contempo-
ranea e a forme espressive multidisciplinari; nel
caso in cui nel territorio interessato esista già una
stagione di ospitalità consolidata, questa non viene
considerata parte del progetto, se non nel caso in
cui sia, per contenuto e articolazione, strettamente
correlata al perseguimento degli obiettivi della resi-
denza;

3) l’individuazione di forme di collabora-
zione e/o coordinamento con progetti di diffusione
delle attività di spettacolo, già in  corso di attuazio-
ne sul territorio considerato, quali ad esempio i cir-
cuiti regionali dello spettacolo;

4) la realizzazione di attività indirizzate
alla formazione del pubblico, con una specifica at-
tenzione alle giovani generazioni;

5) la creazione di stabili rapporti con le
istituzioni scolastiche del territorio interessato;

6) l’attenzione al patrimonio culturale locale;
7) l’attenzione ai processi di integrazione

culturale;
d) la definizione dei reciproci diritti e obbli-

ghi assunti dai contraenti per il periodo oggetto
della convenzione.

3. L’istanza di sostegno regionale dei progetti di
residenza deve essere presentata dal soggetto teatra-
le, ai sensi dell’articolo 2, unitamente alla conven-
zione che regola i rapporti con gli enti locali inte-
ressati.
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4. La Regione Piemonte, sulla base delle risorse
disponibili, sostiene le residenze multidisciplinari,
assegnando ai soggetti teatrali un contributo com-
plessivo congruo in rapporto a quanto stanziato da-
gli  enti locali,  da  erogarsi  secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 3.

5. Coerentemente con l’obiettivo di favorire
un’equilibrata diffusione territoriale delle attività
teatrali e tenuto conto che la parte prevalente delle
Compagnie teatrali professionali ha sede legale e
operativa nel capoluogo piemontese, il contributo
regionale    interviene in misura percentualmente
maggiore sui progetti di residenza multidisciplinare
realizzati al di fuori di tale ambito.

Art. 9.

(Centro regionale universitario per il teatro (CRUT))

1. Nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 3
della l.r. 68/1980, la Regione Piemonte collabora
con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Uni-
versità degli Studi di Torino per il funzionamento
del Centro regionale universitario per il teatro, al
fine di promuovere iniziative e attività di documen-
tazione, ricerca, studio e collaborazioni  drammatur-
giche.

2. I rapporti fra la Regione Piemonte e la Facol-
tà di Scienze della Formazione relativi al Centro re-
gionale universitario per il teatro sono regolati da
apposita convenzione avente validità triennale, nel
rispetto delle norme stabilite al Capo I.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare come regolamento della Regione
Piemonte.

Data a Torino, addì 31 luglio 2001

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 11/R

Disciplina dell’uso plurimo delle acque irrigue e di
bonifica

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1;

Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 36;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto l’art. 2 e l’allegato A della legge regionale

29 dicembre 2000, n. 61;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

12 - 3566 del 23 luglio 2001;
Preso atto che il Commissario di Governo ha ap-

posto il visto;

emana

il seguente regolamento:

Art. 1.

(Ambito di applicazione)

1. Al fine di promuovere gli usi multipli delle ac-
que secondo principi di risparmio e razionale utiliz-
zazione delle risorse, il presente regolamento, in at-
tuazione della  legge regionale  29  dicembre 2000,  n.
61 (Disposizioni per la prima attuazione del decreto
legislativo 11 maggio 1999 n. 152 in materia di  tu-
tela delle acque) e ai sensi dell’articolo 27, comma
1  della legge  5 gennaio  1994 n. 36 (Disposizioni  in
materia di risorse idriche), disciplina il procedimen-
to di autorizzazione all’utilizzo da parte dei consor-
zi di bonifica ed irrigazione delle acque fluenti nei
canali e nei cavi consortili per usi diversi da quello
irriguo, semplificandone gli adempimenti in consi-
derazione della sostanziale non modificazione delle
caratteristiche fondamentali della derivazione con-
cessa.

2. Il presente regolamento si applica alle deriva-
zioni di acqua pubblica che presentino contestual-
mente le seguenti caratteristiche:

a) siano oggetto di concessione a scopo irri-
guo esclusivo o associato ad altri usi;

b) garantiscano il rilascio, a valle della presa
da un corpo idrico naturale, del minimo deflusso
vitale determinato secondo le norme vigenti, attra-
verso dispositivi esistenti  o che il soggetto  si  impe-
gna, attraverso la sottoscrizione di un disciplinare
aggiuntivo, a realizzare nei tempi stabiliti dall’auto-
rità competente; non sono comunque ammesse de-
roghe al rilascio come sopra determinato al di fuori
della stagione irrigua;

c) dispongano di strumenti di misura dei pre-
lievi regolarmente funzionanti, ove prescritti;

d) dispongano della scala di risalita della fau-
na ittica, ove prescritta.

3. I consorzi di bonifica ed irrigazione possono
richiedere di  utilizzare le acque di cui al comma 2
per realizzare usi,  ad esclusione del consumo uma-
no, che comportino una restituzione nel sistema dei
canali e cavi consortili, non necessariamente inte-
grale, delle acque derivate e siano compatibili con
le successive utilizzazioni.

Art. 2.

(Soggetti legittimati)

1. Possono presentare domanda per realizzare gli
usi di cui all’articolo 1 i consorzi di bonifica e i
consorzi di irrigazione regolarmente costituiti titola-
ri di un provvedimento valido di concessione, anche
preferenziale, di grande o piccola derivazione o di
riconoscimento di antico diritto, che siano in regola
con il pagamento del prescritto canone demaniale.

2. Non possono presentare istanza per realizzare
gli usi di cui all’articolo 1, in quanto sprovvisti di
valido provvedimento di concessione, i titolari:

a) di derivazioni esercitate sulla base di do-
mande di riconoscimento di antico diritto o di con-
cessioni preferenziali non ancora assentite;

b) di derivazioni in attesa di ottenere dalla
pubblica amministrazione il rinnovo.

Art. 3.

(Autorità competente)

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 1 è rilascia-
ta dall’autorità competente al rilascio delle conces-
sioni di derivazione di acqua pubblica ai sensi della
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legge regionale 26 aprile 2000 n. 44 (Disposizioni
normative  per  l’attuazione  del  decreto  legislativo 31
marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge
15 marzo  1997, n. 59"), fermo restando che il con-
sorzio istante è tenuto ad acquisire i pareri, le cer-
tificazioni, i nulla osta e gli altri atti di assenso co-
munque denominati di competenza di altre autorità
e necessari per la realizzazione degli usi oggetto
dell’istanza di autorizzazione di cui al presente re-
golamento.

2. Nelle ipotesi di derivazioni che interessino il
territorio di più Province il relativo provvedimento
di autorizzazione è rilasciato dall’Amministrazione
provinciale nel cui territorio ricadono le opere di
presa, d’intesa con le Province interessate.

Art. 4.

(Domanda)

1. Alla  domanda  di autorizzazione di cui all’arti-
colo 1, nella quale sono  riportati gli estremi del ti-
tolo che legittima la derivazione d’acqua a uso irri-
guo o di bonifica, sono allegati:

a) il progetto preliminare delle opere da rea-
lizzare e i relativi elaborati previsti dall’Allegato A;

b) la documentazione comprovante la regola-
rità del pagamento del canone demaniale dell’uten-
za irrigua o di bonifica in riferimento alla quale è
richiesta l’autorizzazione di cui all’articolo 1;

c) la documentazione comprovante il deposito
delle spese del procedimento di cui al comma 3 e
del versamento della cauzione pari al 50 per cento
del canone annuo e comunque non inferiore a lire
100 mila (pari a ? 51,65).

2. Nell’ipotesi di istanza di utilizzazione ai fini
dell’approvvigionamento di imprese produttive, alla
domanda di cui al comma  1 è allegata la richiesta
di fornitura    d’acqua formulata dai    destinatari
dell’approvvigionamento.

3. Le spese occorrenti per l’istruttoria della do-
manda di autorizzazione e le relative pubblicazioni
sono a carico del richiedente.  L’autorità procedente
determina, in via provvisoria, la somma che il ri-
chiedente è tenuto a versare, a titolo di anticipo,
quale condizione di procedibilità della domanda.
L’autorità stessa, completata l’istruttoria, provvede
alla liquidazione definitiva delle spese sostenute.

4. Le spese di istruttoria sono rapportate alla
complessità dell’attività richiesta alla pubblica am-
ministrazione per il rilascio del provvedimento e
devono comunque essere comprese tra lire 100.000
(pari a ? 51,65) e lire 500.000 (pari a ? 258,23).

Art. 5.

(Procedimento)

1. L’autorità procedente accerta la legittimazione
del consorzio istante ai sensi dell’articolo 2 nonché
la regolarità e completezza della domanda e degli
allegati presentati e verifica l’esistenza delle condi-
zioni di ammissibilità di cui all’articolo 1, commi 2
e 3.

2. L’autorità procedente può richiedere una sola
volta integrazioni alla documentazione presentata,
con l’indicazione di un termine per la risposta,
eventualmente prorogabile su motivata istanza. Nel
caso in cui l’istante non ottemperi alla richiesta di
integrazione entro il termine assegnato, la domanda
si ritiene rinunciata.

3. Qualora l’autorità procedente ritenga che la
domanda non sia presentata da soggetto legittimato
ovvero non sia ammissibile, rigetta l’istanza con
atto espresso notificato al richiedente.

4. L’autorità procedente provvede a dare pubbli-
cità alla domanda risultata procedibile e ammissibi-
le tramite  pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Piemonte e l’affissione per trenta giorni
consecutivi all’albo pretorio dei Comuni il cui terri-
torio è interessato dall’utilizzo richiesto. La pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale, corredata degli ele-
menti di cui all’articolo 8, comma 2 della legge 7
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto  di  accesso
ai documenti amministrativi), costituisce altresì co-
municazione di avvio del procedimento ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 8, comma 3 della l.
241/1990.

5. Entro il trentacinquesimo giorno dalla data
iniziale di pubblicazione all’albo pretorio possono
essere presentate all’autorità procedente, tramite let-
tera raccomandata o consegna diretta, opposizioni e
osservazioni in ordine all’utilizzo richiesto.

6. Valutate le eventuali opposizioni e osservazio-
ni, nonché la compatibilità della richiesta con gli
obiettivi di tutela delle acque e con altri interessi
pubblici, l’amministrazione procedente adotta l’atto
di autorizzazione e, verificata la necessità di impor-
re condizioni relative alle modalità di esercizio
dell’utilizzazione,    le    prescrive nell’autorizzazione
stessa, a pena di decadenza dalla medesima, purché
le medesime non comportino modifiche  progettuali;
in caso contrario l’istanza viene rigettata con atto
espresso notificato al richiedente.

7. L’autorità procedente provvede all’aggiorna-
mento del Catasto delle Utenze idriche e dà notizia
delle eventuali condizioni e cautele imposte all’uti-
lizzazione nell’interesse pubblico e a tutela dei dirit-
ti di terzi mediante la pubblicazione delle medesi-
me nel Bollettino Ufficiale Regionale con l’indica-
zione che dalla data di pubblicazione decorre il ter-
mine perentorio di sessanta giorni per l’impugnazio-
ne innanzi al Tribunale regionale delle acque o al
Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve competenze.

Art. 6.

(Termine di conclusione del procedimento)

1. Nei casi in cui le opere connesse all’utilizzo
richiesto non siano soggette a giudizio di compati-
bilità ambientale ai sensi della legge regionale 14
dicembre 1998 n. 40 (Disposizioni concernenti la
compatibilità ambientale e le procedure di valuta-
zione), il procedimento di autorizzazione  disciplina-
to  dal presente regolamento  è concluso nel termine
di sessanta giorni decorrenti dalla data di ricevi-
mento della domanda.

2. Decorso il termine di cui al comma 1 senza
che l’Autorità procedente abbia emesso il provvedi-
mento di autorizzazione o di motivato diniego della
stessa l’utilizzazione richiesta si ritiene consentita,
fermo restando l’obbligo del pagamento dei canoni
per l’utilizzo richiesto, del rispetto degli interessi
dei terzi e della normativa vigente in materia di ac-
que pubbliche, di tutela delle risorse idriche e di
protezione ambientale.

3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso in
pendenza di quello necessario per l’eventuale inte-
grazione della documentazione presentata, nonché
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del termine per la presentazione di opposizioni e
osservazioni in ordine all’utilizzo richiesto.

Art. 7.

(Canone demaniale)

1. Nel provvedimento di autorizzazione di cui
all’articolo 5, comma 6 è altresì rideterminato, ove
necessario, il canone demaniale dovuto.

2. Contestualmente alla comunicazione all’interes-
sato dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione, l’auto-
rità competente trasmette il provvedimento  alla Re-
gione per l’aggiornamento del ruolo dei concessio-
nari di acqua pubblica.

3. Allo stesso fine l’autorità procedente comunica
alla Regione la data in cui l’istante ha acquisito il
titolo d’uso in forza del disposto di cui all’articolo
6, comma 2, e l’importo del canone dovuto.

Art. 8.

(Disposizioni finali)

1. L’utilizzo dell’acqua autorizzato ai sensi del
presente regolamento non può avere in ogni caso
una durata superiore a quella della concessione ori-
ginaria ed è subordinato agli obblighi, alle condi-
zioni ed alle limitazioni, anche temporali, previste
per l’esercizio di detta concessione.

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 della l.r.
61/2000, dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento non trovano applicazione nell’ordina-
mento regionale le norme statali regolatrici del pre-
sente procedimento.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare come regolamento della Regione
Piemonte.

Data a Torino, addì 31 luglio 2001

Enzo Ghigo

Allegato A
(Art. 4, comma 1)

REQUISITI DEL PROGETTO PRELIMINARE DELLE
OPERE DA REALIZZARE E RELATIVI ELABORATI
TECNICI A CORREDO DELLA DOMANDA DI AUTO-
RIZZAZIONE ALL’USO PLURIMO DELLE ACQUE IR-
RIGUE E DI BONIFICA

Il progetto preliminare delle opere di cui all’arti-
colo 4, comma 1 del presente regolamento è costi-
tuito da:

1. Una relazione tecnica in cui sono giustificate
le scelte progettuali operate in relazione agli obiet-
tivi e alle componenti ambientali interessate e for-
nita una dimostrazione circa la possibilità di co-
struire le opere stesse considerando sia la natura
dei  terreni  sia l’accessibilità  dei luoghi. In detta re-
lazione sono illustrate le caratteristiche geologiche e
geotecniche dei   luoghi   interessati   dalle   opere in
progetto attraverso la raccolta  di informazioni rica-
vate dalla bibliografia ovvero da indagini preceden-
temente eseguite sulla medesima area, ai sensi del
decreto del Ministro dei Lavori Pubblici dell’11
marzo 1988. Gli allegati tecnici devono giustificare
tutte le dimensioni principali delle opere costituenti
la derivazione.

Nella relazione devono essere specificati:

* la portata massima e media da destinare al
nuovo uso che si chiede di introdurre;

* nel caso di impianto finalizzato alla produzio-
ne di energia idroelettrica, il salto utile che si vuole
utilizzare, la potenza nominale media, l’energia pro-
ducibile su base annua, la variazione nel tempo
delle portate utilizzate nonché la destinazione finale
dell’energia prodotta, indicando l’eventuale autocon-
sumo o la cessione alla rete;

* i dispositivi che si intendono realizzare per
l’eventuale modulazione delle portate che si inten-
dono utilizzare.

Nel caso di derivazioni assentite ma non ancora
soggette al rispetto del rilascio del deflusso minimo
vitale, la relazione deve   essere   integrata con la
quantificazione del deflusso da assicurarsi nel corpo
idrico naturale a valle della presa della derivazione
principale e gli eventuali interventi che si rendano
necessari per assicurare tale rilascio.

2. Una corografia in scala 1:10.000, sulla quale
sono ubicate le opere di presa, uso e restituzione,
utilizzando allo scopo la Carta Tecnica Regionale.

3. Un piano topografico contenente l’indicazione
delle opere che si intendono eseguire in scala
1:1.000.

4. Disegni   particolareggiati e quotati in scala
1:200 (piante, sezioni e profili) delle opere da rea-
lizzarsi, in numero adeguato a illustrarne le caratte-
ristiche e la consistenza.

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 12/R

Regolamento per l’accesso all’ impiego regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487;

Vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51;
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza

del Consiglio regionale n. 90/2001 del 12 aprile
2001;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
32 - 3585 del 23 luglio 2001;

Preso atto che il Commissario di Governo ha ap-
posto il visto;

emana

il seguente regolamento:

Art. 1.

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina:
a) i requisiti e le modalità per l’accesso

all’impiego regionale;
b) le tipologie dei procedimenti di selezione;
c) il contenuto dei bandi di concorso;
d) i termini di presentazione delle domande

di ammissione ai concorsi;
e) la composizione, gli adempimenti ed i

compensi delle commissioni di concorso e dei co-
mitati di vigilanza;

f) le modalità di svolgimento delle prove se-
lettive e concorsuali;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 32 - 8 agosto 2001

19



g) la formazione, l’approvazione e l’utilizzo
delle graduatorie.

Art. 2.

(Requisiti generali per l’accesso)

1. Per accedere al ruolo regionale è necessario
possedere i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, fatte salve le equipa-
razioni stabilite dalle leggi vigenti;

b) idoneità fisica all’impiego. L’amministrazio-
ne ha facoltà di sottoporre a visita medica di con-
trollo i vincitori di concorso, secondo la normativa
vigente;

c) titolo di studio prescritto.
2. Per l’ammissione a particolari profili professio-

nali l’amministrazione può stabilire, con provvedi-
mento motivato oppure direttamente nel bando di
concorso, ulteriori requisiti speciali. Con riferimento
a specifici  profili professionali che  prevedano parti-
colari attitudini psico-fisiche, possono essere indivi-
duati limiti di età particolari.

3. I cittadini degli stati membri dell’Unione euro-
pea possono accedere, nel rispetto delle disposizioni
in  materia, a tutti i  posti del ruolo  regionale a pa-
rità di requisiti, purché abbiano un’adeguata cono-
scenza della lingua italiana da accertare nel corso
dello svolgimento delle prove.

4. Non possono accedere all’impiego regionale
coloro che sono esclusi dall’elettorato politico attivo
e coloro che sono stati dispensati, destituiti dall’im-
piego ovvero licenziati o dichiarati decaduti da pub-
bliche amministrazioni.

5. Le procedure per l’accesso all’impiego regiona-
le devono garantire il rispetto dei principi di parità
e pari opportunità tra donne e uomini, ai sensi del-
la normativa vigente.

6. I requisiti prescritti devono essere posseduti
alla  data di scadenza  del termine stabilito  nel  ban-
do di concorso  per la  presentazione  della domanda
di ammissione, a meno che il bando disponga di-
versamente.

Art. 3.

(Modalità per l’accesso)

1. Per le categorie non dirigenziali il reclutamen-
to del personale ha luogo mediante:

a) concorso pubblico per esami;
b) concorso pubblico per titoli;
c) concorso pubblico per titoli ed esami;
d) corso-concorso pubblico;
e) ricorso al collocamento.

Art. 4.

(Accesso alla qualifica dirigenziale)

1. Alle procedure concorsuali per l’accesso alle
qualifiche dirigenziali si applicano le disposizioni
del presente regolamento, la legislazione regionale
vigente e il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche).

Art. 5.

(Concorso per esami)

1. Il concorso per esami consiste di norma in
prove scritte ed orali.

2. Qualora la prova si svolga sotto forma di test
è consentito, con le modalità previste dalla norma-

tiva vigente, il ricorso a ditta specializzata. I test
devono essere predisposti, ove possibile, con moda-
lità che consentano la loro valutazione con sistemi
automatizzati; in tal  caso alla ditta può  essere  affi-
data, sulla base dei criteri stabiliti dalla commissio-
ne di concorso, anche la predisposizione degli ela-
borati e la correzione dei test. La ditta deve proce-
dere in modo da garantire segretezza ed imparziali-
tà.

3. Per particolari professionalità il bando può
stabilire che la prova orale sia integrata da prove
attitudinali tendenti ad accertare la professionalità
dei candidati con riferimento alle attività che sono
chiamati a svolgere.

Art. 6.

(Concorso per titoli ed esami)

1. Nei casi in cui l’ammissione a determinati
profili avvenga mediante concorso per titoli e per
esami la valutazione dei titoli, previa individuazione
dei criteri, è effettuata dopo lo svolgimento delle
prove scritte e prima che si proceda alla correzione
dei relativi elaborati.

2. Per i titoli non può essere attribuito un pun-
teggio complessivo superiore a 10/30 od equivalente;
il bando indica i titoli valutabili ed il punteggio
massimo agli stessi attribuibile singolarmente e per
categorie di titoli.

3. La votazione complessiva è determinata som-
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli
al voto complessivo riportato nelle prove d’esame.

Art. 7.

(Concorso per titoli)

1. Nel concorso per titoli possono essere valutati
i titoli di servizio, i titoli accademici e di studio, le
pubblicazioni, i titoli scientifici ed il curriculum
formativo e professionale.

2. I criteri generali di valutazione ed i punteggi
sono determinati dal bando di concorso.

Art. 8.

(Corso-concorso)

1. Il corso-concorso consiste in una selezione di
candidati per l’ammissione ad un corso con posti
predeterminati, finalizzato alla formazione specifica
dei candidati  stessi. Il bando definisce,  in  base  alla
categoria ed alle mansioni relative ai  posti da  rico-
prire, le prove selettive, la durata ed i programmi
del corso. Al termine del corso la commissione esa-
minatrice, della quale possono far parte uno o più
docenti dello stesso, procede ad esami scritti e/o
orali con predisposizione di graduatoria di merito
per il conferimento dei posti.

2. Il numero dei posti disponibili per il corso è
maggiorato del 50 per cento dei posti messi a con-
corso e comunque non può essere inferiore a 20.

3. Ai dipendenti regionali partecipanti al corso
viene conservato il trattamento economico in godi-
mento; la partecipazione al corso non può comun-
que determinare la corresponsione di compensi per
lavoro straordinario o recuperi connessi ad eventua-
li eccedenze di orario rispetto al monte orario d’ob-
bligo.
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Art. 9.

(Avviamento dalle liste di collocamento)

1.  Il  ricorso alle  liste  del collocamento  ordinario
per l’avviamento a selezione ai sensi dell’articolo 16
della legge 28 febbraio 1987, n. 56 (Norme sull’or-
ganizzazione del mercato del lavoro) da effettuare
mediante richiesta agli uffici competenti con riferi-
mento alla localizzazione territoriale delle sedi di
servizio riferite ad ambiti provinciali può aver luo-
go  per il reclutamento del  personale di  categoria A
o B mediante prove selettive di idoneità (test, prova
pratica, colloquio) effettuate da apposita commissio-
ne.

2. Nel provvedimento con cui si dispone il ricor-
so  alle liste di  collocamento  vengono  specificate, se
necessario, le connotazioni culturali e professionali
che devono possedere i candidati (attestati, patenti,
certificati di servizio, diplomi) per ricoprire il rela-
tivo posto.

3. I candidati che non hanno superato le selezio-
ni non possono essere sottoposti nuovamente a se-
lezione per lo stesso profilo professionale, se non
sono decorsi almeno sei mesi dalla precedente sele-
zione.

Art.10.

(Bando di concorso)

1. In esecuzione dei piani occupazionali delibera-
ti dalla Giunta regionale la copertura dei posti dei
ruoli del Consiglio e della Giunta può avvenire at-
traverso concorsi unici. In tal caso i concorsi sono
banditi dal Direttore del ruolo della Giunta con le
modalità previste dalla normativa vigente. In caso
di concorsi distinti per la copertura dei posti del
ruolo della Giunta, il bando è adottato dal Direttore
del ruolo della Giunta competente in materia di
personale. In caso di  concorsi distinti per  la coper-
tura dei posti del ruolo del Consiglio, il bando, pre-
via indizione da parte dell’Ufficio di Presidenza ai
sensi dell’articolo 44 della legge regionale 8 agosto
1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e
sull’ordinamento del personale regionale), è adottato
dal Direttore del ruolo del Consiglio competente in
materia di personale.

2. L’atto che bandisce il concorso riporta:
a) il numero, la categoria, il profilo professio-

nale dei posti messi a concorso;
b) la percentuale dei posti riservati a determi-

nate categorie di cittadini;
c) il termine e la modalità di presentazione

delle domande;
d) i requisiti generali per l’ammissione ed i

requisiti specifici per i posti messi a concorso;
e) gli eventuali documenti prescritti;
f) le materie oggetto di esame ed il contenuto

delle prove, salvo che nei concorsi per soli titoli;
g) gli eventuali titoli valutabili;
h) la votazione minima richiesta per il supe-

ramento delle singole prove e la ripartizione del
punteggio massimo complessivo;

i)  i  titoli che danno luogo a precedenza od a
preferenza a parità di punteggio; i termini e le mo-
dalità per la loro presentazione;

l) la ripartizione tra Giunta e Consiglio dei
posti messi a concorso, in caso di concorsi unici;

m) la citazione della legge 10 aprile 1991, n.
125 (Azioni positive per la realizzazione della parità
uomo-donna nel  lavoro), che garantisce  pari oppor-

tunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro
come anche previsto dall’articolo 57 del d.lgs.
165/2001;

n) la documentazione prescritta dalle disposi-
zioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro per la
stipula del contratto individuale;

o) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta
utile.

3. I titoli, ivi compresi quelli di studio, i requisi-
ti specifici, le materie o gli argomenti delle prove
di esame sono stabiliti con riferimento alle catego-
rie da ricoprire e/o alle mansioni da espletare.

4. I requisiti prescritti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande, a meno che il bando dispon-
ga diversamente.

5. Il bando di concorso è pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.

6. Il termine per la presentazione delle domande
non può essere inferiore a trenta giorni dalla data
di pubblicazione del bando.

7. Il diario delle prove è portato a conoscenza
dei candidati non meno di 15 giorni prima della
data delle prove medesime mediante avviso da pub-
blicarsi sul Bollettino Ufficiale e/o mediante lettera
raccomandata.

Art. 11.

(Titoli di preferenza)

1. Le categorie di cittadini che nei concorsi pub-
blici per l’accesso all’impiego regionale hanno prefe-
renza a parità di merito e a parità di titoli sono
appresso elencate. A parità di merito i titoli di pre-
ferenza sono:

a) gli insigniti di medaglia al valore militare;
b) i mutilati  ed invalidi  di  guerra ex  combat-

tenti;
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel setto-

re pubblico e privato;
e) gli orfani di guerra;
f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore

pubblico e privato;
h) i feriti in combattimento;
i) gli insigniti di croce di guerra o di altra

attestazione speciale di merito di guerra, nonché i
capi di famiglia numerosa;

l) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra
ex combattenti;

m) i figli dei mutilati e degli invalidi per fat-
to di guerra;

n) i figli dei mutilati e degli  invalidi per ser-
vizio nel settore pubblico e privato;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi
non risposati e le sorelle ed i fratelli  vedovi  o  non
sposati dei caduti in guerra;

p) i genitori vedovi non risposati, i coniugi
non risposati e le sorelle ed i fratelli  vedovi  o  non
sposati dei caduti per fatto di guerra;

q) i genitori vedovi non risposati, i coniugi
non risposati e le sorelle ed i fratelli  vedovi  o  non
sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico
o privato;

r)  coloro che abbiano prestato servizio milita-
re come combattenti;

s) i coniugati ed i non coniugati con riguardo
al numero dei figli a carico;

t) gli invalidi ed i mutilati civili;
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u) militari volontari delle forze armate conge-
dati senza demerito al termine della ferma o raffer-
ma.

2. A parità di merito e di titoli la preferenza è
determinata dalla minore età.

Art. 12.

(Posti disponibili)

1. Si considerano posti disponibili sia quelli va-
canti alla data del bando di concorso, sia quelli che
risulteranno tali per effetto dei collocamenti a ripo-
so previsti nei dodici mesi successivi.  Questi ultimi
sono conferiti al verificarsi delle singole vacanze
qualora il concorso venga concluso prima.

Art. 13.

(Prove pre-selettive)

1. Per il perseguimento  degli obiettivi di celerità
ed economicità, l’amministrazione può procedere
alla preselezione degli aspiranti mediante il ricorso
a test selettivi. Le prove preselettive vengono effet-
tuate mediante il ricorso a sistemi automatizzati, la
cui gestione può essere affidata a ditte specializza-
te, con le modalità previste dalla normativa vigente.

2. Sono ammessi alle preselezioni tutti i candida-
ti che hanno presentato domanda  di partecipazione
entro i termini previsti dal bando.

3. I candidati che hanno superato le prove prese-
lettive sono ammessi al concorso previa verifica dei
requisiti di ammissibilità delle domande.

Art. 14.

(Domande di ammissione)

1. Le domande di ammissione, redatte su apposi-
to modulo in carta  semplice, devono essere indiriz-
zate e presentate direttamente o a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento all’ufficio indica-
to nel bando entro il termine perentorio ivi deter-
minato. La data di spedizione è stabilita e compro-
vata dal timbro a data dell’ufficio postale accettan-
te. Le domande presentate ovvero spedite oltre il
termine di scadenza sono irricevibili. L’amministra-
zione non assume alcuna responsabilità per la di-
spersione di comunicazioni dipendente da inesatte
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da
mancata oppure tardiva comunicazione di cambia-
mento di indirizzo nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

2. La domanda deve essere redatta secondo il
modulo che viene allegato al bando di concorso e
deve riportare tutte le indicazioni che il candidato
è tenuto a fornire, conformemente alle prescrizioni
del bando. Il candidato deve inoltre dichiarare sotto
la propria responsabilità di essere in possesso dei
requisiti generali per l’ammissione all’impiego regio-
nale, e degli eventuali requisiti speciali richiesti per
il posto messo a concorso.

3. Le domande non complete delle dichiarazioni
o della documentazione prevista non sono sanabili,
a meno che dalla domanda, o da documenti even-
tualmente allegati, possa desumersi il possesso del
requisito erroneamente non dichiarato, anche con
riferimento esplicito ad atti in possesso dell’ammini-
strazione.

4. Ogni bando reca in allegato il modulo di do-
manda di partecipazione al concorso.

Art. 15.

(Ammissione ed esclusione)

1. L’ammissione ovvero l’esclusione dal procedi-
mento vengono disposte dalla commissione esami-
natrice.

2. L’esclusione può essere disposta in ogni mo-
mento per difetto dei requisiti prescritti.

3. Il provvedimento di esclusione deve essere no-
tificato con lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento.

Art. 16.

(Commissioni di esame e comitati di vigilanza)

1. Le commissioni esaminatrici sono composte e
nominate così come previsto dalla legge regionale
15 luglio 1994, n. 26 (Norme sulle Commissioni
giudicatrici dei concorsi per l’accesso alle qualifiche
funzionali regionali) come modificata dalla l.r.
51/1997.

2. In caso di concorsi indetti per la copertura
dei posti del ruolo del Consiglio, la Commissione
esaminatrice viene nominata ai sensi dell’articolo 44
della l.r. 51/1997 con deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza.

3. Se previsto dal bando, le commissioni esami-
natrici possono essere integrate da ulteriori membri
aggiunti per gli esami di lingua straniera.

4. Qualora il numero dei candidati lo renda ne-
cessario, può  essere istituito, a  supporto della com-
missione esaminatrice, un comitato di vigilanza
composto da dipendenti.

5. Ai componenti del comitato spetta un com-
penso per ogni giorno di presenza alla prova.

Art. 17.

(Compensi spettanti ai componenti)

1. Ai componenti ed al segretario è corrisposto
un compenso determinato in relazione alla comples-
sità delle operazioni concorsuali, aumentato in rela-
zione al numero dei candidati ammessi. Il compen-
so è corrisposto in proporzione al numero delle se-
dute alle quali ciascuno ha partecipato.

2. L’ammontare del compenso è stabilito con
provvedimento della Giunta regionale, d’intesa con
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, in
proporzione al numero dei concorrenti ed alla com-
plessità  delle  operazioni; con il  medesimo  provvedi-
mento è stabilita anche la misura del compenso per
i componenti dei comitati di vigilanza.

3. Ai componenti della commissione esaminatrice
ed al segretario spettano, ricorrendone le condizio-
ni, l’indennità di trasferta e/o eventuali rimborsi
spese.

Art. 18.

(Adempimenti della commissione)

1. La commissione esaminatrice viene nominata
con provvedimento del direttore competente in  ma-
teria di personale. Nella seduta di insediamento e
prima di dare inizio alle operazioni concorsuali, i
componenti della commissione, presa visione
dell’elenco dei concorrenti, sottoscrivono la dichiara-
zione che non sussistono situazioni di incompatibi-
lità tra essi e i concorrenti medesimi, ai sensi degli
articoli 51 e 52 del codice di procedura civile. Nella
medesima seduta la commissione, considerato il nu-
mero dei concorrenti, stabilisce il termine per la
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conclusione del procedimento.   L’inosservanza   del
termine deve essere giustificata collegialmente con
motivata relazione al direttore competente  in mate-
ria di personale.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22,
comma 6, la commissione procede a tutti gli adem-
pimenti previsti dal presente regolamento con la co-
stante presenza di tutti i suoi membri.

3. Il segretario redige il processo verbale delle
sedute della commissione, delle operazioni concor-
suali e delle decisioni  assunte. Il verbale deve esse-
re sottoscritto da tutti i componenti e dal segreta-
rio, nonché siglato dai medesimi in ogni facciata.

4. Ogni componente della commissione ha diritto
a far iscrivere a verbale, controfirmandole, le pro-
prie osservazioni in merito allo svolgimento del
concorso, ma è comunque tenuto a firmare il ver-
bale medesimo. In caso di rifiuto, il Presidente ne
dà atto nel processo verbale, che trasmette al diret-
tore competente in materia di personale per l’ado-
zione dei provvedimenti conseguenti.

Art. 19.

(Valutazione titoli)

1. Ai titoli non può essere attribuito un punteg-
gio complessivo superiore a 10/30, od equivalente.
Nei concorsi per titoli ed esami il risultato della va-
lutazione dei titoli viene reso noto agli interessati
prima dello svolgimento delle prove orali. I titoli di
studio e di servizio richiesti per la partecipazione al
concorso non sono considerati tra i titoli valutabili.

2. La ripartizione del punteggio tra i vari titoli
viene precisata nel bando. A tal fine sono valutabili
i seguenti titoli:

a) titoli  di studio: si  intendono per tali quelli
ulteriori rispetto al titolo di studio minimo previsto
per l’accesso al concorso purchè ritenuti attinenti
alla professionalità del posto messo a concorso;

b) titoli di servizio: si intendono per tali quel-
li resi presso pubbliche amministrazioni in posizio-
ne di ruolo o non di ruolo;

c) altri titoli: si intendono per tali quelli co-
stituiti da pubblicazioni su materie attinenti la pro-
fessionalità del posto messo a concorso, incarichi
professionali o consulenze conferite da enti pubblici
ed attinenti la professionalità del posto messo a
concorso, servizi o consulenze svolti presso aziende
private ed attinenti la professionalità del posto mes-
so a concorso, titoli conseguiti a seguito di esami
finali di corsi di formazione o perfezionamento o
aggiornamento professionale riconosciuti o autoriz-
zati dalla competente autorità.

Art. 20.

(Convocazione dei candidati)

1. Il diario delle prove scritte viene comunicato
ai candidati almeno 15 giorni prima dell’inizio delle
prove stesse. L’avviso per la  presentazione  alla pro-
va orale viene comunicato ai  candidati ammessi al-
meno 15 giorni prima di quello in cui essi devono
sostenerle. In caso di   preselezione, o comunque
ogniqualvolta l’elevato  numero dei candidati lo ren-
da necessario, il calendario delle prove può essere
reso noto tramite comunicato sul Bollettino Ufficia-
le e/o su un quotidiano a diffusione nazionale, da
pubblicarsi nella data stabilita dal bando.

2. Le prove d’esame, sia scritte che orali, non
possono aver luogo nei giorni festivi nè, ai sensi
della legge 8 marzo 1989, n. 101 (Norme per la re-

golazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle
Comunità ebraiche italiane), nei giorni di festività
religiose ebraiche nonché nei giorni di festività reli-
giose valdesi.

Art. 21

(Determinazione delle prove scritte)

1. La determinazione delle prove scritte, previa
individuazione dei criteri e delle modalità di valuta-
zione, viene effettuata dalla commissione mediante
la predisposizione di una terna di temi o di gruppi
di quesiti, ovvero di gruppi di  test, o  di  prove  teo-
rico-pratiche nelle materie indicate dal bando. Cia-
scun testo viene numerato e firmato dai componen-
ti della commissione e dal segretario, per essere poi
chiuso in un piego suggellato.

2. La predisposizione delle prove scritte  deve av-
venire, di norma, nel giorno del loro svolgimento,
immediatamente prima del loro inizio. Le terne
predisposte sono segrete e ne è vietata la divulga-
zione.

3. I test devono essere predisposti, di norma,
con modalità che consentano la loro valutazione
con sistemi automatizzati.

Art. 22.

(Svolgimento delle prove scritte)

1. Ammessi i candidati nei locali d’esame, previo
accertamento della loro identità personale, la com-
missione, alla presenza dei candidati stessi, invita
uno di essi a scegliere una delle buste contenenti le
prove, dopo aver constatato l’integrità dei sigilli.
Alla presenza dei candidati viene aperta la busta
contenente la prova d’esame che viene comunicata
ai  candidati. Vengono quindi  immediatamente aper-
te le altre buste e viene dato atto che le prove in
esse contenute sono diverse da quella scelta.

2. La prova deve essere svolta entro il termine
massimo indicato dalla commissione.

3. Durante lo svolgimento della prova non è per-
messo ai concorrenti di comunicare tra loro o con
altri, salvo che con i membri della commissione e
gli incaricati della vigilanza.

4. La prova deve essere svolta esclusivamente, a
pena di nullità, su fogli o moduli predisposti dalla
commissione, recanti il timbro della Regione e la
firma di un componente della commissione.

5. I candidati non possono portare carta da scri-
vere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di
qualsiasi genere. Possono consultare soltanto dizio-
nari, testi di legge non commentati e manuali tec-
nici, se autorizzati  dalla commissione. Di tale auto-
rizzazione è data comunicazione preventiva nell’av-
viso di convocazione.

6. La commissione cura l’osservanza delle dispo-
sizioni e adotta i provvedimenti necessari a garanti-
re il corretto svolgimento della prova. A tal fine al-
meno due componenti della commissione e il segre-
tario dovranno sempre trovarsi nei locali in cui si
svolgono gli esami.

7. Al candidato sono consegnate due buste: una
grande ed una piccola contenente un cartoncino
bianco.

8.  Il  candidato,  dopo aver svolto la  prova, senza
apporvi sottoscrizione nè altro contrassegno, mette
il foglio o i fogli nella busta grande. Scrive il pro-
prio nome e cognome, la data ed il luogo di nasci-
ta sul cartoncino e lo chiude nella busta piccola.
Pone, quindi, anche la busta piccola nella grande
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che richiude e consegna. Un componente della
commissione o del comitato di vigilanza appone
trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti
compreso il lembo della chiusura e la restante par-
te della busta stessa, la propria firma.

9. Al termine le buste grandi contenenti i lavori
svolti dai candidati e le  buste piccole vengono rac-
colti in un unico contenitore che viene sigillato. I
membri della commissione e due candidati appon-
gono trasversalmente ai sigilli la propria firma.
Qualora non si provveda alla immediata correzione
degli elaborati, il Presidente adotta le opportune
misure per la custodia del contenitore.

10. Il concorrente che abbia copiato in tutto od
in parte lo svolgimento della prova, è escluso dal
concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più can-
didati hanno copiato, in tutto od in parte, l’esclu-
sione è disposta nei confronti di tutti i candidati
coinvolti.

11.  Qualora siano previste  due  prove scritte pos-
sono essere utilizzate buste grandi munite di lin-
guetta staccabile prenumerata. A ciascun concorren-
te è assegnato per entrambe le prove lo stesso nu-
mero, in modo da poter riunire, esclusivamente at-
traverso la numerazione, le buste appartenenti allo
stesso candidato. Successivamente alla conclusione
dell’ultima prova di esame e comunque non oltre le
ventiquattro ore si procede alla riunione delle buste
aventi lo stesso numero in un’unica busta, dopo
aver staccato le relative linguette numerate. Tale
operazione è effettuata dalla commissione esamina-
trice nel luogo, nel giorno e nell’ora di cui è data
comunicazione orale ai candidati presenti in aula
all’ultima prova di esame, con l’avvertimento che al-
meno due potranno assistere alle anzidette opera-
zioni. Al termine di tale operazione, le buste vengo-
no mischiate tra loro.

12. Il riconoscimento dei candidati deve essere
fatto a conclusione dell’esame e del giudizio di tutti
gli elaborati di tutti i concorrenti.

13. L’esito delle prove, i punteggi riportati e
l’ammissione o  l’esclusione alle prove orali è comu-
nicato agli interessati a cura della commissione esa-
minatrice. La comunicazione può essere sostituita
da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale.

Art. 23.

(Svolgimento delle prove orali)

1. La commissione, immediatamente prima
dell’inizio di ciascuna prova orale, determina i que-
siti da porre ai  singoli candidati per ciascuna  delle
materie di esame previa individuazione dei criteri e
delle modalità di valutazione.  I quesiti sono propo-
sti a ciascun candidato previa estrazione a sorte. La
commissione adotta i necessari provvedimenti per
garantire l’imparzialità delle prove.

2. Le prove si svolgono in un’aula aperta al pub-
blico, di capienza idonea ad assicurare la massima
partecipazione.

3. Terminata la prova di ciascun candidato la
commissione assegna immediatamente il relativo
punteggio.

4. Al termine di ogni seduta dedicata alle prove
orali la commissione forma l’elenco dei candidati
esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno ri-
portato. L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal
segretario, è  affisso nel medesimo giorno alla porta
dei locali nei quali si è svolta la prova orale.

Art. 24.

(Punteggio delle singole prove e punteggio finale)

1. Il candidato deve conseguire in ciascuna pro-
va, scritta, pratica, od orale, una votazione di alme-
no 21/30 od equivalente.

2. Di norma la commissione perviene all’espres-
sione di un voto unico come risultato di una di-
scussione  collegiale. Qualora non sia possibile giun-
gere ad una concordanza di opinione il punteggio
massimo attribuibile sarà diviso in misura uguale
per tutti i commissari ed ognuno di essi dovrà, en-
tro i limiti del punteggio riservatogli, esprimere la
propria valutazione. La somma aritmetica dei voti
parziali così attribuiti darà il punteggio da assegna-
re. La commissione delibera con voti palesi.

3. Il punteggio finale è dato dalla somma della
media dei voti conseguiti nelle prove scritte e la vo-
tazione conseguita nella prova orale; nei concorsi
per  titoli  ed  esami  viene sommato  anche il punteg-
gio riservato ai titoli.

Art. 25.

(Graduatoria)

1. Esperite le prove, la commissione di esame
forma la graduatoria finale dei concorrenti, appli-
cando eventuali diritti di riserva di posti, di prefe-
renza e precedenza, con l’indicazione del punteggio
da ciascuno conseguito e trasmette i verbali al di-
rettore competente, tra l’altro, in materia di perso-
nale, il quale, riconosciuta la regolarità del procedi-
mento, approva la graduatoria e dichiara i vincitori.

2. Qualora riscontri irregolarità, il direttore com-
petente in materia di personale può rinviare moti-
vatamente gli atti alla commissione. La commissio-
ne procede ad un riesame degli atti in relazione
alle irregolarità segnalate, assume le decisioni con-
seguenti, provvede a modificare gli atti, ovvero a
confermarli motivatamente e li ritrasmette definiti-
vamente al direttore medesimo.

3. La graduatoria approvata è pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale; dalla data di pubblicazione decor-
rono i termini per eventuali impugnative della me-
desima.

4. La graduatoria è approvata sotto condizione
dell’accertamento del possesso da parte dei candida-
ti dei requisiti per l’accesso all’impiego regionale.

5. L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre
a visita medica di controllo i vincitori di concorso
o di selezione, in base alla normativa vigente, al
fine di accertare l’idoneità piena ed incondizionata
alle mansioni previste per il posto da ricoprire.

Art. 26.

(Utilizzo della graduatoria)

1. I posti rimasti scoperti per rinuncia o deca-
denza dei vincitori sono assegnati ai concorrenti di-
chiarati idonei nello  stesso concorso  secondo  l’ordi-
ne della graduatoria.

2. La graduatoria del concorso resta aperta per
tre anni a decorrere dalla data del provvedimento
di approvazione e può essere utilizzata per gli ulte-
riori posti di pari categoria e profilo professionale
che si dovessero rendere vacanti e disponibili suc-
cessivamente all’indizione del concorso stesso, ad
eccezione  di  quelli  istituiti  o  trasformati successiva-
mente all’indizione del concorso.
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Art. 27.

(Assunzioni in servizio)

1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati,  a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, ad
assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva
dell’accertamento del possesso dei requisiti e sono
assunti in prova nella categoria e nel profilo profes-
sionale stabiliti nel bando. Nel caso in cui il candi-
dato non assuma servizio senza giustificato motivo
entro il termine stabilito, l’amministrazione comuni-
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Art. 28.

(Accesso agli atti )

1. I candidati hanno facoltà di esercitare il dirit-
to di accesso agli atti dei procedimenti di recluta-
mento, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale
25 luglio 1994, n. 27 (Norme in materia di procedi-
mento amministrativo e  di  diritto  di  accesso ai do-
cumenti amministrativi).

2. L’accesso agli atti dei procedimenti relativi
all’assunzione di personale tramite procedure con-
corsuali è differito fino al termine del procedimento
stesso, ai sensi dell’articolo 7,  comma  6  del  regola-
mento per l’attuazione del diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi, promulgato con decreto del
Presidente della Giunta regionale n. 652 del 13 feb-
braio 1995;

Art. 29.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Il regolamento approvato con la deliberazione
del Consiglio regionale n. 293-4966 del 3 giugno
1982 è abrogato. Restano salvi i bandi e gli avvisi
deliberati, nonché gli adempimenti già effettuati ai
sensi della normativa previgente.

2. Per quanto non espressamente previsto nel
presente regolamento si  fa esplicito  rinvio  al decre-
to del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487 e successive modifiche e integrazioni, ed alla
normativa nazionale in materia.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Data a Torino, addì 31 luglio 2001

Enzo Ghigo

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 70

L. 144/99 - Art. 4 - Fondo per la progettazione
preliminare - Giudizio di compatibilità dello studio
di fattibilità del Comune di Alba (CN) con gli indirizzi
della Programmazione regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Lo Studio di fattibilità denominato “Studio di
prefattibilità per la realizzazione di parcheggi pub-
blici nella Città di Alba” presentato dal Comune  di
Alba (CN), ai fini della concessione da parte della
Cassa Depositi e Prestiti dei finanziamenti per la
progettazione preliminare previsti dall’art. 4 della
legge 17 maggio 1999, risulta compatibile con gli
indirizzi della programmazione regionale.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 71

Comitato regionale di coordinamento ex art. 27 del
D.lgs. 19 settembre 1994, n. 626 - Integrazione della
composizione e sostituzione di tre componenti del
Comitato regionale di coordinamento di cui al
D.P.G.R. n. 21 dell’1.4.1999 e successive modificazio-
ni

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Di sostituire l’Ing. Sergio Perini e il Dott. Mauri-
zio Giorgini rispettivamente con il Dott. Salvatore
Napoli quale membro effettivo del Comitato regio-
nale di Coordinamento e con l’Ing. Fabio Ferraresi
quale membro supplente, secondo quanto comunica-
to dalla Direzione regionale del Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza sociale;

Di sostituire il Dott. Paolo Sacchi con il Dott.
Andrea Dotti, quale membro supplente, a seguito
della nomina di quest’ultimo a Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti
di lavoro dell’ASL n. 7 di Chivasso;

Di individuare, quali componenti del Comitato
regionale di coordinamento  ex art. 27  D.lgs. 626/94
e in rappresentanza dell’Istituto Nazionale Previden-
za Sociale (INPS), il Dott. Giorgio Peruzio, membro
effettivo, e il Dott. Giulio Girardi, membro supplen-
te.

Enzo Ghigo
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 72

Adozione dell’Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 34 del Decreto Legislativo n. 267 del
18.8.2000, tra la Regione Piemonte, la Provincia di
Biella, il Comune di Biella, il Comune di Ponderano
e l’A.S.L. n. 12 di Biella, finalizzato alla realizzazione
del nuovo Ospedale di Biella, sito in località Villanet-
to nel Comune di Ponderano

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

Tutto ciò premesso, visto e constatato;
Il Presidente della Giunta Regionale del Piemon-

te, ai sensi del IV comma dell’art. 34 del D.Lgs.
18.8.2000 n. 267,

decreta

Art. 1

E’ adottato l’Accordo di Programma e i relativi
allegati amministrativi, progettuali  e  urbanistici, sti-
pulato in data 28 febbraio 2001, presso la Sala del-
la Giunta Regionale, sita in Piazza Castello, 165 To-
rino, tra la  Regione Piemonte,  la  Provincia di Biel-
la, il Comune di Ponderano, il Comune di Biella e
l’A.S.L. n. 12 di Biella finalizzato alla realizzazione
del Nuovo Ospedale di Biella sito in località Villa-
netto nel Comune di Ponderano.

Art. 2

L’adozione del presente Accordo di Programma
con il presente Decreto regolamenta gli impegni dei
soggetti firmatari dell’Accordo dettagliatamente spe-
cificati all’art. 2 del dispositivo dell’Accordo medesi-
mo.

Art. 3

Con riferimento a quanto specificato a pag. 3
dell’Accordo di Programma relativamente ai pareri
acquisiti con procedimento ordinario da parte del
Responsabile del Procedimento del progetto del
Nuovo Ospedale, le prescrizioni e le raccomandazio-
ni contenute nei suddetti pareri dovranno essere ri-
gorosamente dai soggetti attuatori in fase  di esecu-
zione delle opere.

Art. 4

Eventuali modifiche o varianti alla concessione
edilizia rilasciata con procedimento ordinario in
data 28.10.2000 n. 141 dal Comune di Ponderano
saranno autorizzate dal Comune medesimo previa
comunicazione al Collegio di Vigilanza.

Art. 5

L’Accordo di Programma adottato con il presente
Decreto, come concordato dalle parti ha validità
settennale prorogabile su valutazione del Collegio di
Vigilanza, e dovrà essere attuato in conformità al
piano finanziario definito nell’Accordo di Program-
ma, nonchè nei termini e con le modalità previste
dal cronoprogramma.

Art. 6

Eventuali variazioni o modifiche in corso d’opera
degli interventi autorizzati con procedura ordinaria
proposti in base a motivate e specifiche esigenze
funzionali, queste modifiche sono comunicate dagli

Enti interessati per conoscenza al Collegio di Vigi-
lanza che ne valuterà la coerenza con il cronopro-
gramma di attuazione dei lavori.

Art. 7

La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di Pro-
gramma ed eventuali poteri sostitutivi previsti dal
VII  comma  dell’art.  34  del  D.Lgs 18.08.2000  n.  267
è svolta, con le modalità definite all’art. 6 del di-
spositivo dell’Accordo di Programma, da un Collegio
presieduto dal Presidente della Regione Piemonte o
da suo delegato ed è così composto:

per la Provincia di Biella dal Presidente Dr. Ora-
zio Scanzio o da suo delegato;

per il Comune di Ponderano dal Sindaco Sig.
Alessandro Demargherita o suo delegato;

per il Comune di Biella il Sindaco Dr. Diego
Presa o suo delegato;

per l’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella Dr.
Giovanni Zenga o suo delegato.

La funzionalità tecnico amministrativa del Colle-
gio di Vigilanza, è assicurata dalla partecipazione
alle singole sedute del Responsabile del Procedi-
mento e dei funzionari competenti per materia dei
rispettivi Enti.

Il presente Decreto è il testo integrale dell’Accor-
do di Programma saranno pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e trasmesso ai soggetti sottoscrittori
dell’Accordo di Programma.

Enzo Ghigo

Allegato

Accordo di programma ai sensi dell’art. 34
decreto legislativo n. 267 del 18.8.2000, tra la
Regione Piemonte, la Provincia di Biella, il Co-
mune di Biella, il Comune di Ponderano e
l’A.S.L. n. 12 di Biella, finalizzato alla realizza-
zione del nuovo ospedale di Biella sito in loca-
lità Villanetto nel Comune di Ponderano.

Premesso:
- che l’A.S.L. n. 12 di Biella con comunicazione

n. 1997 del 20.1.1998 (all. 1) ha formalmente ri-
chiesto al   Presidente della Regione Piemonte di
promuovere, ai sensi dell’art. 27 L. 142/90, ora art.
34 del D.Lgv. 267/2000, ed in relazione alla compe-
tenza primaria sull’opera e sui programmi d’inter-
vento, la conclusione di un Accordo di Programma,
tra gli Enti da definirsi,  per assicurare  il coordina-
mento delle azioni e per determinare i tempi, le
modalità ed ogni altro connesso adempimento;

- che con comunicazione n. 2722/28.1
dell’11.2.1998 (all. 2) il Presidente della Regione
Piemonte ha convocato in data 26.2.1998 una ri-
unione per verificare la possibilità di addivenire alla
stipula di un Accordo di programma ai sensi
dell’art. 27 L. 142/90 ora art. 34 del D. 267/2000,
per la realizzazione dell’iniziativa proposta
dall’A.S.L. di Biella;

- che sono state convocate successivamente delle
ulteriori riunioni preliminari    in data (all. 3):
30.4.1998 - 1.4.1998 - 16.4.1998 - 14.4.1998 -
21.7.1998 - 22.7.1998 - 10.11.1998 - 15.4.1999 -
10.11.1999 - 22.9.2000 29.9.2000;

- che in data 9.11.2000 si è tenuta la Conferenza
dei Servizi prevista dal 3º comma dell’art. 34 del
Decreto Legislativo n. 267 del_8.8.2000 finalizzata a
verificare la possibilità di concludere l’Accordo di
Programma di cui all’oggetto  sulla  base  delle intese
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fra gli Enti sancite nei verbali degli incontri svoltisi
c/o la Provincia di Biella  (all.  4),  in data 29.9.2000
(all 5);

- che l’Accordo  di  Programma riguarda la realiz-
zazione in località Villanetto nel Comune di Ponde-
rano nel Nuovo Complesso Ospedaliero di Biella, su
di un’area localizzata al confine meridionale del Co-
mune di Biella. Tale collocazione risulta particolar-
mente idonea a rispondere alle esigenze dell’erigen-
da struttura in  quanto prossima  al bacino più  con-
sistente della domanda senza risentire dei fenomeni
di congestione veicolare, in quanto  sufficientemente
separata dal centro urbano. Risulta inoltre baricen-
trica rispetto al territorio provinciale che il com-
plesso sanitario dovrà coprire è dotato di buona ac-
cessibilità per le nuove connessioni carrabili in fase
di completamento con la SS Biella - Mongrando.

L’area nella sua globalità ha una superficie com-
plessiva di 185.155 mq.

Il nuovo complesso ospedaliero, che avrà una ca-
pienza di circa 800 posti letto, si configura come
un impianto prevalentemente orizzontale composto
da un rettangolo di base, delle dimensioni di circa
170 metri per 100 metri, che si sviluppano in altez-
za in maniera articolata; ad esso vengono affiancati,
in posizioni ben determinate, ulteriori volumi più
ridotti, in planimetria e/o in altezza, ospitanti fun-
zioni sanitarie differenziate;

- che per ottenere la concessione edilizia del
complesso sopradescritto è stata necessaria la varia-
zione urbanistica del Piano Regolatore del Comune
di Ponderano, proposta  con procedura ordinaria, la
cui approvazione è avvenuta con deliberazione della
Giunta Regionale n. 9/27658 in data 28.95.1999 (all.
6);

- che per l’area destinata alla costruzione del
nuovo Polo ospedaliero dell’A.S.L. n. 12 è prevista
la realizzazione di uno specifico P.E.C. comprensivo
dell’intera superficie  interessata modificata come  ri-
sulta dalla deliberazione del Comune di Ponderano
n. 27 del 30.7.1999 (all. 7) che modifica l’originario
strumento urbanistico esecutivo unitario in due di-
stinti piani d’edilizia convenzionata individuati con
le sigle P.E.C. “A” e P.E.C. “B” ed un’ulteriore deli-
berazione del Comune di Ponderano n. 51 del
28.12.1999 (all. 8) che distingue ulteriormente il
P.E.C. individuato con la sigla “A”  in “A1" ed ”A2";

- che il Comune di Ponderano, in conformità
allo strumento urbanistico, ha richiesto relativamen-
te all’area “A1", di proprietà dell’A.S.L. n. 12, speci-
fico progetto di Piano Esecutivo Convenzionato, che
è stato presentato in data 29.6.2000 (all. 9);

- che per la realizzazione del complesso ospeda-
liero è stata necessaria un’ulteriore variazione urba-
nistica del Piano Regolatore del Comune  di Ponde-
rano, proposta con procedura ordinaria, la cui ap-
provazione è avvenuta con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 31 del 27.7.2000 (all. 10);

- che il Comune dì Ponderano ha approvato con
deliberazione n. 40 del 4.10.2000 (all. 11) il Piano
Esecutivo Convenzionato ed ha firmato con l’A.S.L.
12 la Convenzione unita al P.E.C. ed in data
27.10.2000 (all. 12);

- che il Comune di Ponderano ha rilasciato la
Concessione Edilizia n. 141 del 28.10.2000 (all. 13)
per la realizzazione dell’opera esente dal pagamento
degli oneri d’urbanizzazione ai sensi della L. 10/77;

- che il Comune di Biella ha approvato con deli-
berazioni n. 167 del 19.10.1998 (progetto

preliminare) (all. 14) e n. 89 del 19.4.1999 (pro-
getto definitivo) (all. 15) la variante specifica ordi-
naria di destinazione d’uso dell’attuale area ospeda-
liera e schematizzata in due operazioni;

a) incremento in misura limitata della superficie
territoriale relativa alle attività terziarie pubbliche e
private, direzionali, commerciali, turistico-ricettive;

b) riduzione della qualità globale delle aree per
servizi ed impianti d’interesse generale destinate ad
attrezzature socio-sanitarie ed ospedaliere (F2) nel
rispetto comunque dei valori di cui all’art. 22 L.R.
56/77 e s.m.i.;

- che il Comune di Biella ha rilasciato un’auto-
rizzazione  Edilizia n. 124 del 24.7.2000 (all. 16) re-
lativa alla realizzazione di un tratto di strada e di
parte di parcheggio per l’area del nuovo Ospedale;

- che il Direttore Generale dell’A.S.L. di Biella
con deliberazione n. 899 dell’11.10.2000 ha approva-
to il Progetto Esecutivo dell’opera oggetto del pre-
sente Accordo di Programma (all. 17);

- che l’A.S.L. n. 12 di Biella è proprietaria delle
aree oggetto dell’intervento così come da determina-
zione n. 151 dell’8.7.1999 della Regione Piemonte
(all. 18);

- che il Responsabile del Procedimento del pro-
getto del Nuovo Ospedale ha acquisito con procedi-
mento ordinario i pareri dei Settori competenti del-
la Regione Piemonte e degli altri Enti interessati
che sono:

a) parere favorevole da parte dei WF (all. 19);
b) parere favorevole  sanitario dell’Azienda Locale

- Dipartimento di Igiene e Prevenzione - e
dell’Azienda Regionale Protezione Ambientale (all.
20);

c) parere favorevole dell’Azienda Regionale Prote-
zione Ambientale sulla valutazione del clima acusti-
co dell’area interessata (all. 21);

d) parere favorevole da parete del Comitato re-
gionale Opere Pubbliche (all. 22);

- che prima dell’entrata in funzione del comples-
so ospedaliero sono da  prevedersi  le  seguenti opere
di urbanizzazione:

1) la realizzazione di una viabilità di raccordo
all’area ospedaliera dallo studio di fattibilità predi-
sposto dalla Provincia d Biella (all. 23) nel quale si
prevede un impegno di spesa complessivo di L.
6.090.000.000, che sarà suddiviso al 50% secondo
gli impegni assunti dalla Provincia di Biella con de-
liberazione n. 258 del 4.7.2000 per l’importo di L.
3.045.000.000= (all. 24) e dal Comune di Biella con
deliberazione n. 796 del 9.11.1999 per l’importo di
L. 3.045.000.000= (all. 25).

Il programma dei tempi per la realizzazione del-
le opere relative alla viabilità di raccordo all’area
ospedaliera è stato modificato come da prospetto in
allegato,  in funzione dei  tempi  di  realizzazione del-
la nuova struttura ospedaliera;

2) la sistemazione e la regimazione delle acque
superficiali la cui attuazione è regolamentata
dall’Accordo di Programma stipulato in data
21.4.2000 fra la Provincia di Biella, i Comuni di
Cerrione, Gaglianico, Ponderano, Salussola, Sandi-
gliano ed il Consorzio di Bonifica della Baraggia ed
adottato con provvedimento n. 23 del 21.4.2000 (all.
26);

3) la realizzazione dell’allacciamento alla rete
idrica di Via 53º Fanteria del Comune di Biella e la
realizzazione del collegamento della fognatura co-
munale di Ponderano come riportato nella Conven-
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zione tra l’A.S.L. ed il Comune di Ponderano (alle-
gata al PEC);

- che la realizzazione degli interventi di cui al
punto 3) è regolamentata da apposita Convenzione
tra l’A.S.L. n. 12 e la Società Cordar di Biella fir-
mata in data 27/1/1998 e successivamente integrata
con atto 544 in data 28/6/2000 (all. 27);

- che l’Accordo di Programma nel definire gli
impegni e le modalità di attuazione da parte degli
Enti interessati assume come riferimento giuridico
per gli adempimenti e gli obblighi contenuti nel
presente accordo gli atti già acquisiti con procedura
ordinaria e speciale, che sono allegati, per presa
d’atto, all’Accordo medesimo;

- che la documentazione riguardante la proposta
progettuale riferita all’iniziativa oggetto dell’Accordo
di Programma, è costituita dai seguenti elaborati ed
atti amministrativi:

a) Documentazione tecnica
1) parere favorevole del Comando Provinciale dei

Vigili del Fuoco;
2)  parere favorevole  del Comitato regionale Ope-

re Pubbliche;
3) parere favorevole igienico-sanitario del Diparti-

mento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale
e dell’Azienda Regionale Protezione Ambientale Se-
zioni di Biella;

4) parere favorevole verifica clima acustico
dell’area interessata alla costruzione del Nuovo
Ospedale;

5) certificato di controllo della qualità del pro-
getto esecutivo, n. 200OCCO2 (all. 28), predisposto
dalla Ditta Conteco su incarico dell’A.S.L. di Biella;

b) Documentazione urbanistica
1) Piano Esecutivo Convenzionato relativo

all’area con la sigla “A1" del Comune di Ponderano,
Convenzione tra il Comune di Ponderano e l’A.S.L.;

2) concessione Edilizia;
3) stralcio Piano regolatore approvato (tavola e

normativa);
4) variante collinette (normativa);
5) studio per la realizzazione della viabilità di

raccordo all’area ospedaliera realizzato dalla Provin-
cia di Biella ed al cui finanziamento partecipano al
50% il Comune e la Provincia di Biella;

6) autorizzazione edilizia n. 124 del 24.7.2000
emessa dal Comune di Biella che prevede l’accesso
dal raccordo stradale SS338 tramite la viabilità già
esistente nell’area ospedaliera e la realizzazione di
un tratto di area e parcheggio oggetto del P.E.C.
sul territorio:

c) Documentazione progettuale
Elaborati progettuali (all. 29)
Tutta la documentazione di progetto, vistata re-

golarmente dal CROP, è depositata c/o la stazione
appaltante A.S.L., mentre una copia della documen-
tazione è depositata in copia conforme c/o la Presi-
denza della Giunta Regionale.

d) Documentazione amministrativa
- copia della pubblicazione sul BUR relativa

dell’avvio al procedimento;
- comunicazione alla Giunta Regionale da parte

del Responsabile del Procedimento;
- deliberazione dell’Azienda Sanitaria Locale n.

12 di approvazione del progetto esecutivo del Nuo-
vo Ospedale di Biella;

- deliberazioni del Comune di Ponderano inerenti
la variante al Piano Regolatore ed il PEC;

- concessione edilizia;

- convenzione tra l’A.S.L. n. 12 di Biella ed il
Comune di Ponderano;

- convenzione con la Società Cordar per l’allac-
ciamento all’acquedotto di Biella ed alla fognatura
comunale di Ponderano;

- deliberazione della Provincia di Biella e del Co-
mune  di Biella  di impegno di finanziamento  per  le
opere sopradescritte;

- Accordo di Programma sottoscritto fra la Pro-
vincia di Biella  ed  i Comuni  di Borriana, Cerrione,
Gaglianico, Ponderano, Salussola, Sandigliano ed il
Consorzio di Bonifica della Baraggia per la sistema-
zione idraulica del territorio;

- programma tempistiche di attuazione degli in-
terventi che dovranno essere effettuati per l’attua-
zione del Nuovo Ospedale e delle relative opere di
urbanizzazione;

- che il programma complessivo degli investimen-
ti riferito agli interventi oggetto degli impegni da
sottoscriversi da parte dei firmatari del presente Ac-
cordo ammonta, per   la realizzazione del Nuovo
Ospedale, a L.   260.130.000.000=   ed è finanziato
complessivamente nel modo seguente:

Piano Finanziario
per il nuovo ospedale di Biella

Progetto esecutivo

MLD
Fondi ex art. 20 Legge n. 67/88
CIPE L. 128.725
REGIONE L. 6.775
L.R. n. 24 del 24.3.2000 (anticipo
ricavato alienazione vecchio
ospedale) L. 43.000
Totale L. 178.500 178.500
Legge 5.6.1990 n. 135 -
Programma interventi urgenti per
la prevenzione e la lotta contro
l’AIDS 6.520
DGR n. 324-5102 del 29.12.1995
in attuazione della L.R. 97/95 4.000
Fondi assegnati dalla Regione
con DGR n. 544-1199 del
27.1.1993 per acceleratore lineare 3.570
Risorse proprie dell’Azienda
Elargizione Fondazione Cassa di
Risparmio 29.000
Proventi dall’alienazione exIPAI 1.540
Elargizione Fonazione Cassa di
Risparmio per attrezzature 10.000
Mutuo decennale a carico
dell’A.S.L. art. 3 comma 5, lett. F)
paragrafo 2 d.Lgvo n. 502/92 27.000
TOTALE 260.130

Per le opere di urbanizzazione a L.
10.790.000.000= così finanziati:

Intervento Ente interessato Importo Lire

Viabilità
Provincia di Biella 3,045
Comune di Biella 3,045

Scarico acque nere Regione Piemonte 0,350
Acquedotto Regione Piemonte 1,350
Sistemazione idraulica
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dei territorio - 1^ fase - Regione Piemonte 3,000
Totale 10,790

- che con pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n. 47 del 22.11.2000 è stata
data comunicazione da parte del Responsabile del
Procedimento dell’Accordo di Programma dell’avvio
del procedimento ai sensi della Legge 7.8.1990 n.
241 e della Legge regionale 25.7.1994 n. 27 artt. 12
e 13;

- che l’Assessore alla Sanità con nota n.
15714/28.1 del 6.12.2000 ha comunicato  alla Giunta
regionale i contenuti dell’iniziativa riguardanti il
presente Accordo con riferimento particolare agli
aspetti che impegnano l’Ente all’atto della firma
dell’accordo da parte del Presidente della Giunta re-
gionale:

- che gli impegni assunti dalle parti nel presente
Accordo hanno validità per sette anni, eventualmen-
te prorogabili su richiesta delle parti, valutata dal
Collegio di Vigilanza;

- che il presente Accordo di Programma osserva
le specifiche direttive assunte dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 27-23223 del 24.11.1997, in
merito al procedimento amministrativo sugli Accor-
di di Programma;

- che il presente Accordo di Programma non
prevede la ratifica da parte dei Consigli Comunali
di Ponderano e  di Biella  così come previsto  dal  Vº
comma del Decreto Legislativo n. 142/90 art. 27 ora
art. 34 del Decreto Legislativo n. 267/200 in quanto
le variazioni urbanistiche sono state approvate con
procedura ordinaria.

Tra

La Regione Piemonte, rappresentata dal Presiden-
te della Giunta Regionale Onorevole Enzo Ghigo,
(omissis) domiciliato per la carica in Torino, Piazza
Castello, 165

e

La Provincia di Biella, rappresentata dal Presi-
dente dott. Orazio Scanzio, (omissis), domiciliato
per la carica in Biella, Via Quintino Sella, n. 12, il
quale interviene al presente atto per effetto della
convocazione del Presidente  della Giunta  Regionale,
prot. n. 6054/S.1.,1 del 22/2/2001

e

Il Comune di Ponderano, rappresentato dal Sin-
daco Sig. Alessandro De Margherita, (omissis) do-
miciliato  per la  carica  in  Ponderano,  Via  Edmondo
De Amicis, n. 9, il quale interviene al presente atto
per effetto della convocazione del Presidente della
Giunta Regionale, prot. n. 6054/S.l.1 del 22/2/2001

e

Il Comune di Biella, rappresentato dal Vice Sin-
daco  dott.  Diego  Presa,  (omissis) domiciliato  per  la
carica in Biella,  Via Battistero, n. 4, il quale  inter-
viene al presente atto per effetto della convocazione
del Presidente della Giunta Regionale, prot. n.
6054/S.l.1 del 22/2/2001

e

L’Azienda Sanitaria Locale n. 12, rappresentata
dal Direttore Generale Ing. Giovanni Zenga, (omis-
sis) domiciliato per la carica in Biella, Via Marconi,
n. 23, il quale interviene al presente atto per effetto

della convocazione del Presidente della Giunta Re-
gionale, prot. n. 6054/S.l.1 del 22/2/2001

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1

Oggetto dell’accordo

Le premesse costituiscono   parte   integrante Ai
sensi del 4º comma dell’art. 34 del D.Lgs n. 267 del
18.8.2000 (ex art. 27 - D.Lgs 142/90), è condiviso
all’unanimità, dal Presidente della Giunta Regionale
On. Enzo Ghigo, dal Presidente della Provincia di
Biella  Dr. Orazio  Scanzio, dal Sindaco  del  Comune
di Ponderano Sig. Alessandro De Margherita, dal
Vice Sindaco del Comune di Biella Dr. Diego Presa,
dal Direttore Generale dell’A.S.L. n. 12 Ing. Giovan-
ni Zenga, il contenuto del presente Accordo di Pro-
gramma avente per oggetto la realizzazione del
nuovo Ospedale di Biella e relative opere di urba-
nizzazione  sito  in località Villanetto nel Comune di
Ponderano.

Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo, unitamente agli atti
amministrativi, progettuali ed urbanistici allegati e
depositati c/o l’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte.

Art. 2

Impegni

1)  La  Regione  Piemonte, si impegna affinchè sia
adottato l’Accordo medesimo con specifico Decreto
in ottemperanza al  4º comma dell’art. 34 del D.Lgs
n. 267 del 18.8.2000 (ex art. 27 D.Lgs 142/90).

Si impegna inoltre a garantire l’erogazione dei
seguenti importi relativi a:

Piano finanziario per la costruzione del nuovo
ospedale di Biella

Fondi ex - art. 20 Legge n. 67/88
CIPE L. 128.725
Regione L. 6.775
L.R. n. 24 del 24.3.2000
(anticipo ricavato alienazione
Vecchio Ospedale) L. 43.000
Totale L. 178.500 178.500

Opere di urbanizzazione

Intervento Ente Interessato Importo L.
Scarico acque nere Regione Piemonte 0.350
Acquedotto Regione Piemonte 1.350
Sistemazione idraulica
del territorio - 1ª fase Regione Piemonte 3.000

Totale 4.700

formalizzandoli negli specifici capitoli di  bilancio
nel rispetto del relativo cronoprogramma di attua-
zione delle opere (all. 30);

L’importo già stanziato  di  L. 3.000.000.000=, con
determinazione n. 217 del 6.10.2000 della Regione
Piemonte, costituisce la 1ª fase del finanziamento
complessivo di L. 11.500.000.000= per la sistemazio-
ne idraulica del territorio  come da Accordo di  Pro-
gramma sottoscritto fra la Provincia di Biella, ed i
Comuni di: Borriana, Cerrione, Gaglianico, Pondera-
no, Salussola, Sandigliano ed il Consorzio di Bonifi-
ca della Baraggia.

Gli impegni  di bilancio  dovranno essere  comuni-
cati al Collegio di Vigilanza.
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2) La Provincia di Biella si impegna per:
a) la viabilità: al finanziamento del 50% dell’im-

porto per la progettazione e la realizzazione della
viabilità di accesso al Nuovo Ospedale inserendo
l’opera nella prossima programmazione triennale
come da deliberazione n. 258 del 4.7.2000 ed in
coerenza con il cronoprogramma di attuazione delle
opere. La Provincia si occuperà del coordinamento
della  progettazione,  della  fase di appalto  e nomine-
rà il Responsabile del Procedimento come da verba-
le del 29.9.2000;

b) la sistemazione idraulica del territorio: nell’Ac-
cordo di Programma sottoscritto fra la Provincia di
Biella, ed i Comuni di: Borriana, Cerrione, Gaglia-
nico, Ponderano, Salussola, Sandigliano ed il Con-
sorzio di Bonifica della Baraggia, sarà la Provincia
di Biella la Capofila a coordinare gli impegni del
presente Accordo con l’Accordo sopra richiamato
verificando l’opportunità di prevedere una priorità
dell’attuazione degli interventi nell’area ospedaliera
anche per consentire il rispetto del cronoprogram-
ma  del presente  Accordo  e  delle prescrizioni conte-
nute nella Concessione Edilizia n. 141 del
28.10.2000, rilasciata dal Comune di Ponderano.

3) Il Comune di Ponderano si impegna a rila-
sciare tutti gli atti, autorizzazioni, atti d’assenso con
modalità ordinaria, incoerenza con il cronoprogram-
ma di attuazione delle opere, necessari per l’attua-
zione  del  progetto  oggetto dell’Accordo di Program-
ma trasmettendone copia, per conoscenza al Colle-
gio di Vigilanza.

4) Il Comune di Biella si impegna a garantire
l’allacciamento all’acquedotto di Biella  ed  a parteci-
pare al finanziamento nella quota pari al 50%
dell’importo complessivo per la realizzazione del
raccordo viario come richiamato al punto 2) e da
propria deliberazione n. 709 del 9.11.1999.

Il Comune di Biella dovrà eseguirne la progetta-
zione e la Direzione Lavori come da verbale del
29.9.2000 (all. 31).

Il  Comune di Biella  si  impegna a  comunicare  al
Collegio di Vigilanza la quota parte  del costo  com-
plessivo della realizzazione del raccordo viario di
cui sopra e la relativa copertura finanziaria suddivi-
sa  per  capitoli  di impegno secondo  quanto previsto
dal cronoprogramma degli interventi.

5) L’A.S.L. n. 12 di Biella si impegna a realizza-
re l’opera  nei tempi  previsti dal cronoprogramma e
secondo il piano finanziario sopra riportato.

Nell’ambito delle prescrizioni inserite nella Con-
cessione Edilizia del Comune di Ponderano n. 141
del 28.10.2000, relativamente alla prescrizione di
cui al p.to 1 la presente concessione viene rilasciata
a condizione che l’A.S.L. 12 nel momento in cui
venga modificato l’andamento superficiale delle ac-
que, provveda ad adeguare le rogge ed i fossi a val-
le in modo da evitare la tracimazione delle stesse,
e conseguentemente alla regimazione delle acque
superficiali", si impegna a non  gravare  ulteriormen-
te sull’attuale portata delle rogge sino all’attuazione
dei lavori come da Accordo di Programma sotto-
scritto fra la Provincia di Biella, ed i Comuni di:
Borriana, Cerrione, Gaglianico, Ponderano, Salusso-
la, Sandigliano, ed il Consorzio di Bonifica della
Baraggia.

Il mancato adempimento da parte dei soggetti
firmatari degli impegni di cui al presente articolo
nonché il  mancato rispetto  dei tempi  dei cronopro-
grammi specifici di cui all’art. 5 e di quanto conte-
nuto nella Convenzione del P.E.C. approvata con

deliberazione del Consiglio Comunale di Ponderano
n. 40 del 4.10.2000 e nella convenzione dell’A.S.L.
n. 12 di Biella con la Società Cordar, n. 157 del
27.1.1998 e successiva integrazione, comporta un ri-
chiamo da parte del Collegio di Vigilanza da adem-
pire entro 30 gg. e successivamente l’applicazione di
un’eventuale sanzione pecuniaria definita caso per
caso dal Collegio di Vigilanza sull’esecuzione
dell’Accordo programma, fatte salve ragionevoli cau-
se di forza maggiore, ampiamente documentate dal
soggetto inadempiente.

Art. 3

Variazioni urbanistiche

L’Accordo di Programma in oggetto non compor-
ta variazioni urbanistiche ai piani regolatori del Co-
mune di Ponderano e di Biella.

Art. 4

Concessioni edilizie

L’attuazione deil’ìntervento oggetto dell’Accordo
di Programma è stato autorizzato dal Comune di
Ponderano con concessione edilizia in data
28.10.2000 n. 141,  previo parere della Commissione
edilizia nella seduta del 9.10.2000.

Eventuali modifiche o varianti alla Concessione
Edilizia saranno rilasciati dal Comune di Ponderano
in via ordinaria e comunicate al Collegio di Vigilan-
za.

Art. 5

Piano finanziario e cronoprogramma

Le opere e gli interventi previsti nel presente Ac-
cordo sono  finanziate  così come  indicato  nelle pre-
messe dei presente Accordo e dovranno essere rea-
lizzate nel rispetto dei termini indicati dal crono-
programma.

In caso di mancata osservanza dei tempi attuati-
vi delle opere da parte dei soggetti interessati alla
loro esecuzione il Collegio di Vigilanza può, in caso
di dimostrato ritardo sanzionare il soggetto inadem-
piente come precisato nell’art. 2 del presente dispo-
sitivo, fatte salve cause di forza maggiore.

Art. 6

Vigilanza e poteri sostitutivi

Le funzioni del Collegio di Vigilanza sono eserci-
tate ai sensi del 7º comma dell’art. 34 del D.Lgs n.
267 del 18.8.2000 (ex art. 27 D.Lgs. 142/90) e come
concordemente stabilito dai soggetto firmatari del
presente Accordo di Programma consistono nel vigi-
lare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’Accordo medesimo nel ri-
spetto del cronoprogramma operativo.

Il Collegio può disporre, ove lo ritenga necessa-
rio, l’acquisizione di documenti e di informazioni
presso i soggetti stipulanti l’Accordo, al fine di veri-
ficare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitu-
tivi previsti dalla legge in caso di inerzia o di ritar-
do da parte dei soggetti attuatori o dei soggetti fir-
matari del presente Accordo. Applica altresì sanzio-
ni pecuniarie in coerenza con quanto espresso
all’art. 2 del presente dispositivo.
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Il Collegio di Vigilanza può disporre in ogni mo-
mento sopralluoghi ed accertamenti; tenta la com-
posizione delle controversie sull’interpretazione e at-
tuazione del presente Accordo; relaziona annual-
mente agli Enti partecipanti lo stato avanzamento
delle opere e dei finanziamenti.

Il Collegio di Vigilanza è presieduto dal Presi-
dente della Regione Piemonte o da un suo rappre-
sentante ed è composto dai legali rappresentanti
della Provincia di Biella, del Comune di Ponderano,
del Comune di Biella e dell’A.S.L. n. 12. I compo-
nenti sono individuati con Decreto del Presidente
della Giunta Regionale all’atto dell’adozione del pre-
sente Accordo.

Alle attività del Collegio collaborano i responsa-
bili e i funzionari degli uffici competenti per mate-
ria degli Enti firmatari dell’Accordo, coordinati dal
Responsabile del Procedimento.

Art. 7

Modifiche

Eventuali variazioni o modifiche in corso d’opera
degli interventi autorizzati con procedura ordinaria
proposti in base a motivate e specifiche esigenze
funzionali sono comunicati dagli Enti interessati
per conoscenza al Collegio di Vigilanza che ne va-
luterà la coerenza con il cronoprogramma di attua-
zione dei lavori.

Art. 8

Controversie

Eventuali controversie che dovessero sorgere in
ordine all’interpretazione ed esecuzione dei contenu-
ti del presente Accordo saranno preliminarmente
esaminate dal Collegio di Vigilanza.

Nel caso in cui il Collegio medesimo non doves-
se giungere ad alcuna risoluzione, la controversia
sarà posta alla cognizioni di un collegio arbitrale
nominato di comune accordo tra le parti o in difet-
to dal Presidente del Tribunale di Torino su istanza
della parte più diligente.

L’arbitrato è disciplinato dagli artt. 806 e segg.
Del Codice di procedura civile.

Art. 9

Durata dell’accordo

La durata degli impegni riguardanti il presente
Accordo è stabilità in anni 7 (sette) decorrenti dalla
firma del Decreto di azione dell’Accordo da parte
del Presidente della Regione; l’eventuale proroga dei
termini definiti nel presente Accordo, sarà valutata
dal Collegio di Vigilanza, su richiesta del soggetto
richiedente.

Art. 10

Vincolatività dell’accordo

I soggetti stipulanti il presente Accordo hanno
l’obbligo di rispettarlo in ogni sua parte e non pos-
sono compiere  validamente  atti  successivi che violi-
no ed ostacolino l’Accordo o che contrastino con
esso.

I soggetti che stipulano il presente Accordo sono
tenuti a compiere gli atti applicativi ed attuativi
dell’Accordo stesso stante l’efficacia contrattuale del
medesimo.

Il presente atto è costituito in n.  16  pagine dat-
tiloscritte e manoscritte di cui il Responsabile del
Procedimento attesta si è data lettura.

Per la Regione Piemonte
Enzo Ghigo

Per la Provincia di Biella
Orazio Scanzio

Per il Comune di Ponderano
Alessandro De Margherita

Per il Comune di Biella
Diego Presa

Per l’A.S.L. n. 12
Giovanni Zenga

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio
2001, n. 73

Adozione delle determinazioni del Collegio di Vi-
gilanza relative all’Accordo di Programma stipulato
in data 9 giugno 1999 relativo al Presidio Ospedalie-
ro Evangelico Valdese di Torino

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Sono adottate le determinazioni del Collegio di
Vigilanza relative all’Accordo di Programma
dell’Ospedale Evangelico Valdese di Torino sito in
Via Silvio Pellico n. 19, così come espresse nel ver-
bale della seduta del Collegio di Vigilanza in data
10 maggio 2001 e richiamate nel seguente Decreto
che assentono di cui al paragrafo 1, 2, 4 e 5 ed
allegate al presente provvedimento.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 agosto
2001, n. 74

Proroga    dell’incarico di Direttore generale
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale
al dr. Walter Vescovi (art. 5, comma 7, della legge
regionale 13 aprile 1995 n. 60)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Il dr. Walter Vescovi già nominato in forza del
proprio precedente decreto n. 3107 in data 2 agosto
1996, viene prorogato  per un periodo di dieci mesi
nell’incarico di Direttore generale dell’A.R.P.A.;

la proroga avviene agli stessi patti e condizioni
di cui al  contratto  in precedenza  stipulato e decor-
rerà dal ricevimento della formale accettazione del
dr. Walter Vescovi alla proroga come sopra deter-
minata contestualmente alla dichiarazione resa nelle
forme di rito in ordine alla insussistenza di condi-
zioni di incompatibilità, ineleggibilità e decadenza
previste dalla normativa vigente.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 2 luglio 2001, n.
59-3417

Ordinanze del Ministro dell’Interno delegato per
il coordinamento della Protezione civile, n. 3084 del
28/09/2000 e n. 3124 del 12/04/2001: Piano di inter-
venti urgenti sugli edifici storico - monumentali ed
artistici danneggiati dall’evento sismico del 21 ago-
sto 2000. Modifica ed integrazione alla D.G.R. 35-
1749 del 18/12/2000

A relazione del Presidente Ghigo
Vista la D.G.R. n. 35-1749 del 18/12/2000 che ap-

prova il Piano d’interventi urgenti sugli edifici stori-
co-monumentali ed artistici danneggiati dall’evento
sismico del 21/08/2000, in applicazione dell’art.7
dell’Ordinanza Ministeriale n. 3084 del 28/09/2000, e
autorizza la spesa di lire 6 miliardi, di cui lire 5
miliardi disposti dall’Ordinanza Ministeriale n.3084,
impegnata con D.G.R. 1-1266 del 7/11/2000, e lire 1
miliardo impegnata con D.G.R. 32-814 del
11/09/2000;

vista l’Ordinanza n° 3124 del 12.04.2001 del Mi-
nistro dell’Interno delegato per il coordinamento
della Protezione Civile, recante “Interventi urgenti
per favorire il superamento delle situazioni di emer-
genza, in atto nei territori delle regioni Piemonte,
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Abruz-
zo, Lazio, Basilicata e Campania, anche in attuazio-
ne dell’art. 144, comma 4, della legge 23 dicembre
2000, n.388, ed altri interventi urgenti di protezione
civile”;

considerato che detta Ordinanza ministeriale pre-
vede all’art. 1 uno stanziamento di lire 12.600 mi-
lioni per l’evento sismico dell’Agosto 2000  e, all’art.
5, stabilisce che la Regione definisca un Piano per
il proseguimento degli interventi urgenti di ripristi-
no degli edifici monumentali danneggiati;

tenuto conto della proposta avanzata dal Comita-
to di coordinamento gestione interventi post-terre-
moto, istituito con D.G.R. n. 33-766 del 31/08/2000,
nella seduta del 7/05/2001 e del 2/07/2001;

dato atto che il personale tecnico della Direzione
Regionale dei Servizi Tecnici di Prevenzione, col
personale del Dipartimento d’Ingegneria Strutturale
del Politecnico di Torino, ha completato il censi-
mento dei danni, dando corso all’aggiornamento del
Piano di interventi urgenti sugli edifici storico-mo-
numentali ed artistici, come approvato con D.G.R.
n. 35-1749 del 18/12/2000;

considerato  che tale Piano contiene  un  Program-
ma attuativo che individua:

* gli edifici danneggiati già oggetto di lavori di
pronto intervento, con i relativi costi, raggruppati
nel livello di priorità 01;

* gli  edifici  danneggiati  su cui occorre interveni-
re, raggruppati secondo livelli di priorità da 1  a 5,
con la stima del costo d’intervento di ripristino con
miglioramento sismico per ogni edificio;

vista l’attuale disponibilità di spesa di lire
6.000.000.000, autorizzata con D.G.R. n. 35-1749 del
18/12/2000 e lo stanziamento di lire 14.733.000.000
disposto dall’Ordinanza ministeriale n. 3124 del
12.04.01 di cui al  Programma  attuativo di  interven-

to pari a L. 74.600.000.000 (evento sismico agosto
2000), approvato con D.G.R. n. 1-3171 del 11/6/01,
in grado di coprire i costi, riportati in tale Pro-
gramma attuativo, per i lavori di pronto intervento
compresi nel livello di priorità 01 e per gli inter-
venti di ripristino con miglioramento sismico com-
presi nei livelli di priorità 1, 2, e 3;

sentita la competente Direzione Regionale Opere
pubbliche;

ritenuto di subordinare ad eventuali successivi fi-
nanziamenti gli interventi che superano lo stanzia-
mento complessivo di cui al punto precedente;

tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime,

delibera

- di approvare le modifiche ed integrazioni del
Piano di interventi urgenti sugli edifici storico-mo-
numentali ed artistici danneggiati dall’evento sismi-
co del 21.08.2000, di cui alla D.G.R. n. 35-1749 del
18/12/2000, in applicazione delle Ordinanze n. 3084
del 28/09/00 e n. 3124 del 12/04/2001, allegato alla
presente per costituirne parte integrante;

- di autorizzare la spesa di lire 14.733.000.000,
disposta dalla Ordinanza ministeriale n. 3124 del
12.04.2001, di cui al Programma attuativo di inter-
vento  pari a L.  74.600.000.000 (evento sismico  ago-
sto 2000), approvato con D.G.R. n. 1-3171 del
11/6/01, da erogare tramite successivi provvedimenti
della Direzione Regionale  Servizi  Tecnici di  Preven-
zione. Tale spesa, in aggiunta a quella di lire 6 mi-
liardi, già autorizzata con D.G.R. n. 35-1749 del
18/12/2000, è in grado di coprire i costi per i lavori
di ripristino con miglioramento sismico sugli edifici
compresi nei livelli di priorità 01, 1, 2 e 3 del Pia-
no stesso.

(omissis)

La presente D.G.R. è già stata pubblicata, priva dell’alle-
gato di seguito riportato, sul Bollettino Ufficiale n. 29 del
18 giugno 2001, Parte I (ndr)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 32 - 8 agosto 2001

32



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 32 - 8 agosto 2001

33

Piano d’interventi urgenti sugli edifici storico-monumentali ed artistici danneggiati dall’evento

sismico del 21 agosto 2000, in applicazione delle Ordinanze ministeriali n. 3084 del 28/09/00 e

n.3124 del 12 aprile 2001.

Premessa

Il presente Piano modifica e sostituisce quello approvato con D.G.R. n. 35-1749 del 18/12/2000,

in applicazione dell’Ordinanza ministeriale 12/04/2001 n. 3124 e a seguito di decisioni assunte

dal Comitato di coordinamento gestione interventi post-terremoto, istituito con D.G.R 33-7666 del

31/08/2000.

Le modifiche apportate al precedente Piano sono evidenziate col carattere “Corsivo”.

Art. 1 - Obiettivi del Piano.

Il Piano disciplina gli interventi urgenti di ripristino e di salvaguardia degli edifici storico-

monumentali ed artistici tutelati ai sensi del T.U. sui beni culturali ed ambientali emanato con

D.lgs 29.10.1999 n. 490, danneggiati dall’evento sismico.

Il Piano è predisposto ai sensi dell’art. 7 dell’Ordinanza n. 3084 del 28.09.2000 e degli artt.

3 e 5 dell’Ordinanza n. 3124 del 12/04/2001.

Il Piano, definito dal Comitato di coordinamento gestione interventi post-terremoto,

individua gli edifici danneggiati di proprietà demaniale, degli enti locali, ecclesiastica e privata e

stabilisce l’ordine di priorità degli interventi, nel limite di spesa di lire 20.733 milioni.

Art. 2 – Programma attuativo.

Il Comitato di coordinamento gestione interventi post-terremoto predispone il Programma

attuativo del presente Piano indicando:

a) gli edifici danneggiati individuati, secondo l’ordine di priorità avanti specificato;

b) i soggetti attuatori degli interventi;

c) gli importi dei contributi di ciascun intervento, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

L’ordine di priorità degli interventi è definito tenendo conto:

a) del danno causato dal sisma;

b) del valore storico-artistico dell’edificio;

c) dell’importanza sociale dell’edificio per le condizioni di vita e di sviluppo delle comunità locali;

d) della riduzione della funzionalità dell’edificio.
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Gli importi dei contributi, per ogni edificio, sono determinati tenendo conto dei risultati della

campagna d’indagini per la valutazione del danno e della vulnerabilità condotta dal Politecnico di

Torino e dalla Direzione regionale dei Servizi Tecnici di Prevenzione, e/o dal Corpo speciale di

Protezione Civile coordinato dalla Soprintendenza ai beni ambientali ed architettonici del

Piemonte.

Art. 3 - Presentazione dei progetti.

Entro 120 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del Programma attuativo, i soggetti

attuatori degli interventi presentano tre copie del progetto alla Soprintendenza e una copia alla

Direzione regionale Servizi tecnici di prevenzione.

Nel caso di cantieri diretti o seguiti direttamente dalla Soprintendenza il pagamento potrà

essere effettuato su nulla osta della stessa con allegata documentazione redatta nelle forme

previste dal regolamento interno del Ministero per i Beni e le Attività culturali.

Per ogni edificio il progetto esecutivo per la riparazione dei danni causati dal sisma, con

miglioramento sismico, deve essere redatto secondo le direttive tecniche riportate nell’allegato E

alla DGR n. 23-972 del 2.10.2000.

In particolare, il progetto riguarda il ripristino, recupero e restauro delle strutture

dell’edificio, e deve essere preceduto dalle seguenti indagini: analisi storico-critica, rilievo,

diagnostica (determinazione delle caratteristiche meccaniche e fisico-chimiche dei materiali),

individuazione del comportamento strutturale e sismico e analisi del degrado e dei dissesti, con

individuazione dei meccanismi che li hanno generati.

Il miglioramento del comportamento sismico è progettato sulla base della vulnerabilità

sismica e del danno individuati nelle precedenti indagini. In generale, dopo aver ricostruito

attraverso la riparazione dei danni le risorse di resistenza perdute, deve essere aumentata la

duttilità e la capacità dissipativa del sistema strutturale. Per far ciò e per coinvolgere ogni parte

della struttura nella risposta al sisma, vanno soprattutto migliorati e aumentati i collegamenti tra

dette parti, evitando di introdurre rigidezze rilevanti e concentrate.

Il contributo, a fondo perduto, riguarda il costo necessario per il ripristino, recupero e

restauro dell’edificio, sulla base del computo metrico estimativo al lordo dell’I.V.A. e comprensivo

delle spese tecniche fino al 10% dell’importo dei lavori.

Al progetto è allegata la dichiarazione sostitutiva d’atto di notorietà del progettista attestante:

a) che sussista il nesso di causalità tra l’evento sismico e i danni rilevati;
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b) che i prezzi utilizzati non siano superiori a quelli del prezziario della Regione Piemonte (nel

caso non siano contemplati deve essere prevista l’analisi del prezzo);

c) che i progetti dei lavori previsti siano conformi alle direttive tecniche riportate nell’allegato E

alla D.G.R. N. 23-972 del 2.10.2000;

d) che i lavori previsti siano idonei a rendere agibile e staticamente sicuro l’edificio o, ove

possibile, nel caso d’intervento parziale, parte di esso.

Art. 4 - Autorizzazione all’inizio dei lavori.

La Soprintendenza esamina il progetto ai sensi del D.lgs. 29.10.1999 n° 490 con la

collaborazione, per gli aspetti strutturali, del Politecnico di Torino e della Direzione regionale

Servizi tecnici di prevenzione. Eventuali integrazioni al progetto sono richieste dalla

Soprintendenza, che fissa un congruo termine per la presentazione.

La Soprintendenza emette l’autorizzazione all’inizio dei lavori precisando il tempo

assegnato per l’esecuzione degli stessi e l’invia al soggetto attuatore, alla Regione e al Comune.

Il soggetto attuatore comunica l’inizio lavori alla Soprintendenza, alla Regione (Direzione

Servizi tecnici di prevenzione) e al Comune.

Art. 5 - Esecuzione e ultimazione dei lavori.

I soggetti attuatori possono eseguire i lavori prima della concessione contributiva e

conservare il diritto al contributo, purché rispettino le procedure previste dal presente atto.

I lavori devono essere ultimati nel rispetto delle previsioni progettuali e dei tempi previsti

dalla data d’inizio lavori. Eventuali proroghe possono essere concesse dalla Direzione regionale

Servizi tecnici di prevenzione, in presenza di giustificati motivi.

Sono ammesse eventuali varianti che si rendano necessarie nel corso dell’esecuzione dei

lavori, nel rispetto delle procedure previste dal presente atto e fermo restando il limite del

contributo concesso.

La Direzione regionale Servizi Tecnici di Prevenzione, preposta alla gestione delle

competenze di cui alla legge regionale 12 marzo 1985 n. 19, provvede alla vigilanza sugli

interventi, attraverso controlli a campione durante e a fine lavori L’attività di vigilanza consiste

nella verifica del rispetto delle previsioni progettuali e delle eventuali prescrizioni impartite in sede
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d’autorizzazione. Il mancato rispetto di tali previsioni e prescrizioni, comporta la sospensione del

contributo sino all’accertamento della conformità delle opere.

Art. 6. Erogazione dei contributi.

I contributi sono erogati dalla Regione:

a) in ragione del 60% alla comunicazione d’inizio lavori, vista l’autorizzazione della

Soprintendenza, comprensiva della verifica del Politecnico di Torino e della Direzione dei

Servizi Tecnici di Prevenzione;

b) l’ulteriore 40% a lavori ultimati.

L’erogazione del saldo è subordinata alla presentazione, a cura del direttore dei lavori,

della seguente documentazione alla Soprintendenza, alla Regione (Direzione Servizi tecnici di

prevenzione) e al Comune:

a) comunicazione d’ultimazione lavori;

b) attestazione di regolare esecuzione dei lavori;

c) rendicontazione della spesa sostenuta, documentata da fatture, comprensiva d’IVA e delle

spese tecniche (parcelle vidimate dagli Ordini professionali competenti);

d) dichiarazione della conseguita agibilità e sicurezza statica dell’edificio o, nel caso d’intervento

parziale, di parte di esso;

e) documentazione fotografica comprovante lo stato dell’edificio prima dell’intervento e le

diverse fasi dei lavori eseguiti.

f) eventuale collaudo.

Nel caso di dichiarazione di decadenza dal contributo, le eventuali anticipazioni erogate

dovranno essere restituite.
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Programma attuativo ai sensi dell’art. 2 del Piano d’interventi urgenti sugli edifici storico-

monumentali danneggiati dall’evento sismico del 21 agosto 2000, in applicazione dell’art. 7

dell’Ordinanza n. 3084 del 28.09.2000 e degli artt. 3 e 5 dell’Ordinanza n. 3124 del 12/04/2001.

Premessa

Il presente Programma è stato elaborato in collaborazione tra la Soprintendenza, il

Dipartimento d’Ingegneria strutturale del Politecnico di Torino e le Direzioni regionali Beni culturali

e Servizi tecnici di prevenzione.

Le segnalazioni di danno sono state raccolte e verificate dalla Soprintendenza e dalle

Direzioni regionali Beni culturali e servizi tecnici di prevenzione.

Gli edifici sono stati visitati da squadre di tecnici del Politecnico e della Direzione Servizi

Tecnici di Prevenzione (coordinate dal Prof. De Stefano del Politecnico), dalla Soprintendenza

per i Beni Ambientali ed Architettonici, dalla Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici e dal

Corpo Speciale della Protezione Civile coordinato dalla Soprintendenza.

La priorità delle visite, in linea generale, ha tenuto conto delle condizioni d’agibilità

dell’edificio, del tipo d’uso (pubblico/privato), della frequenza d’uso, del tipo e dell’estensione del

danno sull’edificio e dei pericoli per la pubblica incolumità.

Per ogni Chiesa oggetto d’ordinanza sindacale d’inagibilità totale o parziale o segnalata come

costruzione interessata da danneggiamenti, è stata compilata una scheda, predisposta dal CNR –

GNDT (Consiglio Nazionale delle Ricerche – Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti) e già

utilizzata in occasione d’altri terremoti italiani, che fornisce il rilievo della vulnerabilità e del danno

sismico dell’edificio. I dati delle schede sono stati elaborati utilizzando un programma

d’archiviazione dati e di calcolo predisposto dal CNR – GNDT ottenendo, per ogni Chiesa, il costo

di massima degli interventi di ripristino, con miglioramento sismico.

Gli edifici visitati sono stati inseriti nel Programma attuativo secondo un ordine di priorità che tiene

conto di:

riduzione della funzionalità dell’edificio (inagibile/parzialmente agibile/agibile);

importanza sociale dell’edificio per le condizioni di vita e di sviluppo delle comunità locali (uso

quotidiano/uso saltuario/non utilizzato);

valore storico-artistico dell’edificio;

tipo d’uso (pubblico/privato);

tipo ed estensione del danno sull’edificio;

presenza di pericoli per la pubblica incolumità.
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In particolare sono stati individuati i seguenti livelli decrescenti di priorità:

livello 01: Edifici oggetto d’intervento autonomo da parte della Soprintendenza, con lavori di

pronto intervento, nelle situazioni che costituivano immediato pericolo per gli utenti

livello 1: Edificio d’uso pubblico quotidiano, inagibile e edificio d’uso pubblico quotidiano,

parzialmente agibile;

livello 2: Edificio d’uso pubblico saltuario, inagibile e edificio d’uso pubblico saltuario, parzialmente

agibile;

livello 3: Edificio d’uso pubblico quotidiano, agibile e edificio d’uso pubblico saltuario, agibile;

livello 4: Edificio pubblico non in uso, inagibile, edificio pubblico non in uso, parzialmente agibile e

edificio pubblico non in uso, agibile;

livello 5: Edificio privato, inagibile, edificio privato, parzialmente agibile, e edificio privato, agibile

Nell’ambito dei livelli di priorità sopra elencati, si potranno individuare situazioni d’urgenza

d’intervento a seguito d’accertate condizioni di pericolosità e rischio.

La Soprintendenza, tramite il proprio ufficio tecnico, o i proprietari degli immobili, nelle situazioni

che costituivano immediato pericolo per gli utenti, sono intervenuti autonomamente dirigendo o

autorizzando lavori di pronto intervento. Questi casi sono stati elencati nel livello di priorità 01.

Sono stati infine inseriti nei livelli di priorità individuati, gli edifici segnalati a seguito della

comunicazione prot. n. 5913 del 14/05/01, della Direzione Regionale Servizi Tecnici di

Prevenzione, inviata alle Diocesi d’Alba, Alessandria, Asti, Casale Monferrato e Tortona, nonché

alla Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte ed alla Direzione Regionale

Beni Culturali, come previsto nella riunione del 7/05/01 del Comitato di coordinamento gestione

interventi post-terremoto.
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PROGRAMMA ATTUATIVO

Edifici ordinati secondo livelli di priorità

LIVELLO DI PRIORITA’ 01

Edifici oggetto d’intervento autonomo da parte della Soprintendenza, con lavori di pronto

intervento, nelle situazioni che costituivano

immediato pericolo per gli utenti

n. PROVINCIA COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE IMPORTO   (lire) PROPRIETA'

1 AL CAMAGNA CHIESA Parrocchiale Sant'Eusebio 27,402,000

2 AL CUCCARO CHIESA Parrocchiale Assunzione Maria Vergine 10,000,000

3 AL FELIZZANO TORRE Torre Cova 38,000,000

4 AL SOLERO CHIESA Parrocchiale San Perpetuo 170,845,000

5 AL VALENZA PO CHIESA Parrocchiale Sant'Agata Loc. Villabella 10,000,000

6 AL VIGNALE CHIESA San Bartolomeo 20,000,000

7 AT ASTI CHIESA San Pietro Fraz. Quarto Superiore 200,000,000

8 AT BUTTIGLIERA D'ASTI PALAZZO Casa Lombard 100,000,000

9 AT CASORZO CHIESA San Vincenzo 5,000,000

10 AT CASTAGNOLE LANZE CHIESA Confraternita dei battuti 4,950,000

11 AT CASTAGNOLE MONFERRATO CHIESA Confraternita SS. Annunziata 48,659,000

12 AT CASTAGNOLE MONFERRATO CHIESA Parrocchiale San Martino 7,744,000

13 AT CASTELL'ALFERO CASTELLO Castello comunale 6,050,000

14 AT CASTELLO D'ANNONE CHIESA Parrocchiale Fraz. Crocetta 5,000,000

15 AT CORTIGLIONE CHIESA Parrocchiale San Siro 4,400,000

16 AT GRANA CHIESA Parrocchiale dell'Assunzione 5,500,000

17 AT GRAZZANO BADOGLIO CHIESA Parrocchiale San Vittore e Corona 19,800,000

18 AT ISOLA D'ASTI CHIESA Confraternita San Michele 100,000,000

19 AT MOASCA CASTELLO Muro perimetrale e terrapieno 100,000,000

20 AT MOMBARUZZO CASA Casa Ferraris 13,200,000

21 AT MONTEGROSSO CHIESA Parrocchiale San Defendente fraz. Valle Umida 4,950,000

22 AT MONTEMAGNO CHIESA Parrocchiale Santi Martino e Stefano 5,500,000

TOTALE LIVELLO 01 LIRE 907,000,000

TOTALE EDIFICI NUMERO 22
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LIVELLO DI PRIORITA’ 1

Edificio d’uso pubblico quotidiano, inagibile ed edificio d’uso pubblico quotidiano,

parzialmente agibile;

n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER
OPERE PROVVISIONALI E
MIGLIORAMENTO (lire)

PROPRIETA'

1 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale di San Michele Loc. San Michele 53,000,000 Parrocchia

2 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale San Giorgio, Frazione
Castelceriolo

152,000,000 Parrocchia

3 AL ALESSANDRIA CHIESA San Giovannino Confraternita SS Crocefisso 218,000,000 Confraternita

4 AL BERGAMASCO CHIESA Parrocchiale natività di Maria Vergine 220,000,000 Parrocchia Nativita' di
Maria

5 AL CAMAGNA CHIESA Parrocchiale Sant'Eusebio 190,000,000 Parrocchia

6 AL CARBONARA SCRIVIA TORRE Torre Civica 200,000,000 Comune

7 AL CARENTINO CHIESA Parrocchiale Maria Vergine Assunta 100,000,000 Parrocchia

8 AL CASALCERMELLI CHIESA Oratorio San Giovanni 59,000,000 Parrocchia

9 AL CASALCERMELLI CHIESA Parrocchiale Sant'Antonio da Padova Loc.
Portanova

57,000,000 Parrocchia

10 AL CASSINELLE CHIESA Parrocchiale Santa Croce 160,000,000 Parrocchia Santa
Margherita

11 AL CASTELLAZZO BORMIDA CHIESA Santuario B.V. della Creta (Madonnina dei
Centauri)

288,000,000 Parrocchia

12 AL CASTELLAZZO BORMIDA CHIESA Parrocchiale San Carlo 53,000,000 Parrocchia

13 AL CERRINA CHIESA Parrocchiale SS. Nazario e Celso 124,000,000 Parrocchia

14 AL CONIOLO CHIESA Parrocchiale Assunzione di Maria Vergine 112,000,000 Parrocchia

15 AL CUCCARO CHIESA Parrocchiale Assunzione Maria Vergine 225,000,000 Parrocchia

16 AL FELIZZANO CHIESA Parrocchiale San Michele Arcangelo 195,000,000 Parrocchia

17 AL LU CHIESA Santa Maria Nuova 80,000,000 Parrocchia San Valerio

18 AL LU CHIESA San Nazario Martire 186,000,000 Parrocchia San Valerio

19 AL ODALENGO GRANDE CHIESA San Vittore 280,000,000 Parrocchia

20 AL OVIGLIO CHIESA Parrocchiale Santi Felice e Agata 76,000,000 Parrocchia

21 AL OZZANO CHIESA Parrocchiale San Salvatore 195,000,000 Parrocchia

22 AL QUARGNENTO CHIESA Parrocchiale di San Dalmazio 50,000,000 Parrocchia

23 AL SAN SALVATORE
MONFERRATO

CHIESA Parrocchiale San Martino 118,000,000 Parrocchia San Martino

24 AL SOLERO CHIESA Parrocchiale San Perpetuo 350,000,000 Parrocchia

25 AL TERZO CHIESA Parrocchiale San Maurizio 53,000,000 Parrocchia

26 AL VALENZA PO CHIESA Parrocchiale Sant'Agata Loc. Villabella 77,000,000 Parrocchia

27 AL VIGNALE CHIESA Parrocchiale San Bartolomeo 232,000,000 Parrocchia San
Bartolomeo

28 AT ASTI CHIESA Succursale San Zenone fraz. Quarto Inferiore 88,000,000 Parrocchia

29 AT ASTI CHIESA Parrocchiale Santi Marcello e Defendente
Fraz. Montemarzo

106,000,000 Parrocchia

30 AT AZZANO CHIESA Parrocchiale San Giacomo 107,000,000 Parrocchia

31 AT BUBBIO CHIESA Parrocchia Nostra Signora Assunta 204,000,000 Parrocchia

32 AT CASORZO CHIESA San Vincenzo 300,000,000 Parrocchia

33 AT CASTAGNOLE
MONFERRATO

CHIESA Parrocchiale San Martino 353,000,000 Parrocchia

34 AT CASTELNUOVO BELBO CHIESA Parrocchiale San Biagio 70,000,000 Parrocchia San Biagio

35 AT CASTEL ROCCHERO CHIESA Parrocchiale Sant'Andrea Apostolo 118,000,000 Parrocchia
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n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER
OPERE PROVVISIONALI E
MIGLIORAMENTO (lire)

PROPRIETA'

36 AT CORTIGLIONE CHIESA Parrocchiale San Siro 200,000,000 Parrocchia San Siro

37 AT CORTIGLIONE CHIESA Santissima Trinità 250,000,000 Parrocchia San Siro

38 AT FONTANILE CHIESA Parrocchiale San Giovanni Battista 190,000,000 Parrocchia

39 AT GRAZZANO BADOGLIO CHIESA Parrocchiale San Vittore e Corona 97,000,000 Parrocchia

40 AT MARANZANA CHIESA Parrocchia San Giovanni 91,000,000 Parrocchia

41 AT MOMBARUZZO CHIESA Sant'Antonio Abate 187,000,000 Parrocchia

42 AT MOMBARUZZO CHIESA Parrocchiale Santa Maria Maddalena 271,000,000 Parrocchia Santa Maria
Maddalena

43 AT MONGARDINO CHIESA Parrocchiale San Giovanni Battista 102,000,000 Parrocchia

44 AT MONTEMAGNO CHIESA Parrocchiale Santi Martino e Stefano 74,000,000 Parrocchia

45 AT MONTIGLIO CHIESA San Vittore e Corona Frazione Colcavagno 300,000,000 Parrocchia

46 AT PENANGO CHIESA San Vittore Fraz. Cioccaro 300,000,000 Parrocchia

47 AT PORTACOMARO CHIESA Parrocchiale San Bartolomeo 175,000,000 Parrocchia

48 AT PORTACOMARO CHIESA Parrocchiale San Dalmazio Fraz. Migliandolo 260,000,000 Parrocchia

49 AT QUARANTI CHIESA Parrocchiale San Lorenzo 230,000,000 Parrocchia San Lorenzo

 50 AT ROCCHETTA TANARO CHIESA Parrocchiale Santi Nicolao e Stefano 465,000,000 Parrocchia

51 AT VIALE D'ASTI CASTELL
O

Sede Comunale 137,000,000 Comune

52 AT VINCHIO CHIESA Parrocchiale San Marco 125,000,000 Parrocchia

TOTALE LIVELLO 1 LIRE 8,905,000,000

TOTALE EDIFICI NUMERO 52
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LIVELLO DI PRIORITA’ 2

Edificio d’uso pubblico saltuario, inagibile ed edificio d’uso pubblico saltuario, parzialmente

agibile;

n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER
OPERE PROVVISIONALI E
MIGLIORAMENTO (lire)

Proprietà

1 AL ALESSANDRIA CHIESA SS. Trinità 81,000,000 Diocesi di Alessandria

2 AL ALESSANDRIA SINAGOGA Sinagoga 51,000,000 Privata

3 AL ALICE BEL COLLE CHIESA Madonna della Fraschetta 79,000,000 Parrocchia San Giovanni
Battista

4 AL ALICE BEL COLLE CHIESA Madonna del Poggio 77,000,000 Parrocchia San Giovanni
Battista

5 AL BERGAMASCO CHIESA San Pietro 155,000,000 Parrocchia Nativita' di
Maria

6 AL BERGAMASCO CHIESA San Bernardino 78,000,000 Parrocchia Nativita' di
Maria

7 AL CAREZZANO CHIESA Parrocchiale San Giovanni Battista in
Perleto

73,000,000 Parrocchia

8 AL CAREZZANO CHIESA San Rocco 71,000,000 Parrocchia

9 AL CASTELLAZZO BORMIDA CHIESA Oratorio SS. Trinità 65,000,000 Parrocchia

10 AL CASTELLAZZO BORMIDA CHIESA Oratorio San Sebastiano 71,000,000 Parrocchia

11 AL CASTELLAZZO BORMIDA CHIESA Oratorio San Nicola 47,000,000 Parrocchia

12 AL CASTELLAZZO BORMIDA CHIESA S.Antonio Abate 66,000,000 Parrocchia

13 AL CERRINA CHIESA San Candido Fraz. Montaldo 96,000,000 Parrocchia

14 AL CERRINA CHIESA San Giorgio Fraz. Rosingo 243,000,000 Parrocchia

15 AL CREMOLINO CHIESA Sant'Agata 111,000,000 Parrocchia Nostra Signora
del Carmine

16 AL FELIZZANO CHIESA San Pietro e Paolo 194,000,000 Parrocchia

17 AL FUBINE CHIESA Del Carmine 177,000,000 Parrocchia Assunzione
Maria Vergine

18 AL MONTALDO BORMIDA CHIESA Oratorio San Rocco 167,000,000 Parrocchia San Michele
Arcangelo

19 AL MONTECASTELLO CHIESA Oratorio Sant'Antonio 66,000,000 Parrocchia

20 AL MORSASCO CHIESA San Vito 50,000,000 Parrocchia San
Bartolomeo Apostolo

21 AL MORSASCO CHIESA San Pasquale 96,000,000 Parrocchia San
Bartolomeo Apostolo

22 AL OVADA CHIESA Chiesetta San Bernardo Loc. San
Bernardo

72,000,000 Parrocchia N.S. Assunta

23 AL QUATTORDIO CHIESA Cappella San Francesco Fraz. Serra 68,000,000 Parrocchia

24 AL ROCCA GRIMALDA CHIESA Santa Limbania 86,000,000 Parrocchia

25 AL SAN SALVATORE
MONFERRATO

CHIESA Dell'Assunta 102,000,000 Parrocchia San Martino

26 AL SAN SALVATORE
MONFERRATO

CHIESA SS. Trinità 80,000,000 Parrocchia San Martino

27 AL SARDIGLIANO CHIESA Oratorio Sant’Antonio Abate Fraz.
Malvino

110,000,000 Parrocchia

28 AL SEZZADIO CHIESA Dell'Assunta 145,000,000 Parrocchia Maria
Immacolata
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n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER
OPERE PROVVISIONALI E
MIGLIORAMENTO (lire)

Proprietà

29 AL SEZZADIO CHIESA SS.Annunziata 138,000,000 Parrocchia Maria
Immacolata

30 AL SPIGNO CHIESA Oratorio dell'Annunziata 71,000,000 Parrocchia Sant’Ambrogio

31 AL STAZZANO CHIESA Oratorio SS. Annunziata – Fraz.
Vargo

56,000,000 Confraternita dei
disciplinati

32 AL VIGNALE CHIESA Dell'Addolorata 251,000,000 Parrocchia San
Bartolomeo

33 AL VILLAMIROGLIO CHIESA Parrocchiale Santo Stefano Loc.
Vallegioliti

86,000,000 Parrocchia

34 AL VILLAMIROGLIO CHIESA Parrocchiale Santi Filippo e Michele 116,000,000 Parrocchia

35 AL VILLAMIROGLIO CHIESA San Filippo Apostolo Loc.
Mezzalfenga

69,000,000 Parrocchia

36 AT ASTI CHIESA San Pietro Fraz. Quarto Superiore 353,000,000 Parrocchia

37 AT CASTAGNOLE
MONFERRATO

CHIESA Confraternita SS. Annunziata 166,000,000 Confraternita

38 AT CASTELLO D'ANNONE CHIESA Chiesa campestre dell'Immacolata
Fraz. Poggio

84,000,000 Parrocchia

39 AT CORTAZZONE CHIESA San defendente Loc. Bricarello 131,000,000 Parrocchia

40 AT LOAZZOLO CHIESA Madonna della Neve Loc. Quartino 73,000,000 Parrocchia Sant'Antonio
Abate

41 AT MOMBARUZZO CHIESA Oratorio SS. Trinità 91,000,000 Parrocchia

42 AT MONGARDINO CHIESA Santuario Madonna Delle Grazie 74,000,000 Parrocchia

43 AT MONTABONE CHIESA  SS. Annunziata Confraternita SS.
Trinità

167,000,000 Parrocchia Sant'Antonio
Abate

44 AT MONTABONE CHIESA San Vittore 65,000,000 Parrocchia Sant'Antonio
Abate

45 AT MONTEGROSSO CHIESA Confraternita SS. Annunziata 145,000,000 Confraternita

46 AT QUARANTI CHIESA Santi Cosma e Damiano 107,000,000 Parrocchia San Lorenzo

47 AT ROCCA D'ARAZZO CHIESA Chiesetta della Madonna 72,000,000 Parrocchia

48 AT SOGLIO CHIESA Chiesa Santuario S. Giorgio 82,000,000 Parrocchia

49 AT VIARIGI CHIESA Chiesa sconsacrata San Silverio 75,000,000 Comune

50 CN MANGO CHIESA SS. Trinità Confraternita Battuti
Rossi

69,000,000 Parrocchia

TOTALE LIVELLO 2 LIRE 5,318,000,000

TOTALE EDIFICI NUMERO 50
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LIVELLO DI PRIORITA’ 3

Edificio d’uso pubblico quotidiano, agibile ed edificio d’uso pubblico saltuario, agibile

n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER
OPERE PROVVISIONALI E
MIGLIORAMENTO (lire)

PROPRIETA’

1 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale Beata Vergine Assunta Fraz.
Casalbagliano

57,000,000 Parrocchia

2 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale San Giovanni Evangelista -
Rione Cristo

201,000,000 Parrocchia

3 AL ALESSANDRIA CHIESA Santuario Sacro Cuore PP Cappuccini 52,000,000 Congregazione

4 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale Santa Maria Del Carmine 65,000,000 Parrocchia

5 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale San Bartolomeo - Loc. Valle
San Bartolomeo

132,000,000 Parrocchia

6 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale S. Varena - Loc. Villa Del
Foro

87,000,000 Parrocchia

7 AL ALESSANDRIA CHIESA Parrocchiale Nome di Maria - Loc.
Cantalupo

99,000,000 Parrocchia

8 AL ALESSANDRIA CHIESA Santuario N.S. Loreto 53,000,000 Ordine Domenicano

9 AL BASSIGNANA CHIESA Parrocchiale Santo Stefano 94,000,000 Parrocchia

10 AL BASSIGNANA CHIESA Santa Maria Piccola 82,000,000 Parrocchia

11 AL BISTAGNO CHIESA Parrocchiale e Campanile San Giovanni
Battista

76,000,000 Parrocchia

12 AL BOSCO MARENGO CHIESA Parrocchiale  Santi Pietro e  San
Pantaleone

247,000,000 Parrocchia

13 AL CAREZZANO CHIESA Parrocchiale Sant'Eusebio 67,000,000 Parrocchia

14 AL CASSINE CHIESA Parrocchiale Santi Giacomo e Lorenzo 93,000,000 Parrocchia

15 AL CASTELSPINA CHIESA Parrocchiale Madonna Assunta 75,000,000 Parrocchia

16 AL FRASSINELLO CHIESA Chiesa della Madonna 53,000,000 Parrocchia Assunzione
Maria Vergine

17 AL FUBINE CHIESA San Giuseppe 59,000,000 Parrocchia Assunzione
Maria Vergine

18 AL GABIANO CHIESA Parrocchiale Santi Pietro e Aurelio 145,000,000 Parrocchia

19 AL MASIO CHIESA Parrocchiale Regina degli Apostoli 88,000,000 Parrocchia

20 AL MONTALDO BORMIDA CHIESA Parrocchiale San Michele Arcangelo 79,000,000 Parrocchia San Michele
Arcangelo

21 AL POZZOLO
FORMIGARO

CHIESA Chiesa SS. Trinità 63,000,000 Parrocchia San Martino

22 AL RIVALTA BORMIDA CHIESA Oratorio San Sebastiano 102,000,000 Confr. S.Sebastiano

23 AL SALA CHIESA Natività di Maria 62,000,000 Parrocchia

24 AL SALE CHIESA Santa Maria e San Siro 96,000,000 Parrocchia Santa Maria
Fraz. Gerbidi

25 AL SAN CRISTOFORO CHIESA Parrocchiale San Cristoforo 184,000,000 Parrocchia

26 AL TRISOBBIO CHIESA Parrocchiale Nostra Signora Assunta 65,000,000 Parrocchia

27 AL VALENZA PO DUOMO Santa Maria Maggiore 118,000,000 Parrocchia

28 AT ASTI CHIESA Confraternita San Rocco 78,000,000 Confraternita San Rocco

29 AT ASTI CHIESA SS. Annunziata Fraz. San Marzanotto 57,000,000 Parrocchia

30 AT ASTI PALAZZO Palazzo Ottolenghi 250.000.000 Comune

31 AT ASTI CHIESA San Giuseppe 53,000,000 Comune

32 AT ASTI CHIESA Complesso San Pietro 222,000,000 Comune

33 AT ASTI CHIESA Cappella Sant' Anna Fraz. Carretti 53,000,000 Parrocchia

34 AT BELVEGLIO CHIESA Parrocchiale Natività di Maria 53,000,000 Parrocchia

35 AT BRUNO CHIESA Parrocchiale Nostra Signora Annunziata 64,000,000 Parrocchia

36 AT CAPRIGLIO CHIESA Parrocchiale San Martino 64,000,000 Parrocchia

37 AT CASSINASCO CHIESA Parrocchiale S. Ilario di Poitiers 114,000,000 Parrocchia



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 32 - 8 agosto 2001

45

n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER
OPERE PROVVISIONALI E
MIGLIORAMENTO (lire)

PROPRIETA’

38 AT CASTAGNOLE LANZE CHIESA Cappella Olmo Reg. Olmo 62,000,000 Parrocchia

39 AT CASTELLETTO
MOLINA

CHIESA Parrocchiale San Bartolomeo apostolo 111,000,000 Parrocchia

40 AT CASTELLO D'ANNONE CHIESA Parrocchiale Santa Maria delle Ghiare 350,000,000 Parrocchia

41 AT CASTELNUOVO
BELBO

CHIESA Chiesetta Madonnina di San Biagio 110,000,000 Parrocchia San Biagio

42 AT CASTELNUOVO DON
BOSCO

CHIESA Parrocchiale Sant'Andrea Apostolo 47,000,000 Parrocchia

43 AT CISTERNA D'ASTI CHIESA Chiesa Santi Gervasio e Protasio -
campanile

71,000,000 Parrocchia

44 AT CORTAZZONE CHIESA Parrocchiale San Secondo 52,000,000 Parrocchia

45 AT GRANA CHIESA Parrocchiale dell'Assunzione 68,000,000 Parrocchia

46 AT INCISA SCAPACCINO CHIESA Parrocchiale succursale Madonna del
Carmine

141,000,000 Parrocchia

47 AT MOASCA CASTELL
O

Muro perimetrale e terrapieno 50,000,000 Comune

48 AT MONCALVO CHIESA  Beata Vergine delle Grazie 70,000,000 Parrocchia Sant'Antonio da
Padova

49 AT MONCALVO CHIESA San Francesco 125,000,000 Parrocchia Sant'Antonio da
Padova

50 AT MONTALDO
SCARAMPI

CHIESA Parrocchia SS.Annunziata 78,000,000 Parrocchia

51 AT PENANGO CHIESA San Grato 80,000,000 Parrocchia

52 AT ROCCA D'ARAZZO CHIESA Chiesa Romanica dei Santi Stefano e
Libero

64,000,000 Parrocchia

53 AT ROCCA D'ARAZZO CHIESA Chiesa Parrocchiale Santi Stefano e
Genesio

86,000,000 Parrocchia

54 AT SAN GIORGIO
SCARAMPI

CHIESA Parrocchiale San Giorgio Martire 75,000,000 Parrocchia

55 AT SESSAME CHIESA Confraternita  dell'Annunziata 69,000,000 Comune

56 AT SESSAME CHIESA Chiesa San Rocco 53,000,000 Parrocchia

57 AT VAGLIO SERRA CHIESA Parrocchiale San Pancrazio 75,000,000 Parrocchia

58 AT VIARIGI CHIESA Parrocchiale 73,000,000 Parrocchia

59 AT VIARIGI CHIESA San Carlo 51,000,000 Parrocchia

60 CN MANGO CASTELL
O

Castello comunale 40,000,000 Comunale

TOTALE LIVELLO 3 LIRE 5,603,000,000

TOTALE EDIFICI NUMERO 60
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LIVELLO DI PRIORITA’ 4

Edificio pubblico non in uso, inagibile, edificio pubblico non in uso, parzialmente agibile ed edificio

pubblico non in uso, agibile

n. PRO-
VINCIA

COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER OPERE
PROVVISIONALI E

MIGLIORAMENTO (lire)
PROPRIETA’

1 AL BERGAMASCO CHIESA SS.Trinità 146,000,000 Parrocchia Nativita' di Maria

2 AL FUBINE CHIESA SS.Trinità 192,000,000 Parrocchia Assunzione Maria
Vergine

3 AL PARETO CHIESA S.Maria Immacolata 99,000,000 Parrocchia San Pietro Apostolo

4 AL PIETRA MARAZZI CHIESA San Bernardo 89,000,000 Parrocchia

5 AL PONTI CAMPANILE Chiesa e campanile 133,000,000 Comune

6 AL SANT’AGATA FOSSILI CHIESA San Rocco 110,000,000 Parrocchia

7 AT ASTI TEATRO Teatro Alfieri 120,000,000 Comune

8 AT ASTI CHIESA SS. Trinità Fraz.
Montemarzo

93,000,000 Parrocchia

9 AT CASTAGNOLE
MONFERRATO

AZIENDA
AGRICOLA

La Mercantile 211,000,000 Provincia AT

10 AT ISOLA D'ASTI CHIESA Confraternita San Michele 52,000,000 Confraternita

11 AT MOMBARUZZO CHIESA San Marziano 125,000,000 Parrocchia Santa Maria
Maddalena

12 AT MOMBERCELLI CHIESA Confraternita SS.
Annunziata

184,000,000 Confraternita

13 AT VAGLIO SERRA CHIESA Confraternita 129,000,000 Comune

14 AT VIARIGI TORRE Torre dei Segnali 80,000,000 Comune

TOTALE LIVELLO 4 LIRE 1,763,000,000

TOTALE EDIFICI
NUMERO

14

LIVELLO DI PRIORITA’ 5

Edificio privato, inagibile, edificio privato, parzialmente agibile, ed edificio privato, agibile.

n. PROVINCIA COMUNE EDIFICIO DENOMINAZIONE STIMA DEI COSTI PER OPERE
PROVVISIONALI E MIGLIORAMENTO

(lire)

PROPRIETA’

1 AL CASTELLAZZO BORMIDA CASA Canonica Santa Maria della Corte 78,000,000 Parrocchia

2 AL CASTELLAZZO BORMIDA CASA Casa Canonica ex convento San Martino 63,000,000 Parrocchia

3 AL FRASSINELLO CASTELLO Castello 150,000,000 Privata

4 AL SEZZADIO CHIESA Chiesa dell'Abbazia S.Giustina 95,000,000 Privata

5 AL STAZZANO CHIESA Cappella complesso Antico Castello 35,000,000 Privata

6 AT MARANZANA CASTELLO Castello di Maranzana 135,000,000 Privata

TOTALE LIVELLO 5 LIRE 556,000,000

TOTALE EDIFICI NUMERO 6
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LIVELLI N. EDIFICI STIMA DEI COSTI

LIVELLO  01 22 (*) 907,000,000

LIVELLO   1 52 8,905,000,000

LIVELLO   2 50 5,318,000,000

LIVELLO   3 60 5,603,000,000

LIVELLO   4 14 1,763,000,000

LIVELLO   5 6 556,000,000

TOTALE COMPLESSIVO 22            +              182 23,052,000,000

(*) edifici oggetto di opere di pronto intervento, solo in parte interessati da progetti di ripristino con

miglioramento sismico.



Deliberazione della Giunta Regionale 9 luglio 2000, n. 47
- 3468

Approvazione del regolamento degli interventi a
sostegno delle attività teatrali di cui alla legge regio-
nale 30 maggio 1980 n. 68

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
1-3479

Istituzione, ai sensi dell’art.12 della L.R.51/97, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006”;

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire, ai sensi dell’art.12 della L.R.51/97,
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006”;

- di incardinare tale struttura flessibile - che
opererà sotto l’indirizzo politico del Presidente della
Giunta regionale coadiuvato dall’Assessore al turi-
smo, sport, accoglienza e offerta Olimpiadi 2006 e
dall’Assessore ai trasporti, viabilità e comunicazioni,
sviluppo infrastrutture Olimpiadi - presso la Strut-
tura speciale Gabinetto del Presidente della Giunta
Regionale;

- di assegnare la responsabilità della stessa al
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Re-
gionale, che sarà coadiuvato dal Direttore della Di-
rezione turismo, sport e tempo libero e dal Diretto-
re della Direzione trasporti;

- di stabilire che le competenze della struttura
flessibile, le risorse e le modalità operative sono
quelle indicate in premessa;

- di stabilire che la durata della stessa è fissata
nella data di conclusione dei Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
3-3481

Approvazione della bozza di Protocollo d’Intesa
tra Regione Piemonte, Provincia di Novara, Comune
di Gozzano e F.S. S.p.A. inerente la realizzazione
della rettifica della “Gobba ferrovia di Gozzano”
sulla linea Novara - Domodossola. Revoca della
D.G.R. n. 25-27355 del 17.5.99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare la bozza del Protocollo d’Intesa
tra Regione Piemonte, Provincia di Novara, Comune

di  Gozzano e FS S.p.A. allegato al presente provve-
dimento, di cui costituisce parte integrante;

2. di autorizzare il Presidente della Giunta Re-
gionale o l’Assessore da lui delegato alla firma del
Protocollo d’Intesa di cui all’oggetto della presente
delibera autorizzandolo ad apportare, se necessario,
modifiche non sostanziali.

3. di revocare la precedente D.G.R. n. 25-27355
del 17.5.99.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
8-3486

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da una società avverso
D.G.R. 13.6.1994 n. 53-35480 concernente parere
negativo ex L. n. 431/85 per l’apertura di una cava in
Comune di Vaie. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio avanti il T.A.R per il  Piemonte in pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività proces-
suali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed eleg-
gendo domicilio presso la stessa in Torino, P.zza
Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
9-3487

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da privati per l’annulla-
mento della D.G.R. n. 33-204 del 12.6.2000 avente ad
oggetto la revisione del Piano Regolatore Generale
Comunale vigente nel Comune di Moncalieri. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavar-
ra ed eleggendo domicilio presso la stessa in Tori-
no, Piazza Castello 165.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
10-3488

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R Piemonte proposto da una società. per l’annul-
lamento della D.G.R. n. 33-204 del 12.6.2000 avente
ad oggetto la revisione del Piano Regolatore Genera-
le vigente nel Comune di Moncalieri. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita
Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavar-
ra ed eleggendo domicilio presso la stessa in Tori-
no, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
11-3489

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto da una società per l’an-
nullamento dell’ordinanza del T.A.R. Piemonte n.
678/2001. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo ed Enrico Ro-
manelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti atti-
vità processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa tanto unita-
mente quanto disgiuntamente, degli avv.ti Enrico
Romanelli e Giovanna Scollo ed eleggendo domici-
lio presso il primo in Roma, Via Cosseria n. 5.

La relativa spesa sarà impegnata e liquidata a
seguito di presentazione della relativa parcella debi-
tamente  vistata  dal Competente Ordine  Professiona-
le.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
12-3490

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto da una società per l’an-
nullamento dell’ordinanza del T.A.R. Piemonte n.
684/01. Patrocinio nel giudizio e nella successiva

esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo ed Enrico Ro-
manelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di Stato
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa tanto unitamente
quanto disgiuntamente, degli avv.ti Enrico Romanel-
li e Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio presso
il primo in Roma, Via Cosseria n. 5.

La relativa spesa sarà impegnata e  liquidata a  se-
guito di presentazione della relativa parcella debita-
mente vistata dal Competente Ordine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
13-3491

Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Pie-
monte nel ricorso proposto da una società avverso
Comitato Tecnico del Piemonte Artigiancassa S.p.A.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nei giudizi avanti il T.A.R per il Piemonte in pre-
messa descritti ed all’esplicazione di ogni conse-
guente attività processuale a tutela dell’interesse
dell’Ente nei giudizi e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, P.zza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
14-3492

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto da una società avverso
sentenza ex art. 9 L. n. 205/2000 TAR Piemonte 1a
Sez. n. 976/01 in materia di autorizzazione ambien-
tale. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Irma Lima e dell’avv. Enrico Roma-
nelli

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti atti-
vità processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa tanto congiunta
quanto disgiunta degli avv.ti Irma Lima ed Enrico
Romanelli ed eleggendo domicilio presso lo studio
di quest’ultimo in Roma, Via Cosseria n. 5.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli verrà impegnata e liquidata con successivo
provvedimento   previa   presentazione della   relativa
parcella debitamente vistata dal competente Ordine
Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
15-3493

Costituzione di un gruppo di lavoro per la valuta-
zione di progetti proposti nell’ambito dell’iniziativa
comunitaria EQUAL

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire un gruppo di lavoro per la valuta-
zione di progetti proposti nell’ambito dell’iniziativa
comunitaria EQUAL;

- di individuare quali componenti dell’Ente al
gruppo di  lavoro i Responsabili delle seguenti Dire-
zioni:

* Lavoro e Formazione professionale
* Politiche sociali
e per quanto di competenza il Responsabile del

Settore Affari Internazionali e Comunitari;
- di demandare agli stessi la nomina dei dirigen-

ti e dei funzionari delle rispettive strutture che par-
teciperanno al gruppo di lavoro;

- di attribuire la funzione di coordinamento del
gruppo di lavoro al Responsabile della Direzione
Lavoro e Formazione professionale;

- di prevedere la presenza nel gruppo di lavoro
di un rappresentante dell’Agenzia Piemonte Lavoro
,competente nelle materie oggetto dell’Iniziativa Co-
munitaria Equal.

La nomina del rappresentante dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro spetta autonomamente alla stessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
16 - 3494

Definizione ed assegnazione degli obiettivi alle
singole direzioni regionali e strutture speciali

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
17-3495

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie - Sesto prelievo (cap.
15950/00)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere, in termini di competenza e di cassa,
nello stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario 2001,  la somma indicata  nell’alle-
gato parte integrante della presente deliberazione,
mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine di cui al capitolo 15950  del
bilancio per l’anno finanziario 2001;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
18-3496

Quarto prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui
al capitolo n. 15970 dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2001 al fine di consentire paga-
menti relativi alla gestione dei residui

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. l’approvazione dell’incremento delle previsioni
in termini di cassa per l’anno finanziario 2001 in
relazione al corrispondente incremento dell’ammon-
tare presunto dei residui passivi alla chiusura
dell’esercizio finanziario 2000, riguardante i capitoli
specificati nel prospetto allegato, parte integrante
della presente deliberazione, per l’ammontare rispet-
tivamente indicato nelle colonne denominate “cassa”
e “residui”;

2. la riduzione complessiva di lire 11.969.070.075
del fondo di riserva di cassa, di cui al capitolo n.
15970 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
19-3497

Quinto prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui
al capitolo n. 15970 dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2001 al fine di consentire paga-
menti relativi alla gestione dei residui

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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1. l’approvazione dell’incremento delle previsioni
in termini di cassa per l’anno finanziario 2001 in
relazione al corrispondente incremento dell’ammon-
tare presunto dei residui passivi alla chiusura
dell’esercizio finanziario 2000, riguardante i capitoli
specificati nel prospetto allegato, parte integrante
della presente deliberazione, per l’ammontare rispet-
tivamente indicato nelle colonne denominate “cassa”
e “residui”;

2. la riduzione complessiva di lire 11.467.022.751
del fondo di riserva di cassa, di cui al capitolo n.
15970 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
20-3498

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Fondo Investimenti Piemonte: Ter-
malismo. L.R. 43/94 e L.R. 31/99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  variare il  bilancio della Regione per  l’anno  fi-
nanziario 2001 secondo le indicazioni contenute
nell’allegato A e B parti integranti della presente
deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
21-3499

Variazione al bilancio della Regione mediante pre-
lievo dal fondo di riserva per i fondi reimpostati -
Quinto prelievo 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  variare il  bilancio della Regione per  l’anno  fi-
nanziario 2001 secondo le indicazioni contenute
nell’allegato A parte integrante della presente delibe-
razione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
22-3500

Approvazione Rendiconto Cassa Economale del
Settore Ufficio di Roma 2° trimestre 2001 per un
importo complessivo di L. 2.045.200

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il rendiconto del 2° trimestre 2001
delle minute spese di ufficio sostenute dal Settore
Ufficio di Roma;

di disporre il relativo rimborso a favore del c/c
bancario intestato alla Cassa Economale del Settore
Ufficio di Roma in dotazione a tale Struttura.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
23-3501

Indirizzi per la regolamentazione della caccia alla
specie cinghiale attuata dagli Ambiti territoriali di
caccia e dai Comprensori alpini

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare gli indirizzi per la regolamentazione
della caccia alla specie cinghiale da parte degli Am-
biti  territoriali di  caccia (A.T.C.) e dai Comprensori
alpini (C.A.) della Regione Piemonte, di cui all’alle-
gato “A” alla presente deliberazione.

Nel caso in cui i regolamenti predisposti dai Co-
mitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. contrastino
con gli indirizzi di cui al presente provvedimento si
darà attuazione alla previsione dell’art. 6, comma
10 della D.G.R. n. 10-26362 del 28.12.1998.

(omissis)

Allegato A

INDIRIZZI PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLA
CACCIA ALLA SPECIE CINGHIALE NEGLI A.T.C. E
NEI C.A. DELLA REGIONE PIEMONTE

In attuazione del calendario venatorio regionale
la  Regione Piemonte,  ai fini di  consentire  ai Comi-
tati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. di regola-
mentare, in modo uniforme, la caccia alla specie
cinghiale, finalizzata al mantenimento di densità
compatibili con le altre componenti faunistiche, con
le attività produttive agro-silvo-pastorali e per con-
sentire il prelievo in sicurezza, ha ritenuto di detta-
re i presenti indirizzi.

TERRITORIO

1. I Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A.
possono regolamentare l’attività venatoria alla specie
cinghiale suddividendo il proprio territorio in zone
destinate alla caccia a squadre. Dette zone devono
essere opportunamente tabellate.

2. I Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A.
predispongono la individuazione mediante cartogra-
fia delle zone per la caccia al cinghiale.

3. La caccia al cinghiale in forma individuale è
consentita su tutti i territori degli A.T.C. e C.A. sal-
vo che nelle zone in cui siano presenti squadre au-
torizzate di cacciata a tale specie.

4. Il Comitato di gestione dell’A.T.C. o del C.A.,
per l’assegnazione delle zone alle squadre di caccia-
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tori,  può optare  per  un sistema a rotazione oppure
vincolare ogni squadra ad un’unica zona durante
tutta la stagione venatoria.

5. Il numero e la densità delle squadre viene de-
finito dai Comitati di gestione in funzione delle ca-
ratteristiche del territorio, delle condizioni di sicu-
rezza in cui effettuare il prelievo e delle scelte ge-
stionali.

FORMAZIONE ED AMMISSIONE DELLE SQUADRE

1. Ogni cacciatore regolarmente ammesso
all’esercizio dell’attività venatoria nell’A.T.C. o nel
C.A. può partecipare alla formazione delle squadre.

2. Il numero massimo e minimo dei componenti
per la formazione della squadra è stabilito dal Co-
mitato di gestione dell’A.T.C. o del C.A. Ad ogni
componente è consentita l’iscrizione ad una sola
squadra.

3. La richiesta di ammissione della squadra, ri-
portata su apposito modulo fornito dal Comitato di
gestione, deve essere presentata dal caposquadra nei
termini stabiliti dal Comitato stesso e deve com-
prendere: il nominativo del caposquadra, quello di
due suoi sostituti e dei componenti la squadra.
Ogni nominativo deve essere corredato di: numero
di licenza di caccia, data del rilascio e firma di
adesione.

4. Il Comitato di gestione dell’A.T.C. o del C.A.
deve comunicare annualmente alla Regione ed alla
Provincia, prima dell’inizio della stagione venatoria,
il numero e la composizione delle squadre di caccia
alla specie cinghiale operanti sul proprio territorio.

DISPOSIZIONI OPERATIVE

1. La squadra può esercitare la caccia al cinghia-
le in  un solo ambito territoriale di caccia salvo ac-
cordi tra ATC  confinanti  e nel rispetto dei requisiti
di ammissione.

2. Per operare sul territorio  individuato, la “con-
sistenza effettiva” della squadra non deve essere in-
feriore a 12 cacciatori.

3. L’ambito di caccia rilascia apposita autorizza-
zione ad ogni partecipante alla squadra.

4. Il  caposquadra  o  i suoi  sostituti  (che nel cor-
so della stagione venatoria possono essere sostituiti,
comunicandolo tempestivamente all’A.T.C. o al C.A.,
solo per cause di forza maggiore) per essere pre-
scelti non debbono essere incorsi nelle infrazioni di
cui agli artt. 30 e 31 della Legge 157/92 o in quelle
dell’art. 53 della Legge Regionale n. 70/96, per le
due annate venatorie precedenti la designazione.

5. Il caposquadra, o, in caso di assenza, un suo
sostituto, deve sempre essere presente durante la
cacciata garantendone il regolare svolgimento ed
adempiendo alle formalità previste dal regolamento
e da ogni altra disposizione che dovesse essere
emanata dal Comitato di gestione dell’A.T.C. o del
C.A..

6. La partecipazione alla cacciata a squadre com-
porta, ad ogni effetto, l’utilizzo di una giornata di
caccia che  deve essere  annotata sul tesserino regio-
nale.

7. All’inizio della stagione venatoria ogni squadra
ammessa deve essere dotata di “registro di caccia”
suddiviso per giornate.

8. Il registro, nel corso della cacciata deve essere
sempre in possesso del caposquadra e sempre di-
sponibile per ogni controllo, dovrà riportare i se-
guenti dati:

a) - i nominativi dei partecipanti ad ogni singola
cacciata annotati a cura del caposquadra prima
dell’inizio della stessa;

b) - ora inizio e termine della cacciata;
c) - numero dei capi abbattuti indicando peso,

età e sesso;
d) - località di abbattimento;
e) - numero di bracciale ove previsto.
9. Il  registro dovrà essere  riconsegnato presso la

sede dell’Ambito entro 15 giorni dalla data di chiu-
sura della caccia al cinghiale.

PARTECIPAZIONI OCCASIONALI

1. Il caposquadra potrà richiedere all’A.T.C. o al
C.A., almeno entro le 24 ore precedenti la cacciata,
l’ammissione occasionale di cacciatori, fino ad un
massimo di 5 per cacciata e per un numero massi-
mo stabilito dal Comitato di gestione, purché questi
siano regolarmente ammessi all’esercizio venatorio
all’interno dell’Ambito.

2. I partecipanti occasionali concorrono alla for-
mazione del numero minimo di “consistenza effetti-
va”, per lo svolgimento della cacciata.

3. Anche i partecipanti occasionali debbono esse-
re annotati sul registro di caccia prima dell’inizio
della cacciata.

SEGNALAZIONI PRECAUZIONALI

1. Al tramonto del giorno precedente lo svolgi-
mento della cacciata devono essere apposti cartelli
di avviso ben visibili sulle strade di accesso in
prossimità della delimitazione della zona interessata
indicanti “battuta al cinghiale in corso”. Detti car-
telli di segnalazione devono essere immediatamente
rimossi al termine della cacciata e qualora la stessa
non possa avvenire.

2. Per una maggior sicurezza ciascun partecipan-
te alla cacciata deve indossare un abbigliamento ap-
pariscente e ben visibile sul lato ventrale e dorsale.

DIVIETI APPLICABILI

Fermi restando i divieti previsti dalla Legge n.
157/92 e dalla Legge Regionale 70/96, nelle zone ri-
cadenti nella disciplina di cui al presente atto, è
vietato:

a) - detenere ed usare munizione spezzata per
tutto il periodo della giornata in cui si è iscritti nel
registro di caccia al cinghiale;

b) - abbattere, per tutto il periodo della giornata
in cui si è iscritti nel registro di caccia al cinghiale,
un capo diverso dal cinghiale e dalla volpe;

c) - esercitare la caccia al cinghiale a squadre
senza il caposquadra o un suo sostituto, senza il
numero minimo di “consistenza effettiva” dei cac-
ciatori;

d) esercitare la caccia al cinghiale in forma indi-
viduale in presenza di una squadra di caccia a tale
specie autorizzata;

e) - esercitare la caccia al cinghiale in altra zona
da quella assegnata, salvo invito specifico di un’al-
tra squadra autorizzata dall’A.T.C. o dal C.A. e pre-
via rinuncia della squadra invitata ad esercitare la
caccia per quella giornata nella propria zona di
competenza. Rimane ferma la possibilità tra due
squadre confinanti di stesso A.T.C. o C.A., di svol-
gere cacciate in forma congiunta;

f) - inseguire o abbattere il cinghiale nella zona
di un’altra squadra, anche se scovato e ferito nella
propria zona di competenza; è ammesso solamente
il recupero dei cani. Il capo ferito può essere recu-
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perato dal caposquadra, coadiuvato da due o tre
cacciatori, previo accordo con la squadra operante
nella zona se presente. Qualora il capo ferito trovi
rifugio all’interno di aree protette il relativo recupe-
ro deve avvenire in presenza di personale di vigi-
lanza;

g) - il cacciatore che è stato iscritto come parte-
cipante alla squadra di cacciata, in quel giorno,
non può esercitare nessun tipo di caccia se/o finchè
iscritto nel registro di caccia come presente.

Per le violazioni delle disposizioni regolamentari
degli A.T.C. e dei C.A. si applica la sanzione ammi-
nistrativa prevista dall’art. 53, comma 1, lett. qq)
della l.r. 70/96.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
25-3503

IPAB “Colonie Alpine e Marine Braidesi” di Bra
(CN) - Modifica di Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare la modificazione del 1° comma
dell’art. 2 dello statuto vigente dell’IPAB “Colonie
Alpine e Marine Braidesi” di Bra (CN),  riformulan-
do il testo nel modo seguente:

“La Colonia accoglie i bambini - ragazzi/e di
ambo i sessi, che nell’anno in cui si effettua il sog-
giorno in colonia, al 1° gennaio abbiano compiuto
6 (sei) anni ed al 31 dicembre non abbiano com-
piuto 14 (quattordici) anni”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
26-3504

Assessorato Sanità - Accantonamento della somma
di L. 6.606.000.000= sul capitolo 12410 del Bilancio
2001 a favore della Direzione Programmazione Sa-
nitaria per la copertura dei costi per il trattamento
domiciliare dei soggetti affetti da AIDS

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare l’accantonamento di £.
6.606.000.000= sul capitolo 12410 del  Bilancio 2001
a favore della Direzione Programmazione Sanitaria
-  Settore Programmazione Sanitaria -  per permette-
re la ripartizione del fondo fra le Aziende Sanitarie
Regionali, secondo le modalità espresse in premes-
sa, al fine di garantire il proseguimento dei progetti
di cura e riabilitazione ai soggetti affetti da AIDS
presso il loro domicilio ed il pagamento  delle  rette
per gli  inserimenti in casa alloggio dei  soggetti per
i quali non è possibile il mantenimento presso la
propria abitazione. (Accantonamento n. 101013/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
27-3505

Controllo sugli    atti    delle AA.SS.RR.. ASO
CTO/CRF/M. Adelaide di Torino. Atto n.
321/DG/2000/SFP del 30.4.01 “Bilancio consuntivo di
esercizio 2000: Adozione”, come modificato e inte-
grato con atto n. 382/DG/2001/SFP del 28.5.01 e con
le precisazioni di cui alla nota prot. n. 11115/61/SFP
del 21.6.01. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO CTO/CRF/M. Ade-
laide di Torino n 321/DG/2001/S.F.P. del 30.4.01
avente ad oggetto “Bilancio consuntivo di esercizio
2000: Adozione” come modificato e integrato con
atto n. 382/DG/2001/S.F.P. del 28.05.01 e con le
precisazioni di cui alla nota prot. n. 11115/61/S.F.P.
del 21.06.01, in quanto l’allegato Bilancio, parte in-
tegrante e sostanziale del medesimo, risulta redatto
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18
gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di cui alle
DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-28836 del
30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
38.027.781.831 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
28-3506

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 10 di
Pinerolo. Atto n. 416 del 12.4.01 “Bilancio consunti-
vo di esercizio - Anno 2000" come modificato e inte-
grato con atto n. 626 del 7.06.2001. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 10 di Pinerolo, n
416 del 12.4.01 avente ad oggetto “Bilancio consun-
tivo d’esercizio - Anno 2000" come modificato e in-
tegrato con atto n. 626 del 07.06.01, in quanto l’al-
legato Bilancio, parte integrante e sostanziale del
medesimo, risulta redatto in conformità ai principi
contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed
alle linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445
del 28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448 del
13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
21.890.881.042 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;
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* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
29-3507

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 4 di Tori-
no. Atto n. 610/2001/GEF del 8.5.01 “Bilancio di
esercizio anno 2000: proposta di approvazione”
come modificato e integrato con atti nn.
690/2001/GEF del 18.5.01 e 813/2001/GEF del
20.6.01. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 4 di Torino n.
610/2001/GEF del 8.05.01 avente ad oggetto “Bilan-
cio  di esercizio anno 2000: proposta  di approvazio-
ne”, modificato e integrato con atti nn.
690/2001/GEF del 18.5.01 e 813/2001/GEF del
20.06.01, in quanto l’allegato Bilancio, parte inte-
grante e sostanziale del medesimo, risulta redatto
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18
gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di cui alle
DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-28836 del
30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
71.827.931.702 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
30-3508

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO OIRM/S.
Anna di Torino. Atto n. 707/2001/DG del 24.4.01
“Bilancio consuntivo 2000" con le precisazioni di cui
alla nota prot. n. 13093/P/GEF del 14.6.01. Approva-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO OIRM/S. Anna di
Torino n. 707/2001/DG del  24.4.01 avente ad ogget-
to “Bilancio consuntivo  anno  2000”, con  le  precisa-
zioni di cui alla nota prot. n. 13093/P/GEF del
14.06.01, in quanto l’allegato Bilancio, parte inte-
grante e sostanziale del medesimo, risulta redatto

in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18
gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di cui alle
DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-28836 del
30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
39.578.619.743 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
31-3509

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 9 di Ivrea.
Atto n. 442 del 24.4.01 “Approvazione bilancio con-
suntivo anno 2000 - ASL 9 di Ivrea come modificato
e integrato con atto n. 690 del 22.06.01. Approvazio-
ne

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 9 di Ivrea n 442
del 24.4.01 avente ad oggetto “Approvazione bilan-
cio consuntivo anno 2000 - ASL 9 Ivrea” come mo-
dificato e integrato con atto n. 690 del 22.06.01, in
quanto l’allegato Bilancio, parte integrante e sostan-
ziale del medesimo, risulta redatto in conformità ai
principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n.
8 ed alle linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-
24445 del 28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448
del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
56.623.964.404 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
32-3510

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 12 di Biel-
la. Atto n. 267 del 27.04.01 “Bilancio consuntivo per
l’esercizio 2000" con le precisazioni di cui alla nota
prot. n. 20219 del 20.06.01. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 12  di Biella n 267
del 27.4.01 avente ad oggetto “Bilancio consuntivo
per l’esercizio 2000" con le precisazioni di cui alla
nota prot.  n. 20219 del 20.06.01, in  quanto l’allega-
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to Bilancio, parte integrante e sostanziale del mede-
simo, risulta redatto in conformità ai principi con-
tabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle
linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del
28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448 del
13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
30.411.614.150 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
33-3511

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 6 di Ciriè
Atto n. 619/DG del 30.4.01 “Bilancio consuntivo di
esercizio - Anno 2000" come modificato e integrato
con atto n. 962/DG del 20.6.01. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 6 di Ciriè n
619/DG del 30.4.01 avente ad oggetto “Bilancio con-
suntivo di esercizio - anno 2000"; come modificato
e integrato con atto n. 962/DG del 20.06.01, in
quanto l’allegato Bilancio, parte integrante e sostan-
ziale del medesimo, risulta redatto in conformità ai
principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n.
8 ed alle linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-
24445 del 28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448
del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
49.072.598.437 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
34-3512

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 3 di Tori-
no. Atto n. 580/003/2001 del 26.4.01 “Bilancio con-
suntivo dell’esercizio 2000" come modificato e inte-
grato con atto n. 737/003/2001 del 22.05.01 e con le
precisazioni di cui alla nota prot. n. 4529/P/01 del
22.06.01. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 3 di Torino n
580/003/2001 del 26.4.01 avente ad oggetto “Bilancio
consuntivo dell’esercizio 2000" come modificato e
integrato con atto n. 737/003/2001 del 22.05.01 e
con le precisazioni di cui alla nota prot. n.
4529/P/01 del 22.06.01, in quanto l’allegato Bilancio,
parte integrante e sostanziale del medesimo, risulta
redatto in conformità ai principi contabili di cui
alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di
cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-
28836 del 30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
50.292.406.282 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
35-3513

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 530 del 20.4.01 “Redazione
bilancio di esercizio anno 2000" come modificato e
integrato  con  atti  nn. 703 del 23.5.01  e 867  del
25.06.01. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO S. Croce e Carle di
Cuneo n 530 del 20.4.01 avente ad oggetto “Reda-
zione bilancio di esercizio anno 2000" come modifi-
cato e integrato con  atti nn. 703 del 23.5.01  e  867
del 25.06.01, in quanto l’allegato Bilancio, parte in-
tegrante e sostanziale del medesimo, risulta redatto
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18
gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di cui alle
DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-28836 del
30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
20.440.773.259 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
36-3514

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 14 di
Omegna. Atto n. 241 del 26.4.01 “Adozione bilancio
consuntivo esercizio 2000" come modificato e inte-
grato con atto n. 349 del 21.6.01. Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 14 di Omegna n
241 del 26.4.01 avente ad oggetto “Adozione bilan-
cio consuntivo esercizio 2000"; come modificato e
integrato con atto n. 349 del 21.06.01 in quanto
l’allegato Bilancio, parte integrante e sostanziale del
medesimo, risulta redatto in conformità ai principi
contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed
alle linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445
del 28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448 del
13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
40.427.227.410 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
37-3515

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 13 di
Novara. Atto n. 390 del 30.04.2001 “Bilancio consun-
tivo esercizio 2000" come modificato e integrato con
atti nn. 423 del 10.5.01 e 604 del 25.6.01. Approva-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 13 di Novara n
390 del 30.4.01 avente ad oggetto “Bilancio consun-
tivo esercizio 2000"; come modificato e integrato
con  atti nn.  423  del  10.05.01 e  604 del  25.06.01 in
quanto l’allegato Bilancio, parte integrante e sostan-
ziale del medesimo, risulta redatto in conformità ai
principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n.
8 ed alle linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-
24445 del 28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448
del 13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
53.727.532.404 rinviando ai successivi provvedimenti
aziendali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
38-3516

Nomina Commissione Tecnica per la Polizia Loca-
le prevista dall’art. 16 della L.R. 30.11.1987 n. 58

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare la commissione tecnica per la Poli-
zia Locale, i cui membri sono:

quale Presidente l’Assessore regionale Pro-tempo-
re alla Polizia Locale o dal Responsabile del Settore
competente;

quali esperti i Sigg.ri:
- Sergio Mensa - Comandante della Polizia Muni-

cipale di Alba.
- Vincenzo Manna - Comandante della Polizia

Municipale di Torino.
- Giorgio Spalla - Comandante della Polizia Mu-

nicipale di Vercelli.
- Giorgio Musso - Segretario del Comune di San

Damiano d’Asti.
- Mario Rey - Professore Ordinario Università de-

gli Studi di Torino Facoltà di Giurisprudenza.
- Giuseppe Amelio - Vice Prefetto Prefettura di

Torino.
quali rappresentanti degli enti locali i Sigg.ri:
- Angelo Canale Clapetto (ANCI)
- Marilena Barone (UNCEM)
- Maurizio Pagani (UPP)
quali rappresentanti delle OO.SS. i Sigg.ri:
- Ezio Longo (CGIL)
- Giuseppe Gravante (CISL)
- Giuseppe Castagnella (UIL)
Le funzioni di segreteria della Commissione sa-

ranno esercitate dai funzionari del competente Set-
tore regionale.

Agli oneri derivanti dal funzionamento di detta
Commissione si farà  fronte con successivi provvedi-
menti ai sensi della L.R. 2/7/1976 n. 33 e successive
modifiche ed integrazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
39-3517

Accantonamento di L. 90.000.000 alla Direzione
Beni Culturali e alla Direzione Promozione Attività
Culturali per l’affidamento di collaborazioni esterne.
Riparto e individuazione utilizzo fondi assegnati con
D.G.R. n. 49-2983 del 14/5/01 sul Cap.10870/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Beni Cul-
turali la somma di L.47.000.000 (Acc. n. 101042) a
favore della Direzione Promozione Attività Culturali
la somma di L.43.000.000 (Acc. 101045) per l’affida-
mento delle seguenti collaborazioni esterne indi-
spensabili per il perseguimento dei compiti propri
delle Direzioni stesse:

Direzione Beni Culturali:
* consulenza per la realizzazione di percorsi ed

itinerari  didattico-divulgativi legati ai progetti “Resi-
denze Reali” e “Corona Verde”, L.20.000.000;
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* consulenza per un’indagine sullo stato dei prin-
cipali fondi antichi in Piemonte e per la predisposi-
zione di progetti tecnici di restauro L.19.000.000;

* completamento indagine statistica sulle biblio-
teche, L.8.000.000

Direzione Promozione Attività Culturali:

* consulenza per cura scientifica attività espositi-
ve, L.43.000.000

Alla spesa complessiva di L.90.000.000 si fa fron-
te con accantonamento sul cap.10870 del bilancio
2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
40-3518

Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzio-
ne e Spettacolo. Programma di attività 2000-2001.
Promozione patrimonio culturale e linguistico. Ac-
cantonamento di L. 260.000.000 (E. 134.278,79)
(cap. 11770/01)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di procedere all’assegnazione di risorse finanzia-
rie, mediante accantonamento, consistenti in L.
260.000.000 E. 134.278,79 (cap. 11770 accantona-
mento 101044) alla Direzione Promozione Attività
Culturali,  Istruzione  e Spettacolo, per il raggimento
degli obiettivi e l’attuazione del relativo Programma
di attività 2000-2001, per le motivazioni e le finalità
indicate in premessa.

Il Dirigente competente della Direzione Promo-
zione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo,
provvederà con proprie determinazioni all’utilizzo
delle risorse accantonate ai sensi della L.R. 51/97.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
42-3519

Accantonamento fondi L.R. 44/2000 e L.R. 5/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di L. 3.085.008.000 ed
assegnarla alla Direzione regionale “Affari istituzio-
nali e processo di delega” a far valere sul cap.
16005 del bilancio 2001 (A. 101047).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
43-3520

Aggiornamento dei criteri per l’erogazione dei con-
tributi di cui all’art.8 della L.R. n. 33 del 17 aprile
1990 in materia di piste e percorsi ciclabili. Integra-
zione della D.G.R. n. 22-27210 del 3/5/99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di integrare la D.G.R. n. 22-27210 del 3 maggio
1999  aggiornando i criteri  per  l’erogazione dei  con-
tributi di cui all’art. 8 della L.R. 17.04.90 n. 33 in
materia di piste e percorsi ciclabili così come ripor-
tati nell’allegato - A - della presente deliberazione,
facente parte integrante della stessa.

(omissis)

Allegato A

Aggiornamento delle Norme Tecniche per la realizzazione
delle piste ciclabili e criteri per l’erogazione dei contributi
di cui all’art. 8 della Legge Regionale 17 aprile 1990 n°33
in materia di piste ciclabili.

Domande di finanziamento

Entro il 31 luglio di ogni anno i soggetti che in-
tendono beneficiare del contributo regionale devono
presentare domanda al Settore Viabilità e Impianti
Fissi.

Alla richiesta di finanziamento deve essere allegato
il  programma  piste  ciclabili articolato in lotti  funzio-
nali ed il progetto preliminare di un lotto ai sensi
della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m. e i.

In allegato deve inoltre essere fornito il crono-
programma contenente i tempi di realizzazione
dell’opera a decorrere dalla comunicazione dell’am-
missione a contributo, compresi i tempi di attiva-
zione dell’eventuale mutuo.

Inoltre il Responsabile del procedimento di cui
al D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 deve dichiarare:

1) di aver accertato la fattibilità tecnico-ammini-
strativa dell’opera;

2) che l’opera è inserita nel programma triennale
OO.PP. (art. 10 Legge 109/94 s.m. e i.);

3) che l’opera è conforme agli strumenti urbani-
stici  vigenti  ed  a tutte  le  norme  tecniche in cui  ri-
cade l’intervento previsto;

4) che dalla data di ammissione al contributo re-
gionale alla data di ultimazione dell’opera (certifica-
to di collaudo o di regolare esecuzione approvato
dai competenti Organi), è prevista la decorrenza di
un tempo inferiore a tre anni;

5) che l’opera è conforme alle Norme Tecniche
per la realizzazione delle Piste Ciclabili pubblicate
sul supplemento speciale al Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte n° 45 del 12 novembre 1997.

Una volta ottenuto il finanziamento il Responsa-
bile del procedimento deve inviare ai competenti
Uffici regionali un rendiconto sullo stato di avanza-
mento del progetto entro e non oltre il 31 luglio di
ogni anno.

Le varianti in corso d’opera sono ammesse nei
limiti di quanto previsto dalla L.109/94.
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Criteri di priorità per l’assegnazione dei contributi

In ottemperanza all’art. 1 della L.R. n. 33/90 ven-
gono finanziate le piste ciclabili che si pongono
l’obiettivo di “sviluppare l’uso della bicicletta quale
mezzo di trasporto alternativo ai mezzi motorizza-
ti”.

Annualmente viene stabilita una graduatoria se-
condo i seguenti criteri:

1) piste o percorsi ciclabili in ambito urbano, in-
seriti nel P.U.T.;

2) programmi urbani di piste ciclabili atti a
creare una rete di trasporto alternativo e protetto e
tali da apportare un sensibile e documentato decon-
gestionamento del traffico urbano;

3) realizzazione di itinerari comunali mirati a fa-
vorire la fluidità del traffico veicolare consentendo
il collegamento con poli di servizio collettivo (scuo-
le, uffici, ospedali, centri sportivi, aree cimiteriali
ecc.);

4) realizzazione di itinerari finalizzati alla frui-
zione di aree pedonali;

5) lotti funzionali a lotti già finanziati e ultimati;
6) programmi intercomunali di  collegamento con

frazioni, o stazioni di transito e interscambio con
mezzi pubblici;

7) piste o percorsi ciclabili di competenza di
Enti Parco o aree protette;

8) piste inserite in itinerari interregionali.

Modalità di erogazione dei contributi

1) I contributi di cui all’art. 8 della L.R. n. 33/90
sono corrisposti in unica soluzione nella misura
pari al 100 per cento dell’importo del contributo
concesso a seguito di presentazione del Verbale di
consegna lavori da parte del soggetto beneficiario;

2) l’inizio dei lavori deve avvenire entro 6 mesi
dalla data di comunicazione di ammissione a con-
tributo e comunque non oltre il 15 dicembre di
ogni anno finanziario, pena la revoca del contributo
stesso;

3)  al  termine  dei lavori, il  Responsabile del pro-
cedimento di cui all’art. 7 del D.P.R. 21 dicembre
1999 n. 554, deve comunicare al Settore regionale
Viabilità ed Impianti Fissi l’avvenuta ultimazione
dei lavori stessi;

4) le opere devono essere realizzate entro tre
anni dalla data di ammissione a contributo. Nel
caso in cui i lavori non terminino entro i tre anni
previsti, si dovrà procedere alla revoca del contribu-
to stesso ai sensi dell’art. 2 del R.D. del 14 aprile
1910 n° 639. Eventuali proroghe alla data di sca-
denza devono essere autorizzate dal Responsabile
del Settore regionale Viabilità ed Impianti Fissi.

5) la revoca e l’eventuale recupero del contributo
sono disposti con provvedimento del Responsabile
del Settore Viabilità ed Impianti Fissi.

Finanziamento e costi standard

Il  finanziamento  può coprire  fino al  50 per  cen-
to del costo standard determinato nel seguito per
Enti locali, ed il 100 per cento del costo standard
per Enti Parco.

Al fine dell’ammissione a contributo sono deter-
minati i seguenti costi standard di riferimento:

a) interventi relativi ad itinerari ciclabili mono o
bidirezionali, su carreggiate stradali o marciapiedi
ricavabili mediante opere di  adeguamento segnaleti-
ca orizzontale e verticale, illuminazione ed idonea
protezione: L/km 50.000.000. Per i percorsi nei par-

chi e aree protette, per cui il contributo è pari al
100 per cento, il costo standard è di L/km
50.000.000;

b) interventi di ristrutturazione  e completamento
di itinerari mono o bidirezionali ciclabili in sede
propria, compresa segnaletica orizzontale e vertica-
le, illuminazione ed   idonee opere di   protezione:
L/km 100.000.000;

c) interventi per itinerari ciclabili bidirezionali,
in sede propria, compresa segnaletica orizzontale e
verticale, illuminazione ed idonee opere di protezio-
ne: L/km 200.000.000;

d) interventi per itinerari ciclo-pedonali bidirezio-
nali con caratteristiche di cui alla voce precedente:
L/km 250.000.000

Eventuali soluzioni particolari di incroci, sovrap-
passi, sottopassi, ponti e passerelle ciclabili, aree di
sosta ed opere accessorie sono conteggiate separata-
mente.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
44-3521

Incarico di consulenza, a supporto diretto della
Giunta Regionale, in materia di viabilità, per gli
adempimenti relativi al recepimento e all’attuazione
nella Regione Piemonte del D.Lgs. 112/98. Modifica
delle D.G.R. n. 1-588 del 31.07.2000 e n. 35-2436 del
12.03.2001. Impegno di L. 40.000.000 sul cap.
10870/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di risolvere anticipatamente, per le motivazioni
espresse in premessa, il rapporto di collaborazione
con l’ing. Giuseppe Menardi che era stato disposto
con D.G.R. n. 1-588 del 31.07.2000 e formalizzato
con scrittura privata datata 8.9.2000 (Rep. n. 4843);

-   di   liquidare   all’ing. Menardi una quota dei
compensi previsti per l’anno in corso, sulla base
delle attività effettivamente svolte, modificando di
conseguenza la D.G.R. n. 35-2436 del 12.03.2001
con cui era stata impegnata a tal fine la somma di
L. 90.000.000 sul  cap.  10870/01 (I.  n.  689/2001), ri-
ducendo l’impegno n. 689/2001 a L. 50.000.000;

- di conferire all’ing. Francesco Ferrazin, un in-
carico di consulenza in materia di viabilità,  per gli
adempimenti relativi al recepimento e all’attuazione
nella Regione Piemonte del D.Lgs. 112/98, a suppor-
to diretto della Giunta regionale nella persona
dell’Assessore competente. Il consulente svolgerà la
sua attività sulla base del programma di lavoro al-
legato, facente parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione (allegato 2);

- di autorizzare il Presidente della Giunta regio-
nale o l’Assessore da lui delegato a stipulare con
l’ing. Francesco Ferrazin un contratto disciplinante
le modalità operative cui si atterrà il professionista
ed il trattamento economico spettante, secondo lo
schema di contratto allegato, facente parte integran-
te e sostanziale  della  presente deliberazione  (allega-
to 1);
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- di impegnare a tal fine la somma di L.
40.000.000  sul cap.  10870/2001, derivante  dalla cor-
rispondente riduzione dell’impegno n. 689/2001,
come sopra disposto. (I. 3108)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
47-3524

Associazione Club Alpino Italiano - Sezione di Pal-
lanza. Provvedimenti in ordine al riconoscimento
personalità giuridica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro
regionale centralizzato provvisorio delle persone giu-
ridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del
02.04.2001, dell’Associazione “Club Alpino Italiano -
Sezione di Pallanza”, con sede in Verbania, il cui
Statuto è allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante.

Il riconoscimento della personalità giuridica pri-
vata è determinato dall’iscrizione nel suddetto Regi-
stro.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
49-3526

Attribuzione di capitoli del Bilancio della Regione
per l’anno 2001 alle Direzioni competenti dell’Asses-
sorato Agricoltura, Caccia e Pesca (art. 17, I comma,
lettera c) della L.R. 8 agosto 1997, n. 51) - 7a assegna-
zione. Lire 11.847.828.185

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare, in applicazione dell’articolo 17 della
L.R. 51/97, alle Direzioni regionali dell’Assessorato
Agricoltura, Caccia  e Pesca, competenti  per materia
le risorse finanziarie dei capitoli contenuti nel do-
cumento allegato (A) al presente atto deliberativo
per farne parte sostanziale ed integrante.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
50-3527

Causa un privato c./ Regione Piemonte. Accettazio-
ne proposta transattiva

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la transazione relativa alla causa
di un privato, domiciliato in Via Roma n. 96 in Ca-
raglio (CN), presso lo studio legale dell’Avv. Mauro
Armando, nei seguenti termini:

- a titolo di indennizzo transattivo = L. 2.000.000
(pari a 1032,91 Euro) omnicomprensive;

di  accantonare la  somma  di  L. 2.000.000 (pari a
1032,91 Euro)  sul capitolo 10460 del bilancio 2001,
e  di  assegnare  tale somma  alla Direzione Territorio
rurale. (A. 101046)

Con successiva determinazione dirigenziale si
provvederà ad impegnare la predetta somma sul ca-
pitolo 10460 del bilancio 2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
51-3528

Art. 16, comma 5, l.r. 70/96. Rinnovo dell’area a
caccia specifica denominata “Tenuta Casotto” ubica-
ta nel territorio del CA CN 7

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di rinnovare, limitatamente al triennio venato-
rio 2001/2002, 2002/2003 e 2003/2004, l’area a cac-
cia specifica denominata “Tenuta Casotto”, avente
superficie di ha 2.249 e ricadente nel territorio del
comprensorio alpino CN 7, ove esercitare l’attività
venatoria ai soli cinghiali, camosci e volpi secondo
le modalità e le prescrizioni di cui al Regolamento
di fruizione approvato con D.G.R. n 10-28069 del
6.8.1999  così come modificato con l’allegato al pre-
sente provvedimento;

(omissis)

Allegato

MODIFICA ALL’ALLEGATO ALLA D.G.R. N. 10-28069
DEL 6.8.1999 ZONA A CACCIA SPECIFICA “TENUTA
CASOTTO” REGOLAMENTO DI FRUIZIONE

Il punto 1.10 è così sostituito:
“1.10 La caccia al cinghiale verrà effettuata da

gruppi precostituiti (squadre), cui possono accedere
solo i cacciatori ammessi al Comprensorio Alpino
C.A. CN 7 Alta Valle Tanaro, con la presenza di al-
meno un agente di vigilanza designato dal Comitato
di gestione.”

Il punto 1.12 è così sostituito:
“1.12 Le squadre che partecipano alle battute sa-

ranno ammesse secondo le seguenti priorità:
* squadre la cui composizione risulta maggiorita-

ria (oltre il 51%) di cacciatori residenti nel Comune
di Garessio;

* squadre la cui composizione risulta maggiorita-
ria (oltre il 51%) di cacciatori  residenti  nei comuni
del Comprensorio alpino confinanti con l’ACS;
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* squadre la cui composizione risulta maggiorita-
ria (oltre il 51%) di cacciatori residenti nei comuni
del Comprensorio alpino;

* squadre la cui composizione risulta maggiorita-
ria (oltre il 51%) di cacciatori residenti nella Pro-
vincia di Cuneo;

* squadre la cui composizione risulta maggiorita-
ria (oltre il 51%) di cacciatori residenti nella Regio-
ne Piemonte;

* squadre la cui composizione risulta maggiorita-
ria (oltre  il 51%) di cacciatori soci  del  Comprenso-
rio alpino.

Le battute si effettueranno in un’unica giornata.
I capi  abbattuti  saranno  di  proprietà  della squadra.
Al fine di garantire la fruizione dell’ACS a tutte le
squadre, formate da cacciatori ammessi al CA CN
7, quelle escluse avranno priorità di ammissione
l’anno successivo."

Il punto 1.13 è abrogato.

Il punto 1.14 è così sostituito:
“1.14  Il piano  di  abbattimento del  camoscio non

deve essere superiore al 5% dei capi censiti
nell’area a caccia specifica. Per quanto concerne le
priorità di ammissione al prelievo selettivo valgono
quelle di seguito specificate:

* residenti nel comune di Garessio;
* residenti nei comuni del Comprensorio alpino

confinanti con l’ACS;
* residenti nei comuni del Comprensorio alpino;
* residenti nella Provincia di Cuneo;
* residenti nella Regione Piemonte;
* soci del Comprensorio alpino."

Il punto 1.17 è così sostituito:
“1.17 Tutti i cacciatori ammessi all’esercizio ve-

natorio nel CA CN 7 ed in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 41, comma 3, della legge regionale 4
settembre 1996, n. 70 possono presentare domanda
per partecipare al piano di prelievo selettivo alla
specie camoscio ai fini dell’assegnazione del capo.
L’assegnazione del capo viene effettuata dal Comita-
to di gestione mediante sorteggio.”

Dopo il punto 1.17 è inserito il seguente:
“1.18 Al fine di garantire la fruizione dell’ACS  a

tutti i cacciatori ammessi al CA CN 7 i cacciatori
esclusi, ai sensi di quanto stabilito ai punti 1.12 e
1.14, hanno priorità di ammissione l’anno successi-
vo.”

Il punto 2.3 è così sostituito:
“2.3 Durante le battute di caccia al cinghiale è

consentito avvalersi dell’ausilio dei cani previa auto-
rizzazione rilasciata dal Comitato di gestione del
CA CN 7 contenente sia il luogo che la data e le
modalità d’impiego.”

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
52-3529

Approvazione dei piani di abbattimento nelle
aziende faunistico-venatorie e dell’elenco delle spe-
cie oggetto di prelievo nelle aziende agri-turistico-ve-
natorie per la stagione venatoria 2001/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni riportate in
premessa:

a) i piani di abbattimento  nelle aziende faunisti-
co-venatorie e agri-turistico-venatorie;

b) la modifica dei periodi dell’esercizio dell’attivi-
tà venatoria nelle aziende faunistico-venatorie e
agri-turistico-venatorie;

c) l’elenco delle specie cacciabili nelle aziende
agri-turistico-venatorie;

come indicati nelle tabelle allegate.
Per le  specie  gallo forcello, pernice bianca, lepre

variabile, coturnice, i piani di prelievo numerici,
predisposti dai concessionari dopo il censimento
estivo, verranno approvati con successivo provvedi-
mento.

Degli    abbattimenti    effettuati    all’interno    delle
aziende faunistico-venatorie il concessionario dovrà
tenere nota in apposito registro a disposizione
dell’Amministrazione regionale e degli Organi di vi-
gilanza venatoria.

Da parte dei concessionari delle aziende faunisti-
co-venatorie e agri-turistico-venatorie per ogni ab-
battimento relativo al camoscio, cervo, muflone, ca-
priolo, daino, cinghiale nella zona delle Alpi, dovrà
essere redatta apposita scheda di rilevamento dati
riportante le caratteristiche dell’animale abbattuto,
in originale e duplice copia con le seguenti destina-
zioni: l’originale da trasmettere all’Assessorato regio-
nale alla Caccia, una copia da consegnarsi all’abbat-
titore e una copia da trattenersi dalla Direzione
dell’azienda.

Infine all’atto dell’abbattimento delle specie sud-
dette dovrà essere apposto, al garretto dell’arto po-
steriore dell’animale, un contrassegno avente le se-
guenti caratteristiche: materiale plastico di colore
rosso riportante la seguente dizione “Regione Pie-
monte”; numerazione; indicazione giorni e mesi
dell’anno, e per il cinghiale, un contrassegno aurico-
lare di colore giallo con numerazione.

Per tutte le altre specie cacciabili non previste
negli allegati si applicano le disposizioni stabilite
con il calendario venatorio regionale.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai diret-
tori concessionari e alle Province competenti per
territorio.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
53-3530

Riduzione accantonamento sul bilancio per l’anno
2001 per un importo di L. 126.000.000.= capitolo
15190/01 (n. acc. 100556) relativo alle spese per la
Tabellazione, la conservazione, la valorizzazione,
l’acquisizione e l’affitto di aree incluse nel piano
regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ridurre l’accantonamento (n. acc. 100556) re-
lativo al capitolo 15190/01 per un importo di L.
126.000.000.= relativo alle spese per la Tabellazione,
la conservazione, la valorizzazione, l’acquisizione e
l’affitto di aree  incluse  nel  piano  regionale dei  Par-
chi e delle Riserve Naturali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
54-3531

Parere regionale ex art. 6 della L. 349/86 relativo
al Progetto dell’Impianto di trattamento di rifiuti
speciali pericolosi e non da realizzarsi in Comune di
S. Benigno Cavavese (TO), presentato dalla Società
Servizi Industriali s.r.l. di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ritenere, a seguito di tutte le osservazioni e-
videnziate in premessa, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 6 della L. n. 349/1986, che la documen-
tazione relativa al progetto dell’Impianto di tratta-
mento di  rifiuti speciali  pericolosi e non, da realiz-
zarsi in Comune di San Benigno Canavese (TO),
presentato dalla Società Servizi Industriali s.r.l., con
sede legale a Torino in Corso Re Umberto n. 8,
presenta notevoli carenze, indeterminatezze ed in-
sufficiente sviluppo di problematiche significative,
non fornendo quindi adeguati elementi conoscitivi
sulle caratteristiche e sensibilità ambientali del sito
e della zona circostante e non consentendo, di con-
seguenza, le misure di mitigazione necessarie al
fine di creare i presupposti per la realizzabilità
dell’opera nel contesto ambientale individuato, non
permette allo stato di esprimere il parere di compa-
tibilità;

- di inviare il presente provvedimento al Ministe-
ro dell’Ambiente per il prosieguo dell’iter proce-
durale ex art 6 della L. 349/86.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
55-3532

Casa di Cura privata “SALUS” sita in Alessandria:
parziale variazione autorizzativa di posti letto e re-
lativo provvisorio accreditamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in
premessa, la Casa di Cura “SALUS” sita in Alessan-
dria, alla parziale riconversione dei posti letto così
come indicato nell’allegato alla presente deliberazio-
ne, che viene a formarne parte integrante e sostan-
ziale, alle condizioni e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n.156-21885 del 06/08/1997 e s.m.i., da in-
tendersi richiamata;

- di autorizzare la Casa di Cura SALUS all’attiva-
zione dell’attività di R.R.F. di 2° livello, così come
da richiesta avanzata dalla stessa per n.60 p.l., te-
nuto conto che per i n.20 p. l. relativi alla terza
U.F. (56.22) la Casa di Cura presenterà un progetto
di adeguamento, entro il 30/09/2001. La convenzio-
ne allegata alla deliberazione n.441 datata
06/06/2001 del Direttore Generale dell’A.S.L. 22 di
Novi Ligure, dovrà essere rettificata con l’esclusione
dell’art. 10 della convenzione stessa;

- di autorizzare la Casa di Cura SALUS all’attiva-
zione di una U.F. di Day Surgery di tipo A, di n.10
p.l. dedicate alle attività richieste dalla Casa di
Cura stessa, di Chirurgia generale, Chirurgia plasti-
ca, Ortopedia ed Oculistica, fatto salvo il possesso
dei requisiti strutturali, impiantistici e funzionali  fi-
nalizzati all’attivazione della U.F. di cui al presente
alinea. L’A.S.L. 20 di Alessandria dovrà verificare la
sussistenza di apposita convenzione con struttura
sede di D.E.A. e di protocollo formalizzato per gli
interventi in caso di emergenza e urgenza, di cui
alla D.G.R. n. 82-1597 del 05/12/2000 - Allegato 2,
12° capoverso.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
56-3533

Casa di Cura privata “Citta’ di Bra” sita in Bra:
autorizzazione alla parziale riconversione di posti
letto autorizzati e provvisoriamente accreditati di
cui alla D.G.R. n. 68-29557 del 1.3.2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare la Casa di Cura “Citta’ di Bra”
sita in Bra, per le motivazioni indicate in premessa,
alla parziale riconversione dei posti letto, così come
indicato nell’allegato alla presente deliberazione, che
viene a formarne parte integrante e sostanziale, alle
condizioni e per gli effetti di cui alla D.G.R. n.156-
21885 del 06/08/1997 e s.m.i., da intendersi integral-
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mente richiamata, avente decorrenza dalla data di
approvazione del presente provvedimento;

- di far carico alla società titolare della Casa di
Cura suddetta di richiedere  autorizzazione preventi-
va per ogni eventuale elemento di variazione al pre-
sente od a precedenti provvedimenti autorizzativi.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
60-3537

Procedura ex art. 12 l.r. 40/1998. Giudizio di com-
patibilita’ ambientale relativo al progetto di “Am-
pliamento di cava di inerti” in localita’ Gorreti del
Comune di Neive (CN) presentato dalla Societa’ Nei-
ve Calcestruzzi S.a.s.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale in merito al progetto di ampliamento di
cava di inerti in località Gorreti del Comune di
Neive (CN), presentato dalla Società Neive Calce-
struzzi S.a.s. con sede legale in frazione Micca n.
25 del Comune di Neive (CN) in quanto la fase
estrattiva ed il conseguente recupero ambientale
consentono la realizzazione di un intervento volto
alla rinaturalizzazione di un’ampia area, pertinente
al fiume Tanaro, attualmente destinata ad altre atti-
vità ampliando in tal modo le caratteristiche am-
bientali e naturalistiche della zona già presenti in
un’area limitrofa, peraltro di limitata superficie, a
quella di intervento.

* Il giudizio positivo di compatibilità  ambientale
è vincolato alle seguenti condizioni:

-  l’intervento  sia  realizzato secondo  le prescrizio-
ni previste nella nota n. 25951 dell’11/06/2001  della
Provincia di Cuneo e nel verbale, relativo alla ri-
unione dell’8 giugno 2001, della Conferenza di Ser-
vizi, ex l.r. 40/1998, che per l’occasione è stata inte-
grata dalla Conferenza di Servizi presso la Provin-
cia, ex l.r. 44/2000; le suddette prescrizioni devono
essere  riprese  nell’atto  autorizzativo, ex l.r. 69/1978,
che l’Amministrazione Comunale di Neive è impe-
gnata ad assumere entro 30 giorni dal ricevimento
del presente atto;

- inoltre l’intervento sia realizzato in conformità
con quanto prescritto nella Determinazione Dirigen-
ziale del Settore Gestione Beni Ambientali, ex D.lgs.
490/1999, n. 75 del 21/06/2001;

- all’autorizzazione, ex l.r. 69/1978, sia allegata
apposita convenzione, tra ditta esercente e Ammini-
strazione comunale di Neive, affinchè anche
sull’area di proprietà comunale, attualmente destina-
ta a pioppeto ed individuata catastalmente al Foglio
2 p.c. 118 parte, sia realizzato l’intervento di rina-
turalizzazione in continuità con il recupero ambien-
tale previsto sul sito di cava.

* Di dare atto che:
* il Settore Regionale Gestione Beni Ambientali,

con Determinazione Dirigenziale n. 75 in data
21/06/2001, ai sensi del D.lgs. 490/1999 ha autoriz-
zato l’intervento estrattivo;

* il Comune di Neive si è impegnato a rilasciare
il provvedimento autorizzativo ex l.r. 69/1978 entro
trenta giorni a decorrere dalla data di ricevimento
del presente atto nonché a mettere a disposizione
della Ditta proponente l’area esterna al sito estratti-
vo, da destinare a scopi di rinaturalizzazione unita-
mente al recupero finale del sito estrattivo medesi-
mo, e che sarà oggetto di apposita convenzione;

* di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori di coltivazione
della cava ha efficacia per la durata di tre anni de-
correnti dalla data del presente atto deliberativo.

Fa parte integrante della presente deliberazione
la seguente documentazione:

- verbali delle riunioni di Conferenza di Servizi
del 14 marzo 2001, 23 maggio 2001 e 8 giugno
2001;

- Determinazione, ex D.lgs. 490/1999, n. 75 del
21/06/2001 del Settore Gestione Beni Ambientali;

- nota n. 25951 in data 11/06/2001 dell’Ammini-
strazione della Provincia di Cuneo.

Di stabilire che il proponente comunichi
all’A.R.P.A. l’inizio lavori ai fini dei monitoraggi
ambientali di competenza.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati
nonché depositata presso l’Ufficio di deposito
dell’Autorità competente presso la Direzione regio-
nale Industria e presso l’Ufficio di Deposito della
Regione.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di 60 giorni dalla data di ricevimento del presente
atto o della piena conoscenza, secondo le modalità
di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ovvero
Ricorso Straordinario al   Capo dello Stato entro
centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi
del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
61-3538

Approvazione dotazione organica definitiva
dell’Agenzia Piemonte Lavoro. L.R. 41/98

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare la dotazione organica definitiva
dell’Agenzia Piemonte lavoro così come proposto
dal direttore nella lettera prot. n. 1396 del
14.5.2001. Tale dotazione è pertanto costituita come
segue:

- n. 13 posti di cat. B
- n. 9 posti di cat. C
- n. 12 posti di cat. D
- n. 1 posto di dirigente
1. di  stabilire che la copertura  del posto di diri-

gente venga effettuata applicando le disposizioni di
cui all’articolo 11 della l.r. 41/98;

2. alla spesa derivante dal presente provvedimen-
to si farà fronte con le risorse del Bilancio
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dell’Agenzia Piemonte Lavoro cui vengono attribuiti
i trasferimenti del Ministero del Lavoro ai sensi del
DPCM 25.11.99 pubblicato sulla G.U. n. 277 supple-
mento n. 206.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
62-3539

L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Interventi regionali
per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento
qualitativo di territori turistici - Piano di attuazione
2000" - Entita’ massima dei contributi di cui al para-
grafo 1.11 lett. c) in ordine ai ”Progetti unitari di
intervento"

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire, per quanto espresso in premessa, che
il  contributo in  conto capitale previsto  al paragrafo
11.1. lett. c) del Programma triennale degli inter-
venti 2000-2002, attuativo della Legge Regionale
24/1/2000 n. 4 e s.m.i., da concedere in ordine ai
“Progetti unitari di intervento” non dovrà superare
la misura del 50% della spesa ammessa a contribu-
to per la realizzazione dei medesimi e ciò in analo-
gia  a quanto  già  fissato  per  i  “Progetti di interven-
to” compresi nei “Programmi Integrati”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
63-3540

Approvazione delle procedure di valutazione dei
progetti predisposti ai sensi del “Programma annua-
le degli interventi 2001” attuativo della Legge Regio-
nale 8 luglio 1999, n. 18 “Interventi regionali a soste-
gno dell’offerta turistica”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare le procedure di valutazione dei pro-
getti presentati ai sensi del “Programma annuale
degli interventi 2001” attuativo della Legge Regiona-
le 8 luglio 1999, n. 18 “Interventi regionali a soste-
gno dell’offerta turistica”, così come  definite nell’al-
legato A) nonché la “Griglia di Valutazione” riporta-
ta nell’allegato B), entrambi parti integranti della
presente deliberazione;

di  stabilire, al fine  di  garantire un elevato grado
di aderenza delle proposte progettuali ai criteri di
valutazione indicati dal “Programma annuale degli
interventi 2001", di articolare la valutazione delle
medesime proposte mediante la formulazione di tre
graduatorie riferite a:

1) Istanze di piccole e medie imprese nonché or-
ganismi “no profit” per interventi a gestione im-

prenditoriali tese all’ottenimento dei contributi pre-
visti al paragrafo 1.8. lett. A) del Programma 2001;

2) istanze di piccole e medie imprese o organi-
smi “no  profit” per  interventi a  “gestione imprendi-
toriali e non ” tese all’ottenimento dei contributi
previsti al paragrafo 1.8 lett. B) e C) del Program-
ma 2001;

3) istanze di soggetti privati tese all’ottenimento
del contributo previsto al paragrafo 1.8 lett. D) del
Programma 2001;

di stabilire inoltre, secondo quanto esposto in
premessa, di procedere con successivo atto delibera-
tivo, alla definizione delle percentuali di riparto da
applicare alle disponibilità finanziarie previste per il
“Programma annuale di attuazione 2001", per la de-
finizione delle risorse finanziarie da assegnare a
ciascuna graduatoria nonché di quelle da assegnare,
secondo quanto previsto al paragrafo 2.7 del ”Pro-
gramma annuale 2001, alle graduatorie riferite alle
istanze progettuali presentate ai sensi del “Program-
ma  annuale 2000" risultate  ”non  accettabili per vizi
di forma"  e riproposte  corrette entro il  termine  fis-
sato dal “Programma annuale 2001".

(omissis)

Allegato
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Allegato A

Regione Piemonte
Assessorato al Turismo

Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

 Via Magenta, 12  10128 Torino

PROCEDURE DI VALUTAZIONE

DEI PROGETTI PRESENTATI  SULLA BASE

DEL PROGRAMMA ANNUALE 2001 ATTUATIVO

DELLA L.R. 18/99.
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI PREDISPOSTI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA
ANNUALE DEGLI INTERVENTI

-ANNO 2001-
ATTUATIVO DELLA LEGGE REGIONALE 8.07.1999, N. 18

“INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELL’OFFERTA TURISTICA”

I progetti relativi agli interventi predisposti ai sensi del Programma Annuale degli
Interventi 2001 della Legge Regionale 8 luglio 1999, n. 18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica”, redatti secondo quanto previsto dal Dossier di Candidatura, sono
valutati in relazione a quanto stabilito dai paragrafi 1.5 e 1.6 del Programma 2001, “Criteri
di valutazione” e “Priorità”, nonché sulla base delle modalità fissate al paragrafo 2.3  dello
stesso Programma.

Operativamente la procedura di valutazione prevede una fase preliminare di verifica sotto
il profilo formale, tre successive fasi relative alla valutazione di merito del progetto
presentato ed una finale consistente da un lato nell’attribuzione del punteggio
complessivo e dall’altro lato nel contestuale inserimento della proposta progettuale
presentata nella graduatoria prefigurata al citato paragrafo 2.3  del Programma.

FASE PRELIMINARE DI VERIFICA FORMALE

Le proposte progettuali presentate saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo
della correttezza formale ossia della conformità con quanto stabilito dal Programma
Annuale 2001 e dalle modalità di attuazione per quanto concerne tipologie di intervento e
beneficiari ammissibili, completezza della documentazione richiesta, rispetto dei tempi.

In particolare, gli elementi di riferimento per tale verifica risultano essere:
1. Dossier di candidatura presentato entro i termini di legge;
2. Soggetto beneficiario previsto dal programma annuale degli Interventi 2001;
3. Tipologia di intervento previsto dal Programma Annuale degli Interventi 2001;
4. Dossier di candidatura completo della documentazione e dei dati necessari alla

valutazione, così come desumibili dalla modulistica predisposta e diffusa dagli Uffici;
5. Data di inizio lavori secondo le indicazioni del Programma.

I Dossier di candidatura che a seguito della verifica preliminare risultassero non rispettare
gli elementi sopra riportati saranno giudicati “non accettabili” e pertanto le relative
proposte progettuali saranno escluse dalla successiva fase di valutazione di merito e
dalla ammissione al contributo.

FASI RELATIVE ALLA VALUTAZIONE DI MERITO

La valutazione di merito delle proposte progettuali descritte nei Dossier di candidatura, ai
fini della selezione degli interventi da ritenere idonei e ammissibili a finanziamento, si
articola in tre fasi di cui la seconda e la terza destinate solo a quegli interventi che nella
prima fase di valutazione hanno raggiunto il punteggio minimo di idoneità. In particolare:

• La prima finalizzata alla valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del Progetto
Definitivo, ossia, da un lato, della qualità tecnico funzionale ed economica del
progetto/investimento, dall’altro lato della capacità del progetto di dare attuazione ai
principi di politica turistica assunti dal Programma 2001.
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• La seconda è finalizzata alla valutazione del Progetto Definitivo in rapporto alle

tipologie di intervento prioritarie previste dal paragrafo 1.6.1 del Programma.
 
• La terza fase di valutazione ha lo scopo di assegnare un punteggio aggiuntivo

correlato agli “ambiti territoriali di intervento” prefigurati al paragrafo 1.6.2 del
Programma.

PRIMA FASE

Per la valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del progetto sono individuate cinque
categorie principali di valutazione a ciascuna delle quali corrisponde una serie di criteri:
l’insieme articolato delle categorie principali di valutazione e dei criteri costituisce la
“Griglia di valutazione” dell’efficienza e dell’efficacia dei progetti finanziabili dalla Legge
Regionale 8 luglio 1999, n. 18.

Le categorie principali di valutazione sono le seguenti:
1. Fattibilità del progetto;
2. Innovazione;
3. Qualità del progetto;
4. Contributo allo sviluppo economico e turistico locale;
5. Contributo allo sviluppo turistico locale integrato e sostenibile.

All’interno di tali cinque categorie, i criteri base per la valutazione del progetto risultano
essere:

a)  Fattibilità del progetto:
1. conformità tecnico-normativa;
2. cantierabilità (idoneità urbanistica, autorizzazioni ottenute o in corso)

b)  Innovazione:
1. tecnologie avanzate per il contenimento dei consumi energetici, lo smaltimento dei rifiuti,

l’inquinamento nei confronti di aria, acqua e suolo (facenti parte dell’intervento
proposto);

c)  Qualità del progetto:
1. Qualità e completezza della metodologia progettuale e di investimento adottata

(sostenibilità, entità e redditività dell’investimento, ottimizzazione dei costi, strategia
commerciale, organizzazione aziendale, .…).

d)  Contributo allo sviluppo economico e turistico locale:
1. creazione di nuova impresa;
2. sviluppo dell’imprenditorialità giovanile (iniziativa a titolarità di imprenditori =< 35 anni);
3. creazione di nuovi posti letto e nuovi posti tavola (solo per strutture ricettive e di

ristorazione).

e)  Contributo allo sviluppo turistico locale integrato e sostenibile:
1. diversificazione dell’offerta turistica o ricettiva (sia in relazione alle tipologie/classi

turistico-ricettive, sia in relazione al prodotto turistico prevalente nell’area);
2. integrazione (chiara e documentata) dell’iniziativa con settori produttivi diversi da quello

turistico presenti nell’area (agricoltura, artigianato/industria, cultura, ambiente);
3. collegamento funzionale con le iniziative previste in Piemonte in relazione alle Olimpiadi

invernali 2006;
4. collegamento funzionale (documentato) con altre iniziative comprese nei Programmi 2000

e 2001 (solo se ritenute idonee);
5. collegamento funzionale (documentato) con strumenti di programmazione negoziata

approvati (Accordi di programma, Patti territoriali,…).
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Procedura di valutazione

a) La valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dei progetti è svolta applicando la “Griglia
di valutazione” summenzionata in cui sono elencati i criteri individuati e raggruppati
secondo le cinque categorie principali di valutazione elencate.

Per ciascun criterio è assegnato un punteggio variabile tra 0 e 4 in relazione al “Grado di
corrispondenza o soddisfacimento” del progetto con il criterio considerato.
Operativamente l’assegnazione del punteggio avviene secondo la seguente casistica:
• Punteggio 0, attribuito nei casi in cui il “grado di corrispondenza/soddisfacimento” con

i l criterio considerato è giudicato insufficiente (la proposta progettuale, rispetto al
criterio, è inadeguata o fortemente carente);

• Punteggio 1, attribuito quando il grado di corrispondenza/soddisfacimento” con il
criterio considerato è giudicato sufficiente (la proposta progettuale, rispetto al criterio,
risponde solamente ai requisiti minimi richiesti);

• Punteggio 2, attribuito quanto il “grado di corrispondenza/soddisfacimento” con il
criterio considerato è giudicato discreto (la proposta progettuale, rispetto al criterio, è
mediamente soddisfacente ed accettabile);

• Punteggio 3, attribuito quando il “grado di corrispondenza/soddisfacimento” con il
criterio considerato è giudicato buono (la proposta progettuale, rispetto al criterio, è
ben risolta e coerente);

• Punteggio 4, attribuito quando il “grado di corrispondenza/soddisfacimento” con il
criterio considerato è giudicato ottimo (la proposta progettuale, rispetto al criterio, è
ben risolta e coerente e dimostra la ricerca per dare concretezza ai principi ed alle
finalità del Programma Annuale degli Interventi 2001 della Legge Regionale n. 18/99).

b) Una volta assegnato il punteggio relativo ad ogni singolo criterio considerato viene
calcolato il punteggio totale, assegnabile al progetto sulla base dei criteri di efficienza
ed efficacia, come somma dei singoli punteggi parziali.
Qualora il punteggio totale raggiunto risulti inferiore al limite di 12 (dodici) punti,
corrispondente al punteggio minimo di un progetto teorico tipo con i requisiti
indispensabili minimi per poter essere ritenuto accoglibile nel merito, il progetto verrà
ritenuto non idoneo e pertanto non finanziabile e non sarà quindi sottoposto alle
ulteriori fasi di valutazione.
Nel caso di strutture a B&B, in considerazione del fatto che i criteri di cui ai precedenti
punti b.1, c.1, d.1, d.2, e.1 non sono applicabili alla loro fattispecie, il limite di idoneità
è da intendersi corrispondente a 7 (sette).

SECONDA FASE

La seconda fase, a cui perverranno i progetti che avranno superato la prima fase di
valutazione essendo risultati idonei, consisterà nell’attribuzione di un punteggio
basato sulla tipologia dell’intervento previsto, così come risulta dal seguente
prospetto.
Nel caso il prospetto sotto riportato preveda un arco di variabilità del punteggio, lo
stesso verrà attribuito sulla base del numero di stanze previste dall’intervento e delle
caratteristiche qualitative della struttura.
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1. Realizzazione di nuove attività ricettive alberghiere ed extralberghiere, sia mediante
nuova costruzione , sia attraverso il recupero e la ristrutturazione del patrimonio
immobiliare esistente (la priorità comprende anche le attività di bed & breakfast ma
limitatamente al recupero e alla ristrutturazione, cfr. par. 1.4, lettere a e b del
Programma).

A) Ricettività alberghiera (Nuove Strutture)
- n° nuove camere ≥50 punti da 12 a 14
- n° nuove camere 25≤n°≤49 punti da 10 a 12
- n° nuove camere 15≤n°≤24 punti da   8 a 10
- n° nuove camere  7≤n°≤14 punti da    6 a  8

B) Ricettività extralberghiera (Nuove Strutture)
- n° nuove camere o appartamenti ≥50  punti da 12 a 14
- n° nuove camere o appartamenti  25≤n°≤49 punti da 10 a 12
- n° nuove camere o appartamenti 15≤n°≤24 punti da   8 a 10
- n° nuove camere o appartamenti 7≤n°≤14 punti da   6  a  8
- n° nuove camere o appartamenti 4≤n°≤6 punti da   4  a  6

 - n° nuove camere o appartamenti =3       
punti  4

 - n° nuove camere  =2
punti  3

    - n° nuove camere  =1 punti  2

2. Realizzazione, ampliamento e qualificazione di ricettività alberghiera ed
extralberghiera (bed&breakfast, affittacamere, foresteria) presso “dimore storiche” .

C) Ricettività alberghiera presso Dimore Storiche
- n° camere nuove o riqualificate≥50 punti da 12 a 14
- n° camere nuove o riqualificate 25≤n°≤49 punti da 11 a 13
- n° camere nuove o riqualificate 15≤n°≤24 punti da 10 a 12
- n° camere nuove o riqualificate 7≤n°≤ 14 punti da   9 a 11
- n° nuove camere  n°≤6 punti da   8 a 10

D) Ricettività extralberghiera presso Dimore Storiche
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati ≥50 punti da

12 a 14
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati 25≤n°≤49 punti da

11 a 13
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati 15≤n°≤24 punti da

10 a 12
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati 7≤n°≤14 punti da 9  a  11
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati 4≤n°≤ 6 punti da 8  a  10
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati   =3      punti           8
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati   =2      punti           7
- n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati   =1      punti           6
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3. Realizzazione, potenziamento e qualificazione di strutture per la  ristorazione
integrate o collegate funzionalmente con l’ospitalità ricettiva  aventi caratteristiche
di tipicità e di coerenza con le tradizioni della cucina locale e piemontese nonché con
gli elementi tipologico-edilizi tipici dell'area (con le limitazioni specificate al par.1.4 del
Programma).

E) Nuove strutture per la ristorazione integrate o collegate funzionalmente con :
- Alberghi (con un massimo di 20 posti letto) punti 10
- Affittacamere punti  7
- bed & breakfast punti  4

F) Potenziamento e qualificazione strutture per la ristorazione integrate o
collegate funzionalmente con :

- Alberghi (con un massimo di 20 posti letto) punti  8
- Affittacamere punti  5
- bed & breakfast punti  2

TERZA FASE

La terza fase, collegata agli ambiti territoriali degli interventi, riguarderà unicamente
quei progetti che, come si è già avuto modo di affermare, hanno raggiunto nella prima
fase di valutazione il punteggio minimo di idoneità.

I punteggi attribuibili ai progetti, a seconda dell’appartenenza ad una o ad entrambe
le categorie individuate al paragrafo 1.6.2, sono di seguito riportati e sono costituiti da
valori fissi, cumulabili, non soggetti quindi ad ulteriori valutazioni istruttorie di merito.

      PUNTEGGIO
1. Progetti ricadenti in Comuni facenti parte di Comunità

Montane 5

2. Progetti ricadenti in Comuni non compresi nelle aree
interessate dalla programmazione comunitaria vigente in
materia di fondi strutturali per analoghe iniziative 5

FASE FINALE DI ESAME DEI PROGETTI E FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

La fase finale di valutazione, attraverso la somma dei punteggi ottenuti nelle tre fasi
precedenti, permette di classificare i progetti secondo il loro maggiore o minore grado di
idoneità e di giungere, secondo quanto stabilito al paragrafo 2.3 del Programma 2001,
alla formulazione delle varie graduatorie.
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Allegato B

Regione Piemonte
Assessorato al Turismo

Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

Via Magenta, 12  10128 Torino

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE

DEI PROGETTI  PRESENTATI  SULLA BASE

DEL  PROGRAMMA  ANNUALE  2001  ATTUATIVO

DELLA  L.R. 18/99.
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VERIFICA PRELIMINARE SOTTO IL PROFILO FORMALE
DEL DOSSIER DI CANDIDATURA

Al fine dell’ammissione alla fase di valutazione di merito, la proposta progettuale non
dovrà rientrare nei casi di esclusione di seguito riportati:

si        no
• Dossier presentato nel termine di legge 
• Beneficiario previsto dal Programma annuale 2001
• Tipologia di intervento prevista nel programma annuale 2001
• Dossier completo della documentazione nonché dei dati

 necessari alla valutazione
• Data di inizio lavori secondo le indicazioni del Programma

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

VALUTAZIONE A):  EFFICIENZA E EFFICACIA

CRITERIO DI COERENZA PUNTEGGIO NOTE

1. FATTIBILITA’ DEL PROGETTO
1.1  Conformità tecnico normativa.

1.2  Cantierabilità (idoneità urbanistica, autorizzazioni
ottenute o in corso)

2. INNOVAZIONE
2.1 .tecnologie avanzate per il contenimento dei consumi

energetici, lo smaltimento dei rifiuti, l’inquinamento
nei confronti di aria, acqua e suolo (facenti parte
dell’intervento proposto);

3. QUALITA’ DEL PROGETTO
3.1 Qualità e completezza della metodologia progettuale

e di investimento adottata (sostenibilità, entità e
redditività dell’investimento, ottimizzazione dei costi,
strategia commerciale, organizzazione
aziendale,…).
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4. CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO ECONOMICO E
TURISTICO LOCALE

4.1 creazione di nuova impresa;.

4.2 sviluppo dell’imprenditorialità giovanile (iniziativa a
titolarità di imprenditori =< 35 anni);

4.3 creazione di nuovi posti letto e nuovi posti tavola
(solo per strutture ricettive e di ristorazione)..

5. CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO TURISTICO
LOCALE INTEGRATO E SOSTENIBILE

5.1 diversificazione dell’offerta turistica o ricettiva (sia in
relazione alle tipologie/classi turistico-ricettive, sia in
relazione al prodotto turistico prevalente nell’area);.

5.2 integrazione (chiara e documentata) dell’iniziativa
con settori produttivi diversi da quello turistico
presenti nell’area (agricoltura, artigianato/industria,
cultura, ambiente);

5.3 collegamento funzionale con le iniziative previste in
Piemonte in relazione alle Olimpiadi invernali 2006;

5.4 collegamento funzionale (documentato) con altre
iniziative comprese nei Programmi 2000 e 2001
(solo se ritenute idonee);

5.5 collegamento funzionale (documentato) con
strumenti di programmazione negoziata approvati
(Accordi di programma, Patti territoriali,…).

                                       TOTALE      VALUTAZIONE A)

 eguaglia o supera la soglia minima di 12 punti
Il totale della valutazione
                                              non supera la soglia minima di 12 punti

Nel caso di B&B
                                                            eguaglia o supera la soglia minima di 7 punti
Il totale della valutazione
                                              non supera la soglia minima di 7 punti
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VALUTAZIONE B):  TIPOLOGIE DI INTERVENTO PRIORITARIE

PUNTEGGIO NOTE
A) Ricettività alberghiera (nuove strutture)

 - n° nuove camere ≥50 (punti 12-14)
 - n° nuove camere 25≤n°≤49 (punti 10-12)
 - n° nuove camere  15≤n°≤24 (punti 8-10)
 - n° nuove camere  7≤n°≤14 (punti 6-8)
 

B) Ricettività extralberghiera (nuove strutture)
 - n° nuove camere o appartamenti ≥50 (punti 12-14)
 - n° nuove camere o appartamenti 25≤n°≤49 (punti 10-
12)
 - n° nuove camere o appartamenti  15≤n°≤24 (punti 8-
10)
 - n° nuove camere o appartamenti  7≤n°≤14 (punti 6-8)
 - n° nuove camere o appartamenti  4≤n°≤6 (punti 4-6)
 - n° nuove camere o appartamenti  =3 (punti 4)
 - n° nuove camere =2  (punti 3)
 - n° nuove camere =1  (punti 2)

 

 
 

 

C) Ricettività alberghiera presso Dimore Storiche
 - n° camere nuove o riqualificate≥50 (punti 12-14)
 - n° camere nuove o riqualificate 25≤n°≤49 (punti

11-13)
 - n° camere nuove o riqualificate 15≤n°≤24 (punti

10-12)
 - n° camere nuove o riqualificate 7≤n°≤14   (punti

9-11)
 - n° camere nuove o riqualificate n°≤6   (punti 8-10)

 
D) Ricettività extralberghiera presso Dimore Storiche

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati
≥50
 (punti 12-14)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati
25≤n°≤49
 (punti 11-13)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati
15≤n°≤24
 (punti 10-12)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati
7≤n°≤14
 (punti 9-11)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati
4≤n°≤6
 (punti 8-10)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati =3
 (punti 8)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati =2
 (punti 7)

 - n° camere o appartamenti, nuovi o riqualificati =1
 (punti 6)

 

 
 

 

 Realizzazione di strutture per la ristorazione
integrate o collegate funzionalmente con :

 - alberghi con un massimo di 20 posti letto (punti 10)

 
 

 

 



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 32 - 8 agosto 2001

171

 - affittacamere (punti 7)
 - bed & breakfast (punti  4)

 
E) Potenziamento e qualificazione di strutture per la

ristorazione integrate o collegate
funzionalmente con :

- alberghi con un massimo di 20 posti letto  (punti
8)
- affittacamere (punti 5)
- bed & breakfast (punti  2)

                                             TOTALE
                                      VALUTAZIONE B)

                       TOTALE  VALUTAZIONE  A) + B)

VALUTAZIONE C ): AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO

PUNTEGGIO NOTE

1. Progetti ricadenti in Comuni facenti parte di Comunità
Montane.
 (punti 5)

 
 
 
 
 
 

 

 
2. Progetti ricadenti in Comuni  non compresi nelle aree

interessate dalla programmazione comunitaria vigente
in materia di fondi strutturali per analoghe iniziative.
 (punti 5)

                                           TOTALE
                                    VALUTAZIONE  C)

TOTALE    VALUTAZIONE     A) + B) + C).



Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
64-3541

Interventi in materia di economia montana. Accan-
tonamento a favore della Direzione Economia Mon-
tana e Foreste. Importo globale di L. 1.602.677.300.
Capitoli vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di disporre, tenuto conto di  quanto in  premes-
sa considerato, l’accantonamento a favore della Di-
rezione Regionale Economia Montana e Foreste del-
la somma complessiva di L. 1.602.677.300, iscritta
sui capitoli del bilancio di previsione per l’anno
2001 come di seguito specificato:

L. 69.878.000 cap. 13957/2001 (101033/Acc.)

L. 300.000.000 cap. 13960/2001 (101034/Acc.)

L. 1.232.799.300 cap. 23263/2001 (101035/Acc.)

- di ripartire fra le comunità montane la quota
assegnata alla Regione Piemonte ai sensi del Decre-
to Legislativo del 30.12.1992 n. 504,  art. 34, per la
metà sulla base della popolazione residente in terri-
torio montano e per la metà sulla base della super-
ficie dei territori classificati montani secondo i dati
risultanti dalla più recente pubblicazione ufficiale
dell’ U.N.C.E.M.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
65-3542

L.r. 70/96 art. 44 comma 1. Modificazioni al calen-
dario venatorio per l’esercizio dell’attività venatoria
negli ambiti territoriali di caccia (ATC) e nei com-
prensori alpini (CA). Stagione venatoria 2001/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare le modificazioni al calendario ve-
natorio  relativo alla stagione 2001/2002 allegate alla
presente deliberazione per farne parte integrante.

I Comitati  di gestione degli  ATC e  dei CA devo-
no dare adeguata pubblicizzazione del presente
provvedimento, prima dell’inizio dell’attività venato-
ria, con le procedure previste al punto 12 del ca-
lendario venatorio approvato con DGR n. 11 - 3129
del 4 giugno 2001.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai Co-
mitati di gestione degli ATC e dei CA, agli organi
di vigilanza delle Province ed al Corpo Forestale
dello Stato.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
66-3543

L.R. 70/96. Approvazione dei piani di prelievo se-
lettivo agli ungulati nei Comprensori alpini e negli
Ambiti territoriali di caccia

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare:
a) i piani di abbattimento selettivo agli ungulati

nei Comprensori alpini (CA) e negli Ambiti territo-
riali di caccia (ATC) AL 3, AL 4, AT 2, BI 1, CN 5
e NO 2, ad eccezione dei piani di prelievo selettivo
alle specie camoscio, cinghiale e muflone. Tali piani
verranno approvati con successivo provvedimento
non appena perverrà il parere dell’Istituto Nazionale
per la Fauna Selvatica;

b) l’anticipazione e la posticipazione del periodo
dell’attività venatoria agli ungulati;

c) la variazione del carniere stagionale di cui
all’art. 46, comma 3, della l.r. 70/96 come di segui-
to indicato:

* prelievo della specie daino nell’ambito territo-
riale AL 3 da uno a tre capi;

* prelievo della specie capriolo nell’ambito terri-
toriale AL 4 da uno a quattro capi;

* prelievo delle specie capriolo e daino nell’ambi-
to territoriale AT 2 da uno a tre capi;

* prelievo della specie capriolo nell’ambito terri-
toriale CN 5 da uno a tre capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino BI 1 da uno a tre capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino CN 1 da uno a quattro capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino CN 2 da uno a cinque capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino CN 3 da uno a tre capi;

* prelievo delle specie capriolo, cervo, camoscio
e  muflone nel comprensorio  alpino CN 4 da uno a
quattro capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino CN 5 da uno a tre capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino CN 6 da uno a due capi;

* prelievo delle specie capriolo, cervo, camoscio
e  muflone  nel  comprensorio  alpino  TO  1 da  uno a
due capi;

* prelievo delle specie capriolo, cervo, camoscio
e  muflone  nel  comprensorio  alpino  TO  2 da  uno a
cinque capi;

* prelievo nel comprensorio alpino TO 3 delle
specie capriolo, cervo, camoscio da uno a tre capi
e della specie cinghiale da cinque a otto capi;

* prelievo delle specie capriolo, camoscio e mu-
flone nel comprensorio alpino TO 5 da uno a due
capi;

* prelievo delle specie capriolo e camoscio nel
comprensorio alpino VC 1 da uno a cinque capi;

* prelievo delle specie capriolo, cervo e camoscio
nel comprensorio alpino VCO 1 da uno a due capi;

* prelievo delle specie capriolo, cervo e camoscio
nel comprensorio alpino VCO 2 da uno a tre capi;
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* prelievo delle specie capriolo, cervo e camoscio
nel comprensorio alpino VCO 3 da uno a due capi;

così come riportati nelle tabelle allegate alla pre-
sente deliberazione;

- di autorizzare i CA VCO 1, VCO 2 e VCO 3 al
prelievo selettivo agli ungulati secondo la metodolo-
gia adottata nella stagione venatoria 2000/2001, al
fine di una significativa valutazione dei risultati
dell’applicazione di tale metodo al termine di due
anni di sperimentazione.

L’organizzazione e le modalità di prelievo devono
avvenire  nel rispetto di quanto stabilito al punto 7,
“Organizzazione e realizzazione dei piani di prelie-
vo”, delle Linee guida per la gestione degli ungulati
selvatici nella Regione Piemonte approvate con
D.G.R. n. 9-27137 del 26.4.1999, come modificata
dalle DD.G.R. nn. 15-27405 e 44-388 rispettivamente
del 24.5.1999 e del 4.7.2000, nonché delle seguenti
ulteriori disposizioni:

A) MODALITA’ DI ACCESSO AI PIANI DI PRE-
LIEVO

1- Il Comitato di gestione provvederà per la spe-
cie cinghiale (solo nei CA) a fornire ai cacciatori
un contrassegno inamovibile da apporre all’animale
appena abbattuto, che dovrà essere sottoposto alla
verifica da parte dei tecnici faunistici presso il cen-
tro di controllo, anche ai fini dell’individuazione di
eventuali situazioni a rischio in ordine all’insorgen-
za ed alla diffusione di patologie;

2- I Comitati di  gestione che applicano le dispo-
sizioni di cui al punto 7.1.3. lett. b) delle Linee
guida devono consegnare al cacciatore il contrasse-
gno provvisorio di colore giallo, predisposto dalla
Regione Piemonte, da applicarsi all’orecchio dell’ani-
male appena abbattuto. All’atto della consegna del
capo al centro di  controllo il tecnico incaricato ap-
plicherà al garretto dell’animale il contrassegno de-
finitivo, di colore giallo, appositamente predisposto
e fornito dalla Regione Piemonte.

3- Il cacciatore che esercita l’attività venatoria in
più ATC è  ammesso  al  prelievo selettivo  agli  ungu-
lati in un solo ambito.

B) MODALITA’ DI PRELIEVO
1- Nell’ambito del prelievo selettivo alla specie

cinghiale è autorizzato anche l’uso del fucile con
canna ad anima liscia caricato esclusivamente con
munizionamento a palla ed è vietato l’uso di armi
con  canna ad  anima rigata  qualora la caccia  venga
organizzata sotto forma di battuta o venga esercita-
ta a quota superiore ai 2000 m s.l.m..

C) CENTRI DI CONTROLLO
1- I centri devono essere affidati  a tecnici  fauni-

stici qualificati ed in possesso dei requisiti profes-
sionali di cui all’art. 17, comma 5 della l.r. 70/96,
nonché ai tecnici nominati per tali adempimenti
dalla Giunta regionale nelle trascorse  stagioni  vena-
torie. E’ titolo preferenziale la comprovata esperien-
za acquisita in materia;

- i compensi ai tecnici sono a carico dei Comita-
ti di gestione e sono stabiliti in L. 37.000/ora per
impegni lavorativi inferiori a 30 giorni e L.
30.000/ora per impegni superiori a tale periodo. Ol-
tre a tale compenso va altresì corrisposta la somma
di L. 10.000 per ogni capo controllato ivi compresa
la tipica fauna alpina. I compensi sono intesi al
netto degli oneri fiscali e previdenziali;

- la comunicazione relativa all’affidamento dell’in-
carico ai tecnici dovrà essere trasmessa al Settore
regionale Caccia e Pesca prima dell’inizio dell’attivi-
tà presso i centri di controllo;

2- la scheda di rilevamento dei dati compilata in
ogni sua parte, ha la seguente destinazione: l’origi-
nale da trasmettere al Settore regionale Caccia e
Pesca, una copia da consegnare all’abbattitore, una
copia da trattenersi presso il Comitato di gestione;

3- di tutti gli abbattimenti e dei capi rinvenuti
morti deve tenersi nota in apposito registro. Tale
registro deve essere tenuto costantemente aggiorna-
to;

4- analogamente agli altri ungulati, anche per il
cinghiale, nei Comprensori alpini, il cacciatore, ad
abbattimento avvenuto, deve apporre il contrassegno
inamovibile all’orecchio e deve presentare il capo
abbattuto al più vicino centro di controllo, presso il
quale il tecnico incaricato provvede a compilare la
scheda di rilevamento dei dati.

D) I proventi derivanti dall’attuazione del piano
di  prelievo selettivo agli ungulati verranno introitati
dai Comitati di gestione.

E)  la Regione  fornisce  ai  Comitati di gestione le
schede nominative di autorizzazione, le schede di
rilevamento dei dati ed i contrassegni. I contrasse-
gni non utilizzati devono essere restituiti da parte
dei cacciatori al Comitato di gestione entro e non
oltre il 15 febbraio 2002. La mancata restituzione
comporta la sanzione amministrativa prevista
dall’art. 53, comma 1, lett. qq) della l.r. 70/96.

F) Il Comitato di gestione a conclusione del pre-
sente piano di abbattimento è tenuto a trasmettere,
entro il 28  febbraio 2002,  al Settore  regionale Cac-
cia e Pesca, una relazione dettagliata sui risultati
del piano autorizzato, nonché i contrassegni non
utilizzati, i terminali numerati del contrassegno, le
schede di rilevamento dei dati debitamente compila-
te.

G) PUBBLICITA’ DEGLI ATTI

I Comitati di gestione devono provvedere a dare
adeguata pubblicizzazione dei provvedimenti attuati-
vi derivanti dal presente piano di abbattimento se-
lettivo prima dell’inizio delle attività di prelievo ed
alla chiusura dell’attività venatoria a quelle classi e
specie il  cui piano  di  prelievo sia stato completato,
con  le procedure previste al  punto 12) del calenda-
rio venatorio approvato con D.G.R. n. 11-3129 del 4
giugno 2001.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2001, n.
67-3544

Comune di Torino. Deroga ai limiti dimensionali
per aree attrezzate previsti dall’art. 4, comma 1, della
L.R. n. 26/1993

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di concedere al Comune di Torino la deroga
alle dimensioni massime previste dall’art., comma 1,
lett. a) della L.R. n. 26/93, da mq. 4.000 a mq.
11.000, per la realizzazione della nuova area sosta
attrezzata per nomadi in Via Germagnano - Torino.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
1-3546

Costituzione del Nucleo di valutazione e di verifica
degli investimenti pubblici art. 1, L. 17.05.1999, n.
144

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di costituire, ai sensi dell’art. 1 della l. 17 mag-
gio 1999 n. 144 recante disposizioni in materia di
investimenti pubblici, il Nucleo di valutazione e ve-
rifica degli investimenti pubblici per la Regione Pie-
monte, che svolge le funzioni previste dall’art. 1
comma 2 e dall’art. 4 comma 6 della stessa legge, e
che  è  composto,  nella fase di  primo avvio  delle at-
tività di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici, nel seguente modo:

1. Il Responsabile della Direzione Programmazio-
ne e Statistica, o suo delegato, che la presiede.

2. I Responsabili dei seguenti settori regionali
che hanno competenza relativamente al monitorag-
gio ed alla valutazione di programmi di investimen-
ti pubblici o funzionari esperti in materia da loro
delegati:

* Supporto al coordinamento delle politiche co-
munitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Struttu-
ra Speciale Gabinetto della Presidenza della giunta
regionale;

* Promozione e sviluppo delle PMI - Direzione
Industria;

* Politiche   comunitarie   - Direzione   Economia
Montana e Foreste;

* Programmazione in materia d’agricoltura - Di-
rezione Programmazione e Valorizzazione dell’Agri-
coltura;

* Attività  formativa - Direzione Lavoro e Forma-
zione Professionale;

* Valutazione progetti e proposte di atti di pro-
grammazione negoziata - Direzione Programmazio-
ne e Statistica;

* Osservatorio settori produttivi industriali - Di-
rezione Industria;

3. I Responsabili dell’attuazione, monitoraggio e
valutazione  degli  Accordi  di  programma quadro  sti-
pulati dalla Regione nell’ambito delle Intese istitu-
zionali di programma Stato - Regioni di cui alla
legge 23.12.1986, n° 662 e il Responsabile del Setto-
re Rapporto Stato Regioni (Gabinetto della Presi-
denza della Giunta regionale), o funzionari da loro
delegati;

4. Un funzionario esperto di valutazione ambien-
tale di piani e programmi designato dalla Direzione
Ambiente e un funzionario designato dalla Direzio-
ne Pianificazione e Gestione Urbanistica;

5. Un funzionario esperto di tecniche e metodo-
logie di valutazione designato dal Direttore
dell’IRES;

6. Due funzionari esperti di analisi, valutazione e
programmazione socio-economica designati dal re-
sponsabile della Direzione Programmazione e Stati-
stica;

7. Un funzionario esperto di valutazione e con-
trollo di gestione designato dal responsabile Struttu-
ra Speciale Controllo di Gestione;

8. Un funzionario esperto di monitoraggio di la-
vori pubblici designato dal responsabile della Dire-
zione Opere Pubbliche;

Alle  riunioni del  Nucleo  di valutazione  e  verifica
potranno inoltre essere invitati a partecipare per
l’approfondimento di specifici argomenti  i funziona-
ri della Regione o degli Enti strumentali o delle So-
cietà partecipate regionali in relazione alle partico-
lari competenze tecniche, metodologiche o settoriali.

Per la formulazione di pareri tecnici e certifica-
zioni, il Nucleo può riunirsi in forma ristretta con
la  presenza dei componenti di  cui  ai punti 1, 4, 5,
6; alle riunioni ristrette del Nucleo possono inoltre
essere invitati a partecipare altri componenti del
Nucleo o altri funzionari regionali specificatamente
interessati agli argomenti da esaminare.

Le funzioni di supporto tecnico e segreteria del
Nucleo sono svolte dal Settore Programmazione re-
gionale della Direzione Programmazione e Statisti-
ca.

Il responsabile della Direzione Programmazione e
Statistica con propria determinazione prende atto
delle designazioni pervenute per la costituzione del
Nucleo. Il Nucleo si intende costituito quando siano
pervenute almeno 2/3 delle designazioni previste.

- Di riservarsi di modificare o integrare la com-
posizione del Nucleo anche con esperti esterni, non-
ché le sue funzioni dopo la definizione di un pro-
gramma organizzativo e di attività del Nucleo previ-
sto dalla propria deliberazione 2.10.2000 n. 1-951.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
2-3547

Autorizzazione a svolgere incarico di consulenza a
favore della Ditta SOGESID S.p.A. di Roma dei Sigg.
Giovanni Bertone, Giorgio Enrietti Oslino, Aldo Leo,
Andrea Montanaro e Giancarlo Polato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, i signori Giovanni Bertone,
Giorgio Enrietti Oslino, Aldo Leo, Andrea Montana-
ro e Giancarlo Polato, funzionari regionali assegnati
alla Direzione Pianificazione delle risorse idriche, a
svolgere l’incarico di consulenza e supporto alla ri-
cognizione delle  infrastrutture idriche della  Regione
Molise a favore della Ditta SOGESID S.p.A. di
Roma.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate presso la Regione
entro i 90 giorni successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente dalla società a ciascun dipendente, con l’ob-
bligo di dare notizia all’Amministrazione Regionale
delle somme a tale titolo erogate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
3-3548

Dipendente Mauro Caser, autorizzazione ai sensi
degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/89 a svolgere consulenza
tecnica a favore del Comune di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, l’Arch. Mauro CASER a svol-
gere, entro il 31 dicembre 2001, l’incarico di consu-
lenza tecnica a favore del Comune di Torino, per la
redazione di strumenti urbanistici, consistente nello
svolgimento di elaborazioni, simulazioni progettuali
e loro trasposizione su supporto informatico.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate presso la Regione
entro i 90 giorni successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente dal Comune di Torino al dipendente, con
l’obbligo di dare notizia all’Amministrazione Regio-
nale delle somme a tale titolo erogate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
5-3550

R.T.P. S.p.A. - Assemblea ordinaria e straordinaria:
23 luglio 2001 - seconda convocazione. Partecipazio-
ne della Regione Piemonte. Indirizzi e vincoli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di fornire gli indirizzi e vincoli di cui in premes-
sa al rappresentante dell’amministrazione regionale
che parteciperà all’Assemblea ordinaria e straordina-
ria della R.T.P. S.p.A. fissata per il giorno 23 luglio
2001, in seconda convocazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
6-3551

Giudizio di compatibilita’ ambientale ex art. 12
della legge regionale 14.12.1998, n. 40, relativo al
progetto di perforazione del pozzo esplorativo per
ricerca di idrocarburi, denominato “Asti Nord 1",
localizzato in Comune di Castell’Alfero (AT), presen-
tato dalla Societa’ ENI - Divisione AGIP S.p.A.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di esprimere giudizio negativo di compatibilità
ambientale sul progetto di perforazione del pozzo
esplorativo per ricerca di idrocarburi, denominato
“Asti Nord 1", localizzato in Comune di Castell’Alfe-
ro (AT), presentato dalla Società ENI - Divisione
AGIP S.p.A. con sede in Roma, Piazzale E. Mattei,
1 e con sede secondaria in S. Donato Milanese, Via
Emilia, 1 per le motivazioni in premessa citate che
di seguito sono richiamate:

- l’intervento proposto non è supportato da un
quadro strategico, che consenta all’Amministrazione,
di procedere a valutazioni, a livello regionale, coe-
rentemente  con un  programma  nazionale  di ricerca
e di sfruttamento di pozzi per idrocarburi;

- la mancanza di un quadro programmatico già
rimarcata con deliberazione G.R. n. 32-15940 del
14.01.1997, trova ulteriore conferma nelle recenti ri-
chieste di ricerca che recentemente sono state pro-
poste a livello regionale;

- con riferimento al territorio regionale, le ricer-
che proposte e quelle già in atto vengono a costi-
tuire  un  pesante vincolo su vaste aree ponendo op-
zioni localizzative in modo diffuso che si pongono
a volte in contrasto con le linee di sviluppo e le
scelte territoriali già approvate a  livello  locale e re-
gionale;

- la perforazione del pozzo “Asti Nord 1" viene a
porsi in contrasto con le linee di sviluppo previste
per l’ambito territoriale interessato, volte a salva-
guardare i valori storici, naturalistici e morfologici,
in cui si collocano un’agricoltura di elevato pregio
ed  attività ad essa connessa le quali hanno consen-
tito la  realizzazione  di  iniziative suscettibili di ulte-
riori interventi in coerenza con le linee programma-
tiche adottate dalle Amministrazioni;

- gli impatti derivanti dall’intervento proposto,
non essendo analizzati in funzione delle caratteristi-
che  ambientali e socio-economiche,  non consentono
di valutare l’entità delle interferenze sulle compo-
nenti ambientali né l’eventuale loro rischio di irre-
versibilità;
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- nello Studio di impatto ambientale, manca una
analisi approfondita dei possibili  scenari concernen-
ti un eventuale successivo sfruttamento del giaci-
mento petrolifero, necessaria per delineare un qua-
dro valutativo completo, già richiesta con d.g.r. n.
32-15940 del 14.01.1997;

- la Provincia di Asti, le Amministrazioni comunali
e la Comunità Collinare “Val Rilate” hanno posto in
evidenza l’incompatibilità dell’intervento con le linee
di sviluppo socio-economico dell’ambito interessato.

- di inviare il provvedimento al proponente e a
tutti i soggetti interessati.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione  di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ov-
vero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato en-
tro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sen-
si del d.p.r. 24 novembre 1971 n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998 e depositata
presso l’Ufficio di deposito della Regione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
7-3552

Revoca assegnazione fondi alla Direzione Promo-
zione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo rela-
tivi a interventi di Edilizia Scolastica per trasferi-
mento alle Amministrazioni Provinciali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di annullare per le motivazioni in premessa indi-
cate, le sottoelencate assegnazioni  di  fondi a favore
della Direzione Regionale Promozione Attività Cul-
turali, Istruzione e Spettacolo disposte con D.G.R n.
16-2146 del 5.02.2001 e relative a interventi di Edi-
lizia Scolastica:

L. 700.000.000 cap. 20200 ( A/100122)
L. 700.000.000 cap. 20210 (A/100123)
L. 4.000.000.000 cap. 20220 (A/100124)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul

B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2001, n.
8-3553

Affidamento all’Arch. Maria Pia Orsini incarico di
Consulente Tecnico di Parte nelle cause R.G.
232/2001e R.G.276/2001 rispettivamente proposte
da privati avanti la Corte d’Appello di Torino per la
determinazione dell’indennità di occupazione d’ur-
genza afferente all’Interporto Torino-Orbassano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di affidare l’incarico di Consulente Tecnico di
Parte nelle cause R.G. 232/2001 e 276/2001 proposte
contro la Regione Piemonte avanti la Corte d’Appel-
lo di  Torino rispettivamente da privati, come speci-
ficamente in premessa descritte, all’Arch.  Maria Pia
Orsini con studio in Torino, Via L. Colli n. 24.

La spesa afferente l’incarico all’arch. Maria Pia
Orsini sarà liquidata ed impegnata con apposito
atto deliberativo previa presentazione della parcella
vistata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2001, n.
1-3554

Esenzione IRAP a decorrere dal periodo d’imposta
2000 a favore del Comitato Organizzativo dei XX
Giochi Olimpici invernali, ai sensi dell’articolo 10
comma 5 della legge 9/10/2000 n.285

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Che i proventi di cui al comma 4 dell’articolo 10
della legge 9 ottobre 2000 n.285 non concorrono
alla determinazione della base imponibile del Comi-
tato Organizzatore dei giochi Olimpici rilevante ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive,
con effetto dal periodo d’imposta 2000, così come
previsto dal comma 5 dello stesso articolo 10.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2001, n.
12-3566

Legge regionale 29 dicembre 2000 n. 61. Approva-
zione del Regolamento recante la disciplina dell’uso
plurimo delle acque irrigue e di bonifica

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2001, n.
32-3585

Approvazione del Regolamento per l’accesso
all’impiego regionale

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2001, n.
7 - 3636

L.R. n. 21/99, art. 44 - Delimitazione dei compren-
sori d’irrigazione - Proroga dei termini di cui alla
D.G.R. n. 19-2322 del 26/2/01

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di prorogare i termini di scadenza fissati con la
D.G.R. n. 19-2322 del 26/2/01, per l’espletamento
degli adempimenti connessi alla delimitazione dei
comprensori irrigui di cui all’allegato A della D.G.R.
n. 80-1501 del 27/11/00 - L.R. 21/99, art. 44, così
come di seguito indicato:

la scadenza per la presentazione delle proposte
di delimitazione dei comprensori d’irrigazione da
parte dei consorzi irrigui viene prorogata dal 18
maggio 2001 al 23 ottobre 2001;

la scadenza entro la quale le Province definisco-
no le delimitazioni dei comprensori irrigui e le tra-
smettono all’Assessorato Ambiente, Agricoltura e
Qualità viene prorogata dal 27 luglio 2001 al 31
maggio 2002;

la scadenza entro la quale la Giunta Regionale
approvata le delimitazioni dei comprensori irrigui
adottando   apposita deliberazione   viene prorogata
dal 12 ottobre 2001 al 28 giugno 2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2001, n.
76 - 3718

Commercio su area pubblica - D.G.R. n. 32-2642
del 2 aprile 2001 “Criteri per la disciplina delle
vicende giuridico amministrative del settore” - Mer-
catini dell’usato e dell’antiquariato minore - Differi-
mento di termini

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin
Con deliberazione n. 32-2642 in data 2 aprile

2001, la Giunta regionale ha emanato, in attuazione
del d. lgs.- 31 marzo 1998 n. 114 (Riforma del
commercio in attuazione della legge 59/97) e della
L.R. 12 novembre 1999 n. 28 (Disciplina, sviluppo
ed incentivazione del commercio in Piemonte) i
“criteri  per la disciplina delle vicende giuridico am-
ministrative del commercio su area pubblica”, en-
trati in vigore il 12 aprile 2001;

con specifico riferimento ai mercatini dell’usato e
dell’antiquariato minore, il  Titolo VI Capo  II Sezio-
ne V della predetta deliberazione prevede una di-
sposizione transitoria secondo la quale “fino al ter-
mine di centoventi giorni successivi alla data di
pubblicazione della presente deliberazione si appli-
cano, in riferimento alla partecipazione degli “hob-
bisti” ai mercatini dell’usato e dell’antiquariato mi-
nore, le disposizioni di cui   al capitolo   II p. 4
dell’allegato A alla D.C.R. n. 508-146890 del 1 di-
cembre 1998 (Indirizzi provvisori ai Comuni in ma-
teria di commercio su area pubblica in attuazione
della legge 112/91 e della L.R. 17/1995). Decorso il
termine predetto non è più consentito agli “hobbi-
sti” di esercitare attività di vendita su area pubblica

senza la prescritta autorizzazione annuale, stagiona-
le o temporanea, per l’esercizio dell’attività commer-
ciale";

sulla base della citata disposizione transitoria
pertanto i cosiddetti “hobbisti” possono ancora av-
valersi della possibilità di effettuare attività di ven-
dita a titolo occasionale a seguito di semplice di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, atte-
stante  il carattere  di non  professionalità  dell’attività
di vendita da loro effettuata per un massimo di sei
volte l’anno, soltanto fino al termine indicato;

decorso tale termine,  per poter esercitare l’attivi-
tà di vendita su area pubblica, anche a titolo non
professionale, occorrerà essere in possesso dell’appo-
sita autorizzazione di commercio, almeno in una
delle sue varie forme: annuale, stagionale o tempo-
ranea;

i soggetti che, decorso tale termine, vorranno ef-
fettuare attività di vendita a titolo non professionale
lo potranno  quindi fare dopo aver ottenuto dal Co-
mune di svolgimento del mercatino, quantomeno
un’autorizzazione temporanea;

dal canto loro i Comuni nei quali operino questi
mercatini, per poter rendere operativo il nuovo re-
gime normativo sono tenuti, in particolare, ai se-
guenti adempimenti:

1. reistituire i mercatini esistenti secondo le
modalità procedimentali indicate al Titolo III Capo
I n. 1 della D.G.R. n. 32-2642 del 2 aprile, quindi
dopo aver effettuato le consultazioni con le catego-
rie interessate;

2. tenere conto, nel procedimento di reistitu-
zione, di quanto previsto,  con  riferimento  al  re-
gime giuridico di occupazione delle aree da par-
te degli operatori professionali del commercio
su area pubblica, al Titolo III Capo II n. 1 lett.
a) e d) della deliberazione medesima. Il regime
giuridico di occupazione delle aree è come noto
differente in relazione alla diversa cadenza di svol-
gimento della manifestazione su area pubblica,
quale ne sia la denominazione. Pertanto il regime
di occupazione delle aree sarà diverso anche nei
mercatini dell’usato, a seconda della loro cadenza
temporale. In particolare:

a) nei mercati a cadenza su uno o più o tutti
i giorni della settimana o del mese (fra i quali
rientrano i mercatini mensili) la regola è la conces-
sione decennale, con la possibilità, per i mercati
mensili, di destinare fino al 50% dei posti al regi-
me previsto per i mercati a cadenza superiore alla
mensile;

b) nei mercati a cadenza superiore alla men-
sile (quale essa sia) è invece prevista, come già in
passato, l’assegnazione di volta in volta secondo ap-
posite graduatorie.

3. Integrare l’atto istitutivo del mercato, qua-
lora il Comune ne ravvisi l’opportunità, con la
previsione di appositi spazi da destinare alle au-
torizzazioni temporanee, che, in quanto accessorie
alla manifestazione principale non possono essere,
per definizione, in numero prevalente rispetto agli
spazi destinati agli operatori professionali del com-
mercio su area pubblica. In particolare, secondo la
logica della nuova normativa regionale, saranno
proprio le autorizzazioni temporanee a consentire
l’esercizio dell’attività di vendita su area pubblica ai
soggetti che la esercitino a titolo non professionale,
cosidetti “hobbisti”, nelle varie manifestazioni su
area pubblica ed in particolare sui mercatini
dell’usato.
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4. Osservare, nella previsione delle aree da
destinare alle autorizzazioni temporanee, i pro-
cedimenti partecipativi, già evidenziati per la
reistituzione dei mercati, in applicazione del Tito-
lo IV Capo IX n. 6 della D.G.R. n. 32-2642, laddove
viene precisato che “qualora le autorizzazioni tem-
poranee accedano a manifestazioni di carattere
commerciale, come tali connotate dalla presenza di
forme mercatali variamente denominate ed a caden-
za varia, il Comune è tenuto a prevederle nell’atto
istitutivo della manifestazione stessa, da assumersi
nelle forme e con le garanzie partecipative previste
al Titolo III capo I della presente deliberazione e a
stabilire i criteri e le modalità procedimentali
per il loro rilascio” che ogni Comune  potrà  de-
finire in completa autonomia, nel rispetto dei
principi indicati nel citato Titolo VI capo IX.

Tenuto conto che, nei fatti, molte Amministrazio-
ni comunali hanno segnalato, in riferimento ai mer-
catini dell’usato già esistenti, di non essere nelle
condizioni di poter perfezionare i procedimenti so-
pra indicati entro il termine di centoventi giorni
successivi alla data di pubblicazione della D.G.R. n.
32-2642 del 2 aprile 2001, evidenziando l’esiguità
dello stesso;

ritenuta pertanto l’opportunità di differire il ter-
mine predetto al fine di consentire un agevole e
corretto espletamento dei procedimenti sopra indi-
cati;

rilevata inoltre la necessità di procedere in meri-
to senza indugio, al fine di garantire la continuità
temporale rispetto al termine indicato dalla D.G.R.
32-2642, di imminente scadenza;

LA GIUNTA REGIONALE,

a voti unanimi,

delibera

Il termine di cui al Titolo VI capo II sezione V
“mercatini dell’usato e dell’antiquariato minore” del-
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-2642
del 2 aprile 2001 é differito al 31 ottobre 2001, per
le motivazioni indicate in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello  Statuto  e, per  le ragioni  di  urgen-
za evidenziate in premessa, entrerà in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 195 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 15.10
D.D. 11 luglio 2001, n. 647

Approvazione manuale esplicativo per la valuta-
zione dei progetti in esecuzione del Bando sulla
Misura E1, linee di intervento 3 e 4, approvato con
D.G.R. n. 66 - 2762 del 9/4/01.

Vista la DGR n. 66 - 2762 del 9/4/01 di approva-
zione del Bando annuale relativo alle azioni attuati-
ve delle linee di intervento 3 e 4 della Misura E1,
anno 2001/2002, finalizzato al Sostegno alla parteci-
pazione  delle  donne al lavoro dipendente  e  autono-
mo e promozione imprenditoria femminile,

preso atto che nel Bando sopra citato sono defi-
niti i criteri e i relativi punteggi per la  valutazione
dei progetti in sede di istruttoria ex-ante,

considerato che nella deliberazione citata si de-
manda alla Direzione Formazione Professionale-La-
voro la predisposizione del manuale per la valuta-
zione,

ravvisata la   necessità di fornire indicazioni e
note esplicative, secondo i criteri indicati nel ban-
do, sulle modalità di attribuzione dei punteggi per
procedere alla valutazione ex-ante degli operatori e
dei progetti presentati in esecuzione del bando,

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 470/93;
visto l’art. 22 della L.r. 51/97;

determina

di approvare l’allegato, facente parte integrante
della presente determinazione, contenente le indica-
zioni e le note esplicative per la valutazione ex-ante,
secondo i criteri definiti nel Bando allegato alla
DGR n. 66-2762 del 9/4/01, al fine di procedere
all’istruttoria relativa alle domande di contributi pre-
sentate in esecuzione del Bando 2001 sulla Misura
E1 per le azioni delle linee di intervento 3 e 4.

La presente determinazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

La presente Determinazione Dirigenziale è già stata pub-
blicata, priva degli allegati di seguito riportati, sul Bollet-
tino Ufficiale n. 30 del 25 luglio 2001, Parte I (ndr)

Allegato

Regione Piemonte

Indicazioni per la valutazione

Note esplicative per la lettura e la valutazione dei
progetti proposti sul Bando 2001 per le azioni delle
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Linee di intervento 3 e 4, approvato con D.G.R. 66--
2762 del 9/4/01

Premessa
Il  primo  bando  sulla  Misura  E1, emesso  nell’anno

2001 ed approvato con D.G.R. n. 66-2762  del 9/4/01,
“Sostegno alla partecipazione delle donne al lavoro di-
pendente e autonomo e promozione dell’imprenditoria
femminile” con scadenza 18 giugno 2001, per le se-
guenti azioni delle Linee di Intervento 3 e 4:

Linea 3
3.1 - Progetti rivolti alle aziende
3.2 - Progetti per la diffusione della cultura di

parità

Linea 4
4.1 - Iniziative di mainstreming
4.2 - Aiuti agli attori di Pari Opportunità
ha accantonato risorse destinate al biennio

2000/2001 per complessivi 14 miliardi di Lire, pari
a Euro 7.230.396,58, così ripartiti:

Linea di intervento 3 - L. 8.000.000.000, pari a
Euro 4.131.655,19

Linea di intervento 4 - L. 6.000.000.000, pari a
Euro 3.098.741,39.

Seguono alcune brevi indicazioni di carattere
esplicativo, messe a disposizione del Nucleo di valu-
tazione, per la lettura e valutazione dei progetti.

1 - Ammissibilità dell’operatore
Si considerano ammissibili gli operatori indivi-

duati nel bando quali “aventi titolo” per ciascuna
delle Linee d’intervento. Qualora l’operatore che ab-
bia proposto uno o più progetti non rientri tra i
citati soggetti aventi titolo, deve considerarsi inam-
missibile alla valutazione.

2 - Ammissibilità delle proposte
Sono considerati ammissibili alla valutazione i

progetti pervenuti in osservanza delle procedure di
presentazione descritte nel bando, che prevede la
trasmissione telematica sul formulario predisposto
da CSI Piemonte e con invio del modulo di doman-
da firmato in bollo con unito il progetto cartaceo,
indirizzato a Regione Piemonte - Direzione Regio-
nale Formazione Professionale-Lavoro, via Pisano 6
- 10153 Torino.

Tuttavia, in considerazione delle difficoltà riscon-
trate da alcuni operatori in ordine a:

- Assegnazione del Codice Operatore
- Scarico/stampa dell’applicativo
- Compilazione/trasmissione del formulario,
Si considerano validi e di conseguenza ammissi-

bili alla valutazione anche quei progetti che non ri-
sultano trasmessi con procedura telematica per pro-
blemi di collegamento, purchè siano stati spediti
tramite Raccomandata A.R., corredati dagli allegati
ove richiesti, (come da indicazioni  per gli operatori
della Regione Piemonte fornite al CSI tramite co-
municato trasmesso in data 15/6/2001 e nella stessa
data inserito sul sito).

Qualora l’invio telematico non abbia avuto esito
positivo e non sia stato possibile effettuare il dop-
pio invio - cartaceo + telematico - si considera va-
lido a tutti gli effetti l’invio del cartaceo purchè re-
golarmente spedito entro il termine del 18/6/2001,
completo di tutti i dati identificativi dell’operatore
richiesti e della proposta, comprendente il preventi-
vo di spesa.

3 - Compiti del Nucleo di valutazione
I progetti pervenuti e considerati ammissibili alla

valutazione, suddivisi per Linea d’intervento e per
azione, sono presi in carico dal “Nucleo di valuta-
zione” composto dai funzionari regionali dei com-
petenti uffici con il supporto di esperti esterni,
come indicato nella D.G.R. 56 - 3415 del 2/7/01,
che si insedierà entro 40 giorni dall’ultimo giorno
utile per la presentazione delle proposte.

AI momento del suo insediamento il Nucleo di
valutazione, presieduto dalla Dirigente del settore
Sviluppo dell’Imprenditorialità, definisce l’agenda e
la metodologia di lavoro e si impegna a completare
i lavori di valutazione, nonchè a definire le gradua-
torie, entro il termine massimo di 60 giorni dal suo
insediamento.

Il Nucleo di valutazione approva a maggioranza
esprimendosi su ogni singolo progetto, motivando le
proprie decisioni.

Al termine delle procedure di  valutazione e della
definizione delle graduatorie dovrà essere redatto
un verbale da cui risulti l’elenco dei progetti appro-
vati, i relativi importi ammessi a finanziamento a
carico del F.S.E., e l’elenco dei progetti respinti.

Il verbale, redatto e sottoscritto dal Nucleo di
valutazione, viene trasmesso alla Direzione Regiona-
le Formazione Professionale - Lavoro per gli atti
amministrativi di competenza.

4 - Indicazioni per la lettura dei progetti
Tutti gli operatori, ancorchè si propongano an-

che come  attuatori  dei progetti,  devono risultare  in
possesso del Codice anagrafico operatore rilasciato
dalla  Regione  Piemonte  (rif. punto  1.1 del  formula-
rio); il soggetto proponente non è tenuto ad indica-
re il codice anagrafico qualora, trattandosi di Istitu-
zione di parità, abbia provveduto a designare con
atto formale il soggetto attuatore.

Qualora il codice operatore sia stato richiesto
prima della scadenza del bando, ma non sia stato
attribuito in tempo utile dall’Ufficio regionale com-
petente prima della presentazione della proposta,
deve essere acquisito dalla struttura successivamen-
te, come requisito essenziale.

Nella valutazione dei progetti, per la  quale verrà
adottata una griglia di lettura, un’attenzione partico-
lare va prestata ai punti:

1 - Definizione  e  caratteristiche del soggetto attua-
tore

ed in particolare alla sezione 1.9 - Caratteristiche
del soggetto attuatore, in relazione:

- alle esperienze in tema di pari opportunità,
- alle  iniziative che  utilizzano  gli strumenti  della

Società dell’informazione,
- all’accordo tra le parti sociali o alle iniziative

di partenariato, con attenzione alle iniziative di svi-
luppo locale.

2 - Definizione del progetto, per quanto riguarda
gli obiettivi, l’area di attività e le competenze del
soggetto proponente/attuatore, in relazione alla de-
scrizione generale del progetto articolata nelle sezio-
ni:

2.1 - Contenuti tecnici del progetto e coerenza
interna

2.2 - Monitoraggio e valutazione
2.3 - Strategie e metodologie innovative del pro-

getto
2.4 - Coerenza con le strategie di programma
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2.5 - Tempi di realizzazione
2.6 - Contesto in cui nasce l’idea progettuale
2.7 - Obiettivi e risultati previsti
2.8 - Elementi di trasferibilità del progetto
2.9 - Divisione  in fasi e scansione temporale  del

progetto
in ordine all’armonizzazione e coerenza tra le di-

verso sezioni interne del punto 2.

3 - Preventivo di spesa del progetto
Il preventivo di spesa deve essere articolato nelle

voci indicate nel formulario: a) b) e) d) e) e deve
riportare il totale del preventivo in Lire ed in Euro.
Eventuali ulteriori dettagli delle voci di spesa sono
ammessi e ritenuti utili alla valutazione.

5 - Valutazione delle proposte pervenute
Quando la proposta è considerata dal Nucleo di

valutazione coerente con gli obiettivi del bando e
rispondente alle azioni della linea d’intervento su
cui è proposta, vanno verificate l’idoneità/qualità del
soggetto attuatore e l’idoneità/qualità del progetto
proposto rispetto ai contenuti del bando e, per le
linee d’intervento 3.1, 3.2, 4.1, va altresì verificata
la rispondenza della dimensione dei progetti che
non può superare gli importi indicati dal bando per
ciascuna linea.

Eventuali preventivi eccedenti i limiti di L.  200
milioni per le PMI (o L. 500 milioni per le grandi
imprese) per la linea 3.1, oppure il limite di L. 200
milioni per le linee 3.2 e 4.1 non sono valutabili;
tuttavia la struttura regionale può segnalare all’at-
tuatore l’incongruenza e  richiedere la tempestiva  ri-
formulazione del preventivo, nel rispetto dei limiti
previsti dal bando.

Per i progetti proposti dalle Parti sociali (orga-
nizzazioni imprenditoriali e sindacali) che preveda-
no la sperimentazione in collaborazione con le im-
prese dovranno essere trasmesse, qualora mancanti,
le lettere di adesione o di conferma dell’impegno al
coinvolgimento delle imprese stesse.

La linea 4.2, riservata esclusivamente ai propo-
nenti istituzionali che operano nel settore delle
pari opportunità, consente l’individuazione di un
soggetto attuatore che sarà altresì il destinatario del
finanziamento, e non pone limiti di spesa per cia-
scun progetto.

6 - Coerenza tra contenuti della proposta e
preventivo di spesa

E’ compito del Nucleo di valutazione verificare
la coerenza tra i contenuti della proposta ed il pre-
ventivo di spesa presentato. Qualora i contenuti del
progetto non consentano di verificare se ci sia coe-
renza tra contenuti e spesa prevista, la struttura
potrà richiedere all’operatore gli opportuni chiari-
menti e/o maggiori circa la formulazione del pre-
ventivo stesso, ai fini di operare una corretta proce-
dura di valutazione.

Eventuali costi compresi nel preventivo di spesa
che esulano da quelli previsti nel bando non posso-
no essere considerati come costi ammissibili.

7 - Criteri per l’attribuzione dei punteggi
Sono ammesse a valutazione tutte le proposte

pervenute  nei termini indicati al punto 1  -  Ammis-
sibilità - e già considerate ammissibili alla valuta-
zione, in coerenza con quanto indicato ai capitoli
precedenti. I criteri di  valutazione e  di  attribuzione
del punteggio sono indicati nel bando, del quale

sono parte integrante e sono raggruppati in due
classi di punteggio, ovvero:

- Idoneità/Qualità del soggetto attuatore - il limi-
te massimo di punteggio attribuibile è 350, formato
da tre gruppi di punteggio inerenti:

- le caratteristiche dell’impresa/ente - 115 punti
max

- l’esperienza dell’impresa/ente - 130 punti max
C) i rapporti dell’impresa/ente con altri soggetti

del territorio - 105 punti max.
2) Idoneità/Qualità del progetto proposto - il li-

mite massimo di punteggio attribuibile è 650, for-
mato da cinque gruppi di punteggio inerenti:

- la congruenza del progetto con le caratteristi-
che dell’impresa/ente - 115 punti max

- i contenuti del progetto - 120 punti max
- il monitoraggio e la valutazione - 80 punti

max
- le strategie e metodologie innovative del proget-

to - 190 punti max
- la coerenza con le strategie di programma -

145 punti max.

Soglia minima di punteggio
Le proposte che ottengono almeno in una delle

due classi un punteggio superiore alla soglia mini-
ma di:

- 175 punti di valutazione  per la  qualità/idoneità
del soggetto attuatore

- 325 punti di valutazione  per la  qualità/idoneità
del progetto proposto sono ammesse alla formazio-
ne delle graduatorie.

Nell’eventualità che alcuni progetti in corso di
valutazione non raggiungano il punteggio minimo
complessivo di 500 sulle due classi di merito, consi-
derati necessari per accedere alla graduatoria, sono
da considerarsi esclusi dalla compilazione della gra-
duatoria dei progetti approvati.

8 - Formazione delle graduatorie
Tra i progetti ammessi alla valutazione, si proce-

de all’attribuzione dei punteggi secondo i criteri del
punto precedente e allo scopo di evitare l’esclusione
o la penalizzazione  di una  determinata  azione o  di
una determinata area territoriale, vengono compilate
le graduatorie distinte:

- per tipologia di azione - basata sulla validità
delle proposte, che deve altresì tener conto delle ri-
sorse del Bando accantonate sulle diverse linee di
intervento - 3 e 4 - equamente ripartite, ove ci sia-
no progetti, su entrambe le azioni 3.1 e 3.2;

- per province - basata sulla partecipazione al
bando  dell’intero  territorio regionale,  in cui  tutte le
realtà provinciali siano partecipi alle azioni a bando
e rappresentate con almeno una proposta sulla mi-
sura E1.

9 - Richiami al V.I.S.P.O. - Valutazione Im-
patto Strategico Pari Opportunità

Il Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - area Lavoro e Forma-
zione, in collaborazione con il Dipartimento Politi-
che di Sviluppo del Ministero del Tesoro, Bilancio e
Programmazione Economica, ha elaborato nel 1999
le Linee Guida per l’attuazione del principio di pari
opportunità per uomini e donne, da applicare
nell’ambito della gestione dei Fondi Strutturali
2000/2006, con invito alle Regioni di fare proprio il
documento, applicandolo nella valutazione ex-ante.
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In merito alla valutazione di impatto e di risulta-
to, va richiamato un documento della Commissione
Europea - D.G. XVI “Valutare l’applicazione del
principio di pari opportunità negli interventi dei
Fondi Strutturali - Proposte metodologiche”.

Nel P.O.R. - F.S.E. per l’obiettivo 3 della Regione
Piemonte il principio di trasversalità  del mainstrea-
ming  è osservato; tuttavia, a prescindere dalle azio-
ni di mainstreaming previste in tutte le misure del
P.O.R., un’intervento più incisivo è atteso dalle
azioni specifiche previsto alla misura E1 “Sostegno
alla partecipazione delle donne al lavoro dipendente
e autonomo e promozione dell’imprenditoria femmi-
nile” nell’ambito del F.S.E..

V.I.S.P.O. è un metodo per misurare l’impatto
delle politiche di pari opportunità da adottare in
costanza di strategie rivolte a:

- migliorare l’accesso delle donne sul M.d.L.
- favorire la conciliabilità tra lavoro e vita pro-

fessionale attraverso i servizi e le politiche per il la-
voro, la formazione, la promozione  del lavoro fem-
minile, puntando in specifico per quanto concerne
il F.S.E. sull’interconnessione degli obiettivi globali
e degli obiettivi specifici.

10 - Richiami al contesto generale della legi-
slazione italiana

Le misure e le azioni già previste dalle leggi
125/91, 215/92, 53/00 costituiscono un riferimento
importante per l’affermazione e l’applicazione dei
principi di pari opportunità nel mondo del lavoro,
con risultati apprezzabili sulla quantità e qualità
dell’occupazione femminile.

Negli ultimi 10 anni, durante i quali il panorama
italiano dell’occupazione è notevolmente mutato sot-
to un profilo di presenza e di opportunità, va rico-
nosciuto il cambiamento che tali Leggi hanno in-
dotto sull’organizzazione del lavoro, producendo un
graduale  aumento  della partecipazione femminile al
mercato del lavoro.

Un’azione di collegamento tra la legislazione ita-
liana ed un corretto impiego delle risorse del F.S.E.
è opportuna nella valutazione delle proposte, nell’in-
tento di ridurre il divario esistente  tra occupazione
maschile e femminile.

Codice 19
D.D. 19 giugno 2001, n. 71

L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., art. 17, 6°
comma - Comune di Costigliole d’Asti. Variante ob-
bligatoria al P.R.G.C. di adeguamento al P.S.F.F..
Parere vincolante espresso dalla Conferenza di Ser-
vizi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di  recepire il  parere favorevole  unanimemente
espresso dalla Conferenza di Servizi sulla proposta
di variante obbligatoria al P.R.G.C. adottata dal Co-
mune di Costigliole d’Asti con D.C.C. n. 57 del
29.9.2000, integrata con D.C.C. n. 91 del 22.12.2000
e con D.C.C. n. 19 del 18.4.2001, costituito da:

* Parere istruttorio espresso nella seduta del
25.5.2001 dalle Direzioni Regionali Pianificazione e
Gestione  Urbanistica, Servizi Tecnici  di  Prevenzione
e Difesa del Suolo;

* Testo delle N.T.A. prodotto nella seduta del
25.5.2001 dai Tecnici incaricati dal Comune;

* Allegato Tecnico  P/3 “Planimetria Generale”, in
scala 1:5.000, prodotto nella seduta del 25.5.2001
dai Tecnici incaricati dal Comune;

* Allegato Tecnico P/4/3 “Sviluppo dei Territori
Urbanizzati ed Urbanizzandi - Motta”, in scala
1:2.000, prodotto nella seduta del 25.5.2001 dai Tec-
nici incaricati dal Comune;

2) di trasmettere la presente determinazione, uni-
tamente al parere vincolante di cui al punto 1) che
ne costituisce parte integrante, al Comune di Costi-
gliole d’Asti, per il prosieguo dell’iter di approvazio-
ne della variante obbligatoria secondo la procedura
formalizzata nell’allegato 1 alla D.G.R. 24 maggio
2000, n. 32 - 73, punto 1) della “Procedura di ap-
provazione”, in premessa specificata;

3) di notificare la presente determinazione, unita-
mente al parere vincolante di cui al punto 1) che
ne costituisce parte integrante, al Magistrato per il
Po ed all’Autorità di Bacino, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 14 ter, comma 7, della legge 7 agosto
1990, n. 241, così come sostituito dall’art. 11 della
legge 24 novembre 2000 n. 340.

Il Dirigente responsabile
Ennio Castellani

Allegato

L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., art. 17, 6º
comma - Comune di Costigliole d’Asti - Variante al
P.R.G.C. di adeguamento al P.S.F.F.

Terza conferenza dei servizi
Parere istruttorio finale
I sottoscritti Arch. Agostino Novara, in rappre-

sentanza della Direzione Regionale Pianifica e Ge-
stione Urbanistica, Geol. Italo Colombo, in rappre-
sentanza della Direzione Regionale Servizi Tecnici
di Prevenzione, Ing. Salvatore Scifo, in rappresen-
tanza della Direzione Regionale Difesa del Suolo,

Premesso

- Che in data 22 marzo 2001 si era svolta la pri-
ma conferenza di servizi nella quale era emerso che:

- Nel P.R.G.C. erano cartografate due lievi modi-
fiche della fascia B di progetto in base al posizio-
namento effettivo delle opere di difesa arginali in
corso di realizzazione mentre le N.T.A. del P.S.F.F.
prevedono solo (art. 4 comma 6) che il Comune, in
sede di adeguamento dello strumento di pianifica-
zione comunale, “....può fare coincidere i limiti del-
le fasce A, B, C, (omissis) con elementi fisici rileva-
bili nella scala di maggior dettaglio della cartografia
dei citati piani rispettandone comunque l’unitarie-
tà”. Si era quindi chiarito che tale articolo non po-
teva trovare applicazione in quanto risulta evidente
che esso non possa contemplare pure la fascia B di
progetto, riguardando questa elementi morfologici
antropici non presenti ma futuri; era stato chiesto
quindi di  fare un mero riporto delle fasce già trac-
ciate nel P.S.F.F. senza nessuna modifica, riman-
dando alla procedura indicata nell’art. 5 comma 1
delle N.T.A. del P.S.F.F. che recita “____Allorchè
dette opere saranno realizzate, i confini della fascia
B si intenderanno definiti in conformità al tracciato
dell’opera  idraulica  eseguita e  la delibera del Comi-
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tato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume
Po di presa d’atto del collaudo dell’opera varrà
come variante automatica del P.S.F.F. per il traccia-
to di cui si tratta”.

- Nel corso  di  detta  conferenza era  stata eviden-
ziata pure la necessità di realizzare una carta unita-
ria delle aree soggette a vincoli di inedificabilità
con le relative classi di pericolosità geomorfologica
relativamente a tutto il territorio compreso nelle fa-
sce fluviali.

-  Il  Comune in  tale sede  aveva  condiviso quanto
sopra richiesto.

Che in data 20 aprile 2001 si era svolta la se-
conda conferenza di servizi nella quale il Comune
ha presentato gli elaborati con le modifiche richie-
ste nella precedente; in detta conferenza era emersa
una sostanziale condivisione con quanto presentato
dal Comune con le seguenti osservazioni:

- La suddivisione delle  classi di pericolosità geo-
morfologica era preferibile, al fine di consentire
una più facile lettera, che fosse basata maggiormen-
te sul limite catastale dei lotti interessati.

- La classificazione di una modesta area sita in
fascia B del P.S.F.F. doveva essere modificata da
3b a 3a.

- Si era ritenuto, inoltre, di modificare ed inte-
grare gli articoli delle N.T.A. del P.R.G.C. al fine di
eliminare  incompatibilità con  le  N.T.A.  del  P.S.F.F.;
in particolare si era evidenziata l’esigenza di modi-
ficare gli art. 18 commi 4, 6 e 9, l’art. 22, l’art. 24
commi 6 e 7 e l’opportunità di introdurre ulteriori
articoli per normare,  in particolare, le  aree  classifi-
cate nelle varie classi di pericolosità geomorfologica
ricadenti in fascia C.

- Si era evidenziato che non era stato corretta-
mente individuato sulle cartografie di progetto l’edi-
ficio vincolato ai sensi della ex L. 1089/39 sostituita
con D.Lgs. n. 490/99.

-  Si  è infine  evidenziata  la necessità  di riportare
correttamente sulle cartografie il limite minimo del
vincolo di cui all’art. 96 del R.D. n. 523/1904 di
metri 10 dagli argini del canale S. Marzano.

- Che in data 30 aprile 2001 presso la sede di
Asti dei Servizi Tecnici di prevenzione si era tenuto
un incontro di chiarimento circa le modifiche da
apportare alle N.T.A. in base alle richieste eviden-
ziate nella seconda conferenza dei servizi e condivi-
se in tale sede anche dal Comune.

- Che in data odierna, nel corso della terza confe-
renza dei servizi, i tecnici incaricati dall’Amministra-
zione comunale hanno prodotto gli elaborati conte-
nenti le modifiche ed integrazioni richieste nelle con-
ferenze precedenti,

esprimono il seguente parere
Favorevole con le seguenti prescrizioni:
- In merito all’art. 24 comma 6 si ritiene che

esso vada integrato richiamando anche i disposti
dell’articolo 23 delle N.T.A. del P.R.G.C.

- In merito a quanto prescritto nell’art. 25 comma
8  si evidenziano delle  incongruenze con  quanto  indi-
cato negli articoli precedenti. Si ritiene pertanto che
esso vada stralciato e riscritto nel seguente modo:

“Per quanto concerne la valutazione della perico-
losità geomorfologica dei territori del Comune di
Costigliole d’Asti ricadenti all’interno delle fasce flu-
viali A, B e C, si individuano le seguenti classi di
pericolosità:

Fascia A
Classe 3 a - pericolosità geomorfologica elevata
Classe 3 c - pericolosità geomorfologica elevata

Fascia B
Classe 3 a - pericolosità geomorfologica elevata
Classe 3 c - pericolosità geomorfologica elevata
Fascia C
Classe 3 a - pericolosità geomorfologica elevata
Classe 3 b - pericolosità geomorfologica elevata
Classe 2b - pericolosità geomorfologica moderata
Per tali aree vanno applicate le norme più re-

strittive tra quanto indicato nei precedenti commi
del  presente art.  25 e quanto indicato negli articoli
20, 21, 22 e 24".

- Nell’allegato tecnico P/3 si ritiene opportuno in-
tegrare la legenda, indicando che la fascia di rispet-
to riportata nella cartografia relativamente al canale
San Marzano è soggetta ai disposti di cui all’art. 96
del R.D. 523/1904.

- Si ritiene opportuno valutare la possibilità di
inserire in classe 3c un edificio sito in sponda de-
stra, che risulta ubicato tra il limite B di progetto
indicato nel  P.S.F.F. e  l’alveo  del  fiume  Tanaro, at-
tualmente individuato in classe 3a, in considerazio-
ne dell’effettivo tracciato dell’argine.

Costituiscono parte integrante di questo parere le
N.T.A. al P.R.G.C., l’allegato tecnico P/3 “Planimetria
Generale” e l’allegato tecnico P/4/3 “Sviluppo dei Ter-
ritori Urbanizzandi di Motta”, fornite dai tecnici inca-
ricati dall’Amministrazione  comunale in data  odierna,
nel corso della terza Conferenza di servizi.

Codice 28.2
D.D. 31 luglio 2001, n. 250

Emergenza Sanitaria 118 - Attribuzione ed eroga-
zione alle Aziende Sanitarie di somme a destinazione
vincolata inerenti i progetti di Emergenza Sanitaria
sul    territorio per l’anno 2001    -    Spesa    L.
27.063.966.000 Capitolo 12284 bilancio 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di L. 27.063.966.000
sull’accantonamento n. 100943 assunto con delibera-
zione n. 39-3398 del 2.7.01 sullo stanziamento del
capitolo 12284 del bilancio 2001, a fronte di un’ul-
teriore quota di finanziamento per l’anno 2001, pari
al 30% dell’importo del progetto presentato dalle
Aziende Sanitarie Locali    per  l’anno  2000, come ri-
sulta dall’elenco allegato al presente provvedimento,
per permettere alle Aziende stesse la gestione del
servizio di emergenza sanitaria territoriale.

Il conguaglio avverrà a seguito dell’approvazione
dei consuntivi relativi alle spese dell’anno 2000 e ai
progetti per l’anno 2001.

La liquidazione delle somme indicate a fianco di
ciascuna Azienda avverrà ad approvazione del pre-
sente provvedimento.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale di Torino.

Il Dirigente responsabile
Valter Galante
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CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Direzione Regionale Bilanci e Finanze -
Settore Tributi - Addizionali e Compartecipazioni al
Gettito Erariale 30 luglio 2001, Prot. n. 4708/9.3

Tasse sulle concessioni regionali - Licenza per la
pesca nelle acque interne

Alle Amministrazioni Provinciali
della Regione Piemonte
LORO SEDI

In ordine  ai numerosi quesiti  posti  a questo set-
tore, in relazione all’oggetto, sia da alcune Ammini-
strazioni provinciali che da singoli cittadini, si ritie-
ne qui di seguito fornire alcuni chiarimenti, almeno
sugli aspetti più significativi delle questioni poste,
per rendere uniforme su tutto il territorio regionale
ogni comportamento inerente ed anche ai fini di
una maggiore trasparenza interpretativa in applica-
zione della normativa in vigore.

Premessa
Prima di ogni altra considerazione, occorre pre-

mettere che i riferimenti normativi vanno ricercati
nella legge regionale 18 febbraio 1981, n. 7, recante
norme per la tutela e l’incremento del patrimonio
ittico e per l’esercizio della pesca nella Regione Pie-
monte, e successive modificazioni ed integrazioni;
in particolare, per quanto riguarda gli aspetti tribu-
tari, occorre  fare riferimento  al combinato disposto
di cui al titolo II, articolo 5, quarto comma, al ti-
tolo III, articoli 8, 9, 10, 11 e 12 (il 13 essendo
incompatibile  con diversa  norma di fonte statale  di
cui si dirà più oltre), ed al titolo VIII, articolo 30.
Per quanto riguarda la tariffa, il riferimento è indi-
viduato nella legge regionale 6 marzo 1980, n. 13, e
successive modificazioni  ed integrazioni, da ultimo
la legge regionale 10 dicembre 1997, n. 60, e la leg-
ge regionale 22 dicembre 2000, n. 60, da coordinar-
si con il decreto legislativo legislativo 22 giugno
1991, n. 230.

Validità temporale dei versamenti
Il versamento della tassa e della soprattassa an-

nuali deve essere effettuato per ogni anno di validi-
tà della licenza successivo a quello di rilascio. Per
anno di validità della licenza s’intende ovviamente
quello che decorre dalla data del rilascio sino al
giorno antecedente la stessa data dell’anno successi-
vo. Se, ad esempio, la licenza è stata rilasciata
(previo versamento,  s’intende, della  relativa  tassa di
rilascio) il 7 giugno 2001, l’anno di validità viene a
scadere il 6  giugno 2002 e  quello  successivo decor-
rere dal 7 giugno 2002; pertanto, il versamento re-
lativo a tale anno dovrà essere eseguito entro tale
data e detto versamento avrà validità sino a tutto il
6 giugno 2003.

Quanto sin qui detto, naturalmente, vale sempre
che il soggetto passivo intenda esercitare il diritto
che la licenza gli conferisce: infatti, qualora durante
un intero anno di validità (calcolato, s’intende, nello
stesso modo  di cui si è  detto) non  si intenda eser-
citare alcuna attività di pesca, il tributo non è do-
vuto. Per espressa volontà del legislatore, infatti, la
tassa non è legata,  come  avviene  invece nella mag-
gior parte degli altri casi, al mero possesso del tito-
lo, ma all’effettivo esercizio del diritto conferito.
Ciò esclude in radice, per naturale conseguenza, il
concetto di versamento tardivo, ma pone in carico

al titolare l’obbligo di provvedere al versamento pri-
ma  di  esercitare  l’attività di  pesca, in qualsiasi mo-
mento egli intenda esercitarla, e ripristina la validi-
tà della licenza a far data dal momento in cui il
versamento stesso è stato eseguito e per il tempo di
un anno, salvo che per l’ultimo anno di validità
perchè in tale particolare caso il rinnovo  scade co-
munque con lo scadere della licenza, indipendente-
mente dalla data del versamento, e qualora il titola-
re intenda procurarsene una nuova dovrà corrispon-
dere per questa l’intera tassa di rilascio. Se ad
esempio, la licenza è stata rilasciata il 7 giugno
1996 e il titolare, dopo il 6 giugno 1997 (primo
anno di validità), non ha più inteso esercitare l’atti-
vità di pesca, così sottraendosi legittimamente
all’obbligo del rinnovo, fino al 10 settembre 2000, il
titolare stesso potrà eseguire il versamento in tale
data, purchè   prima   di porre   in essere qualsiasi
comportamento relativo all’esercizio dell’attività, così
ripristinando la validità della sua licenza sino a tut-
to il 9 settembre 2001. In seguito, per proseguire
senza interruzioni l’attività medesima, potrà esegui-
re un ulteriore versamento entro la predetta data
del 9 settembre 2001, ma detto ultimo versamento
non potrà conferire alla licenza altra validità che
sino al 6 giugno 2002, data di scadenza naturale,
dopodichè il titolare, volendo seguitare nell’esercizio
della pesca, se ne dovrà procurare una nuova pre-
via corresponsione dell’intera tassa di rilascio.

Ricevute dei versamenti
E’ del tutto pacifico che, al fine di comprovare agli

agenti di  vigilanza l’eseguito versamento della tassa e
della soprattassa annuali in qualsiasi momento la fun-
zione di vigilanza possa e debba essere esercitata, il
titolare della licenza deve recare con sè le relative ri-
cevute per poterle esibire se richiesto.

Meno pacifico, a detta di alcuni operatori del
settore, è l’obbligo, per il titolare, di recare con sè
le ricevute di versamento della tassa e della soprat-
tassa di rilascio. Da più parti è stato infatti soste-
nuto che,  per il primo anno  di validità, l’esibizione
delle ricevute non è necessaria perchè l’avvenuta
esecuzione del versamento sarebbe del tutto implici-
ta, non potendo l’autorità preposta rilasciare la li-
cenza senza che il versamento medesimo sia stato
eseguito.

Questo settore, tuttavia, non è dello stesso avvi-
so:  l’articolo 6,  primo comma,  della  legge regionale
6 marzo 1980, n. 13, prevede infatti espressamente
che taluno possa esercitare attività per le quali è
necessario un atto soggetto a tassa sulle concessioni
regionali senza avere ottenuto l’atto stesso o assolto
la relativa tassa. Ne consegue che il possesso della
ricevuta costituisce unica  prova inconfutabile  di as-
solvimento dell’obbligazione tributaria e d’altra par-
te, al fine di consentire il completo e puntuale eser-
cizio del potere di vigilanza, l’obbligo di recare con
sè le ricevute di versamento, opportunamente alle-
gandole al libretto di licenza, pur   non essendo
espressamente prescritto dalla norma è da ritenersi
del tutto implicito.

Quanto sopra è ancor più vero nel caso in cui il
soggetto passivo ricorra alla semplificazione prevista
dall’articolo 2, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, essendo del tutto evidente che in tal
caso la ricevuta di pagamento deve sempre essere
posta a disposizione per eventuali controlli.

Duplicato della licenza
Secondo le norme vigenti non è prevista la pos-

sibilità di ottenere duplicati della licenza. In caso di
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smarrimento, furto, distruzione o deterioramente,
pertanto, il titolare dovrà necessariamente procedere
alla richiesta di una nuova licenza, il cui rilascio
comporta ovviamente la corresponsione della tassa e
della soprattassa di rilascio ab origine, indipendente-
mente del fatto che per la licenza smarrita, sottratta,
distrutta o deteriorata  fosse  stato eseguito o  meno  il
versamento della tassa e della soprattassa annuali. La
possibilità di ottenere il duplicato, infatti, che pure
era prevista dall’articolo 13 della già citata legge re-
gionale 7/1981, è stata successivamente negata dall’ul-
timo capoverso della didascalia relativa al numero
d’ordine 18 del titolo II della tariffa annessa al decre-
to legislativo 230/1991 citato in premessa.

Minori di anni quattordici
Nei confronti dei minori di anni quattordici, ai

quali può   essere rilasciata la licenza di tipo B
(quella, cioè, per la pesca con canna con o senza
mulinello,  con  uno  o  più ami,  tirlindana  e bilancio
di lato non superiore a m. 1,50), non si fa luogo
ad imposizione alcuna. Per quanto riguarda le tasse
e le soprattasse annuali, infatti, ciò è previsto
espressamente dall’articolo 11, quarto comma, della
legge regionale 7/81, come modificato dalla legge
regionale 18 aprile 1985, n. 34; per quanto riguarda
la tassa e la soprattassa di rilascio, invece, la nor-
ma è facilmente desumibile dalla parificazione di
fatto (e, conseguentemente, di diritto) che l’articolo
30 della  stessa legge,  cui  il citato  articolo  11 fa  ri-
mando, opera fra tassa di rilascio (“per il primo
anno in ogni caso”) e tassa di rinnovo o tassa an-
nuale (“e per ciascun anno successivo in cui il tito-
lare eserciti effettivamente l’attività di pesca”).

Contenuto dei verbali
I verbali mediante i quali gli agenti preposti alla

vigilanza contestano ai trasgressori l’esercizio della
pesca senza licenza o con licenza non regolare è
idoneo a contestare sia la violazione di cui all’arti-
colo 23 della più volte citata legge regionale 7/1981,
per la quale la sanzione è comminata imme-
diatamente, sia   quella di   ordine fiscale   prevista
dall’articolo 30 della medesima, per la quale l’irro-
gazione della sanzione (contestuale al recupero del
tributo evaso) è rinviata al competente settore tri-
buti della Regione. Per questo motivo, in ossequio
al principio di trasparenza dell’azione amministrati-
va, è non solo opportuno, ma indispensabile che
detti verbali contengano uno specifico e chiaro rife-
rimento a tale circostanza. Per rendere efficace tale
riferimento, d’altra parte, è sufficiente che il verbale
contenga uno specifico periodo, quale potrebbe es-
sere il seguente: “Copia del presente verbale sarà
trasmessa alla Regione Piemonte, direzione regiona-
le bilanci e finanze, settore tributi addizionali e
compartecipazioni al gettito erariale, che provvederà
d’ufficio al recupero del tributo evaso ed all’irroga-
zione delle ulteriori sanzioni di carattere tributario”.

La presente circolare sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’ar-
ticolo 65 dello Statuto. Le Amministrazioni provin-
ciali cui è particolarmente indirizzata sono invitate
a darne la più ampia diffusione presso gli organi di
vigilanza competenti e presso gli enti e le associa-
zioni interessati.

Il Dirigente del Settore Il Direttore Regionale
Giovanni Tarizzo Pierluigi Lesca

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma
Avviso

Si informa che sul Supplemento straordinario
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
166  del  19 luglio 2001,  sono  state pubblicate le se-
guenti deliberazioni adottate dal Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di bacino del fiume Po nella sedu-
ta del 26 aprile 2001:

- n. 18/2001 “Adozione del Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico per il bacino idrografico di
rilievo nazionale del fiume Po”

- n. 19/2001 “Adozione del Progetto di Piano
stralcio d’integrazione al piano per l’assetto idrogeo-
logico (PAI) adottato ai sensi dell’art. 18 della legge
n. 183/1989 (Integrazione n. 1: nodo idraulico di
Ivrea, Po Piemontese da confluenza Sangone a con-
fluenza Tanaro, Po Lombardo da S. Cipriano Po ad
Arena Po)”

- n. 20/2001 “Aggiornamento del Piano straordi-
nario per le  aree  a rischio idrogeologico  molto  ele-
vato (PS 267)”

- n. 21/2001 “Adozione di misure temporanee di
salvaguardia, ai sensi dell’art. 17, comma 6 bis del-
la legge n. 183/1989, sui torrenti Parma, Baganza,
Taro e Ceno”.

Il Segretario Generale
Roberto Passino
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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